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45+000 al Km 45+500 in loc. San Benedetto nel Comune 
di Santa Fiora: dissesto geomorfologico con movimenti 
franosi attivi e quiescenti ad elevata pericolosità”;

Preso atto che la sottoscrizione dell’Accordo da parte 
degli enti è avvenuta mediante fi rma digitale ai sensi del 
d.lgs. 82/2005 e che l’ultima sottoscrizione è avvenuta il 
09/11/2021;

DECRETA

- di approvare ai sensi e per gli eff etti dell’art. 34 
del D.Lgs. del 18.08.2000 n. 267 e dell’art. 34 sexies 
comma 1 e septies della l.r. 40/2009 l’ “Accordo di 
Programma per la realizzazione dell’intervento “SP 4 
“Pitigliano – S.Fiora” dal Km 45+000 al Km 45+500 in 
loc. San Benedetto nel Comune di Santa Fiora: dissesto 
geomorfologico con movimenti franosi attivi e quiescenti 
ad elevata pericolosità”;

- di far pubblicare il presente provvedimento e 
l’accordo di programma, allegato parte integrante del 
presente atto, sul Bollettino Uffi  ciale della Regione 
Toscana come previsto dall’art. 34, comma 4 del D.Lgs. 
del 18.08.2000 n. 267 e dall’art. 34 sexies comma 3 della 
l.r. 40/2009;

- di rendere noto che l’originale dell’accordo di 
programma e le sottoscrizioni sono conservati in 
forma digitale presso l’Amministrazione regionale in 
conformità alle regole tecniche di cui all’art. 71 del d.lgs. 
n. 82/2005.

Il presente decreto e l’Accordo di Programma 
allegato sono pubblicati integralmente sulla Banca Dati e 
sul Bollettino Uffi  ciale della Regione ai sensi della lettera 
c) del comma 1, dell’articolo 5 della l.r. 23/2007.

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 23 comma 1 lettera d Dlgs 
33/2013.

Il Presidente
Eugenio Giani

SEGUE ALLEGATO

SEZIONE I

PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
REGIONALE
- Decreti

DECRETO 12 gennaio 2022, n. 1

Accordo di Programma per la realizzazione 
dell’intervento: SP4 “Pitigliano - Santa Fiora” dal 
Km 45+000 al Km 45+500 in loc. San Benedetto nel 
Comune di Santa Fiora - dissesto geomorfologico 
con movimenti franosi attivi e quiescenti ad elevata 
pericolosità.

IL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

Visti:
1) il decreto legislativo n. 267 del 18.08.2000 ed 

in particolare l’art. 34 concernente gli “Accordi di 
Programma”;

2) il capo II bis sulla disciplina degli accordi di 
programma della legge regionale 23 luglio 2009, 
n. 40 (Norme sul procedimento amministrativo, 
per la semplifi cazione e la trasparenza dell’attività 
amministrativa);

3) il comma 2 bis dell’articolo 15 della legge 7 agosto 
1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi) per il quale “a fare data dal 1° gennaio 
2013 gli accordi di cui al comma 1 sono sottoscritti 
con fi rma digitale, ai sensi dell’articolo 24 del decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, con fi rma elettronica 
avanzata, ai sensi dell’articolo 1, comma 1, lettera q-bis), 
del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, ovvero con 
altra fi rma elettronica qualifi cata, pena la nullità degli 
stessi”;

4) il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (Codice 
dell’amministrazione digitale);

Vista la delibera della Giunta regionale n. 829 del 
02/08/2021 che approva lo schema di Accordo ad essa 
allegato Accordo di Programma per la realizzazione 
dell’intervento“SP 4 “Pitigliano – S.Fiora” dal Km 
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Stefano Baccelli, a presiedere la seduta del Collegio 
di Vigilanza previsto dall’Accordo di programma 
sopracitato convocata per il giorno 12 gennaio 2022;

DECRETA

L’Assessore regionale alle infrastrutture, alla mobilità 
e al governo del territorio, Stefano Baccelli, è delegato 
a presiedere la seduta del Collegio di Vigilanza previsto 
dall’Accordo di Programma tra Regione Toscana, 
ANAS Spa – Coordinamento Territoriale Centro, 
Città Metropolitana di Firenze e comuni di Capraia 
e Limite, Montelupo Fiorentino, Empoli e Vinci per la 
progettazione e la realizzazione della nuova viabilità di 
collegamento tra la SS 67 “Tosco-Romagnola” e la SP 
106 “Provinciale Limitese”, tra il Comune di Montelupo 
Fiorentino, in località Fibbiana, e il Comune di Capraia 
e Limite, approvato con DPGR n.162 del 18/06/2021, 
convocata per il giorno 12 gennaio 2021.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r.23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art.18 dellal.r. 23/2007.

Il Presidente
Eugenio Giani

DECRETO 12 gennaio 2022, n. 3

Azienda ospedaliero universitaria Pisana. Proroga 
del contratto del Direttore generale.

IL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

Visti i decreti legislativi:
- 30 dicembre 1992, n. 502 “Riordino della disciplina 

in materia sanitaria a norma dell’articolo 1 della legge 23 
febbraio 1982, n. 421”

- 21 dicembre 1999, n. 517 “Disciplina dei rapporti 
fra Servizio sanitario nazionale ed università, a norma 
dell’articolo 6 della L. 30 novembre 1998, n. 419”

- 4 agosto 2016, n. 171 “Attuazione della delega di 
cui all’articolo 11, comma 1, lettera p), della legge 7 
agosto 2015, n. 124, in materia di dirigenza sanitaria”;

Vista la legge regionale 24 febbraio 2005, n. 40 
“Disciplina del servizio sanitario regionale”, ed in 
particolare l’articolo 37, inerente la nomina ed il rapporto 
di lavoro del direttore generale delle Aziende unità 
sanitarie locali e delle Aziende ospedaliero universitarie, 
che al comma 6 prevede che il Presidente della Giunta 
regionale, prima della scadenza del termine del contratto 
del Direttore generale, può prorogarlo per un periodo non 
superiore a sessanta giorni;

DECRETO 12 gennaio 2022, n. 2

Accordo di Programma tra Regione Toscana, 
ANAS Spa - Coordinamento Territoriale Centro, 
Città Metropolitana di Firenze e comuni di Capraia e 
Limite, Montelupo Fiorentino, Empoli e Vinci per la 
progettazione e la realizzazione della nuova viabilità 
di collegamento tra la SS 67 “Tosco-Romagnola” 
e la SP 106 “Provinciale Limitese”, tra il Comune 
di Montelupo Fiorentino, in località Fibbiana, e il 
Comune di Capraia e Limite. Delega a presiedere la 
seduta del Collegio di vigilanza del 12 gennaio 2022.

IL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

Visto l’Accordo di Programma tra Regione Toscana, 
ANAS Spa – Coordinamento Territoriale Centro, 
Città Metropolitana di Firenze e comuni di Capraia e 
Limite, Montelupo Fiorentino, Empoli e Vinci per la 
progettazione e la realizzazione della nuova viabilità di 
collegamento tra la SS 67 “Tosco-Romagnola” e la SP 
106 “Provinciale Limitese”, tra il Comune di Montelupo 
Fiorentino, in località Fibbiana, e il Comune di Capraia e 
Limite, approvato con DPGR n.162 del 18/06/2021;

Considerato che l’articolo 7 di tale Accordo prevede 
un Collegio di Vigilanza sull’attuazione dell’Accordo 
stesso, composto, tra gli altri, dal Presidente della Giunta 
regionale, che lo presiede;

Preso atto che per il giorno 12 gennaio 2022 è stata 
convocata una seduta del Collegio di Vigilanza previsto 
dal sopracitato Accordo di programma e considerato 
che in tale data il Presidente della Giunta regionale sarà 
impossibilitato a partecipare a causa di altri impegni 
istituzionali;

Vista la legge regionale 23 luglio 2009, n. 40 (Norme 
sul procedimento amministrativo, per la semplifi cazione 
e la trasparenza dell’attività amministrativa), ed in 
particolare l’articolo 34- octies,commi 3- 4, in base al 
quale il Collegio di Vigilanza degli Accordi di programma 
è presieduto dal Presidente della Giunta regionale, il 
quale può delegare l’esercizio delle proprie funzioni a un 
assessore e, in caso di impedimento di quest’ultimo, al 
dirigente regionale competente per materia;

Visto il proprio precedente decreto n. 132 del 
22 ottobre 2020, con il quale sono stati nominati il 
Vicepresidente e gli altri componenti della Giunta 
regionale, con l’assegnazione agli Assessori dei rispettivi 
incarichi;

Ritenuto opportuno delegare l’Assessore alle 
infrastrutture, alla mobilità e al governo del territorio, 
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2020 “Integrazione e sviluppo della Rete regionale di 
ascolto, informazione e orientamento dei cittadini sui 
percorsi socio-assistenziali” ed in particolare gli Allegati 
A che prevedono l’istituzione del Comitato tecnico 
scientifi co con funzioni di coordinamento tecnico della 
Rete dei Centri di Ascolto Regionali (CARe), nominato 
dal Presidente della Giunta regionale ai sensi della 
legge regionale n. 5/2008, e ne stabiliscono la seguente 
composizione:

- Direttore Generale di ISPRO
- Responsabile Rete regionale Malattie Rare
- Direttore Centro regionale Criticità relazionali
- Responsabili dei Settori regionali coinvolti
- Il coordinatore CARe
- Componente indicato dal Laboratorio Mes
- Componente indicato da ARS
- Funzionario del settore competente in materia di 

partecipazione dei cittadini della Direzione regionale 
competente in materia di sanità;

Vista la legge regionale 8 febbraio 2008, n. 5 “Norme 
in materia di nomine e designazioni e di rinnovo degli 
organi amministrativi di competenza della Regione”, ed 
in particolare:

- l’articolo 1, comma 1-bis, lettera c), in base al 
quale alla nomina del direttore generale di ISPRO, del 
responsabile Rete regionale malattie rare, del direttore 
del Centro regionale criticità relazionali, dei responsabili 
dei settori regionali coinvolti e del coordinatore CARe, in 
quanto eff ettuata in ragione dell’uffi  cio ricoperto, non si 
applicano le disposizioni della stessa;

- l’articolo 1, comma 1-bis, lettera d), in base al 
quale alle determinazioni di carattere organizzativo dei 
dirigenti regionali, assunte nell’ambito dei rispettivi 
poteri di gestione, che comportano l’individuazione 
di personale regionale ad essi assegnato a partecipare 
ad organismi con compiti istruttori e consultivi, non si 
applicano le disposizioni della stessa l.r. 5/2008;

- l’articolo 19, comma 2), in base al quale gli atti 
di nomina o designazione contestuale di due o più 
componenti contengono un numero pari di nominativi di 
entrambi i generi;

- l’articolo 7, comma 1, lettera a), in forza del quale 
la nomina dei membri indicati dal Laboratorio Mes e 
da ARS, in quanto relativa ad organismo disciplinato 
esclusivamente dalla normativa regionale e conseguente 
a designazioni vincolanti espresse dai soggetti aventi 
titolo, non deve essere preceduta dalla presentazione di 
candidature a seguito di avviso pubblico;

- l’articolo 18, commi 1 e 2, in base al quale gli incarichi 
per i quali non è previsto alcun termine di scadenza, 
scadono il centocinquantesimo giorno successivo alla 
data della prima seduta del nuovo Consiglio regionale;

Vista la legge regionale 8 gennaio 2009, n. 1, “Testo 
unico in materia di organizzazione e ordinamento del 
personale”, ed in particolare:

Richiamato il decreto n. 6 del 16 gennaio 2019, con il 
quale è stato nominato il Direttore generale dell’Azienda 
ospedaliero universitaria Pisana nella persona della 
Dr.ssa Silvia Briani;

Considerato che tale incarico, come da contratto di 
diritto privato di durata triennale stipulato in data 18 
gennaio 2019 e decorrente dal 19 gennaio 2019, giungerà 
a termine in data 18 gennaio 2022;

Visto l’art. 2, comma 1, del D.Lgs. 171/2016, in base al 
quale le regioni scelgono i direttori generali delle Aziende 
ospedaliero universitarie tra gli appartenenti alle rose 
regionali di idonei approvate da apposita commissione 
regionale in seguito alla raccolta di manifestazioni di 
interesse da parte di soggetti iscritti nell’elenco nazionale 
degli idonei;

Considerata la temporanea indisponibilità delle 
rose regionali di idonei sopra citate, nelle more della 
conclusione degli adempimenti necessari a dare attuazione 
alla sentenza del TAR della Toscana n. 1513/2021;

Ritenuto, quindi, opportuno prorogare il contratto 
dell’attuale Direttore generale dell’Azienda ospedaliero 
universitaria Pisana per il periodo massimo previsto 
dall’art. 37, comma 6, della l.r. 40/2005;

DECRETA

- il contratto sottoscritto in data 18 gennaio 2019 
dalla Dr.ssa Silvia Briani è prorogato per un periodo di 
sessanta giorni a decorrere dal 19 gennaio 2022.

Il presente provvedimento è pubblicato integralmente 
sul B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
legge regionale n. 23/2007 e nella banca dati degli 
atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell’articolo 18 della medesima legge.

Il Presidente
Eugenio Giani

DECRETO 12 gennaio 2022, n. 4

Comitato tecnico scientifi co della Rete dei Centri 
di Ascolto Regionali (CARe). Costituzione.

IL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

Viste le deliberazioni della Giunta regionale n. 910 
del 6 agosto 2018 “Costituzione della rete regionale 
di ascolto, informazione e orientamento dei cittadini 
sui percorsi socio-sanitari” e n. 1283 del 15 settembre 
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- il dirigente responsabile del Settore Politiche del 
personale del SSR e relazioni sindacali

- Il coordinatore CARe;

2. di nominare quali componenti del Comitato tecnico 
scientifi co:

- Componente indicato dal Laboratorio Mes: Dr.ssa 
Anna Maria MURANTE

- Componente indicato da ARS: Dr. Fabio VOLLER;

3. di dare atto che fa parte della commissione il 
seguente componente, individuato ai sensi dell’articolo 
7, comma 1, lettera k) della legge regionale n. 1/2009:

- Funzionario del settore competente in materia di 
partecipazione dei cittadini della Direzione regionale 
competente in materia di sanità: Dr.ssa Roberta BOTTAI.

La nomina avrà durata coincidente con la legislatura 
regionale, ai sensi dell’articolo 18 della legge regionale 
n. 5/2008.

Il presente provvedimento è pubblicato integralmente 
sul B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
legge regionale n. 23/2007 e nella banca dati degli 
atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell’articolo 18 della medesima legge.

Il Presidente
Eugenio Giani

DECRETO 12 gennaio 2022, n. 5

Collegio sindacale dell’Azienda Ospedaliero-
Universitaria Pisana. Designazione componente.

IL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

Visto il decreto legislativo 21 dicembre 1999, n. 517 
“Disciplina dei rapporti fra Servizio sanitario nazionale 
ed università, a norma dell’articolo 6 della L. 30 
novembre 1998, n. 419” ed in particolare:

- l’articolo 4, comma 1, il quale individua i seguenti 
organi delle aziende ospedaliero-universitarie:

a) il direttore generale
b) il collegio sindacale
c) l’organo di indirizzo
- l’articolo 4, comma 3, il quale prevede che al collegio 

sindacale delle aziende ospedaliero- universitarie siano 
applicate le disposizioni dell’articolo 3-ter del D.lgs n. 
502/1992 e che sia composto da cinque membri designati 
uno dalla regione, uno dal Ministro del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica, uno dal 
Ministro della sanità, uno dal Ministro dell’università e 
della ricerca scientifi ca e tecnologica e uno dall’università 
interessata;

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 

- l’articolo 7, comma 1, lettera k), che prevede che il 
Direttore individui, ai sensi dell’articolo 1, comma 1 bis, 
lettera d), della legge regionale 8 febbraio 2008, n. 5, i 
dipendenti regionali all’interno di commissioni, comitati e 
organismi comunque denominati che esercitano funzioni 
di natura tecnica, in cui si esprimono le competenze 
specialistiche della struttura di appartenenza;

Considerato che la precedente nomina dell’organismo 
in oggetto, eff ettuata con proprio decreto del 22 gennaio 
2019, n. 12, è scaduta;

Vista la nota del 20 gennaio 2021, integrata con 
successiva nota del 23 dicembre 2021, del Direttore della 
Direzione Sanità, welfare e coesione sociale, con le quali:

- vengono indicati i soggetti da nominare in 
rappresentanza del Laboratorio Mes e di ARS, nel 
rispetto del principio della parità di genere;

- vengono indicati i Settori regionali coinvolti;
- viene individuata, ai sensi dell’art. 7, comma 1, 

lett. k) della l.r. 1/2009, la dipendente Roberta Bottai in 
qualità di Funzionario del settore competente in materia 
di partecipazione dei cittadini della Direzione regionale 
competente in materia di sanità;

Preso atto delle dichiarazioni rese, ai sensi 
dell’articolo 47 d.p.r. 445/2000, con le quali i soggetti 
designati, oltre ad accettare l’incarico attestano, in 
ottemperanza a quanto disposto dalla L.R. 5/2008, il 
possesso dei requisiti richiesti per la nomina in questione 
e l’assenza di cause ostative alla stessa;

Preso atto che per l’incarico di cui al presente 
provvedimento non è prevista l’erogazione di alcun 
compenso;

Visto l’articolo 34 dello Statuto regionale;

DECRETA

1. di ricostituire il Comitato tecnico scientifi co della 
Rete dei Centri di Ascolto Regionali (CARe) del quale 
sono membri di diritto:

- Direttore Generale di ISPRO
- Responsabile Rete regionale Malattie Rare
- Direttore Centro regionale Criticità relazionali
- Responsabili dei Settori regionali coinvolti e più 

precisamente:
- il dirigente responsabile del Settore Organizzazione 

delle cure e percorsi di cronicità
- il dirigente responsabile del Settore Politiche per 

l’integrazione socio-sanitaria
- il dirigente responsabile del Settore Welfare e 

innovazione sociale
- il dirigente responsabile del Settore Qualità dei 

servizi e reti cliniche
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atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell’articolo18 della medesima legge.

Il Presidente
Eugenio Giani

DECRETO 13 gennaio 2022, n. 6

Comitato scientifi co delle Gallerie degli Uffi  zi. 
Designazione componente.

IL PRESIDENTE 
DELLA GIUNTA REGIONALE

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 2 dicembre 2019, n. 169 (Regolamento di 
organizzazione del Ministero della cultura, degli uffi  ci 
di diretta collaborazione del Ministro e dell’Organismo 
indipendente di valutazione della performance), che 
annovera le Gallerie degli Uffi  zi tra i musei statali di 
rilevante interesse nazionale dotati di autonomia speciale;

Visto il Decreto Ministeriale 23 dicembre 2014 
(Organizzazione e funzionamento dei musei statali), ed 
in particolare:

- l’articolo 9, che prevede il Comitato scientifi co fra 
gli organi dei musei dotati di autonomia speciale;

- l’articolo 12, comma 2, in base al quale il Comitato 
scientifi co è composto, fra gli altri, da un membro 
designato dalla Regione ove ha sede il museo, individuato 
“tra professori universitari di ruolo in settori attinenti 
all’ambito disciplinare di attività dell’istituto o esperti 
di particolare e comprovata qualifi cazione scientifi ca e 
professionale in materia di tutela e valorizzazione dei 
beni culturali”;

- l’articolo 12, comma 3, in base al quale “i 
componenti del Comitato scientifi co sono nominati con 
decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali 
e del turismo per una durata di cinque anni e possono 
essere confermati per una sola volta”;

Vista la nota del 25 settembre 2020 del Ministero per 
i beni e le attività culturali e per il turismo, con la quale 
viene richiesta la designazione di competenza regionale 
al fi ne di procedere alla nomina del nuovo Comitato 
scientifi co delle Gallerie degli Uffi  zi;

Vista la legge regionale 8 febbraio 2008, n. 5 (Norme 
in materia di nomine e designazioni e di rinnovo degli 
organi amministrativi di competenza della Regione), ed 
in particolare l’articolo 7, comma 1, lettera e), in base al 
quale la designazione di cui trattasi, in quanto relativa ad 
organismo di natura tecnica, non deve essere preceduta 
dalla presentazione di candidature a seguito di avviso 
pubblico;

“Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma 
dell’articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421” ed in 
particolare l’articolo 3-ter, comma 3, il quale dispone che 
i componenti del collegio sindacale siano scelti tra gli 
iscritti nel registro dei revisori contabili istituito presso il 
Ministero di grazia e giustizia, ovvero tra i funzionari del 
Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica che abbiano esercitato per almeno tre anni le 
funzioni di revisori dei conti o di componenti dei collegi 
sindacali;

Vista la legge regionale 24 febbraio 2005, n. 40 
“Disciplina del servizio sanitario regionale” ed in 
particolare:

- l’articolo 41, comma 1, il quale prevede che 
il Collegio sindacale delle aziende ospedaliero- 
universitarie sia nominato dal direttore generale sulla 
base delle designazioni formulate ai sensi dell’articolo 4, 
comma 3, del D.lgs. 517/1999;

- l’articolo 41, comma 1 bis, il quale prevede che il 
Presidente della Giunta regionale designi un componente 
del Collegio sindacale delle aziende ospedaliero-
universitarie, ai sensi dell’articolo 4, comma 3, del D.lgs. 
517/1999, previa deliberazione del Consiglio regionale;

Vista la legge regionale 8 febbraio 2008, n. 5 “Norme 
in materia di nomine e designazioni e di rinnovo degli 
organi amministrativi di competenza della Regione”;

Visto l’articolo 34 dello Statuto regionale;

Preso atto che il mandato del Collegio sindacale 
dell’Azienda Ospedaliero-universitaria Pisana scadrà in 
data 7 febbraio 2022;

Vista la nota del 31 dicembre 2021 con la quale il 
Consiglio regionale trasmette la deliberazione del 
Consiglio regionale del 21 dicembre 2021, n. 109 con la 
quale il Sig. Alessio Silvestri è stato designato, ai sensi 
dell’articolo 41, comma 1 bis, della legge regionale n. 
40/2005, quale componente del Collegio sindacale 
dell’Azienda Ospedaliero-universitaria Pisana;

Ritenuto, pertanto, di procedere alla designazione 
del sig. Alessio Silvestri quale componente del Collegio 
sindacale dell’Azienda Ospedaliero-universitaria Pisana;

DECRETA

di designare il sig. Alessio Silvestri, quale componente 
del Collegio sindacale dell’Azienda Ospedaliero-
universitaria Pisana.

Il presente provvedimento è pubblicato integralmente 
sul B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
legge regionale n. 23/2007 e nella banca dati degli 
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venatorio regionale per le parti non in contrasto con la 
normativa regionale in materia di attività venatoria;

Ricordato che ai sensi dell’art. 37 comma 3 della 
l.r. 3/94 i piani di abbattimento sono attuati sotto il 
coordinamento della polizia provinciale;

Visto l’articolo 1, comma 6 della l.r 22/2015 che 
prevede che la polizia provinciale eserciti le attività 
ad essa attribuite dalla legislazione vigente anche 
nell’ambito delle funzioni trasferite alla Regione a 
seguito del riordino delle competenze provinciali;

Vista la l.r. n. 70 del 25 novembre 2019 ed in 
particolare gli articoli 1 e 2 nei quali vengono defi nite 
le funzioni delle polizie provinciali e della polizia della 
città metropolitana di Firenze, anche in relazione allo 
svolgimento delle funzioni di controllo della fauna 
selvatica;

Vista la Delibera della Giunta Regionale n. 310 
dell’11 aprile 2016 (Procedura per l’attuazione dei piani 
di Controllo della Fauna Selvatica ai sensi dell’art. 37 
L.R. 3/1994) e le successive modifi che e integrazioni;

Rilevata la necessità di dare applicazione agli 
interventi di controllo sulla specie cinghiale, nei casi 
e modi previsti al citato art. 37 della l.r. 3/1994 allo 
scopo di risolvere i problemi di confl itto causati dalla 
specie nel territorio regionale, in special modo nei 
confronti dell’agricoltura, delle altre specie selvatiche e 
dell’ambiente;

Visto l’Accordo, ai sensi dell’art. 4, comma 1, 
del Decreto Legislativo 28 agosto 1997, n. 281, tra il 
Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento 
e di Bolzano avente ad oggetto il documento recante 
“Indicazioni operative in materia di raff orzamento della 
sorveglianza e riduzione del rischio per talune malattie 
animali” (Rep. Atti n.125/CSR del 25 luglio 2019);

Vista la Delibera della Giunta Regionale n. 372 del 
27 aprile 2016 che ha approvato il Piano di controllo 
delle popolazioni di cinghiale nella Regione Toscana 
per il periodo 2016-2018, e le successive modifi che ed 
integrazioni alla citata delibera;

Vista la Delibera della Giunta n. 71 del 21 gennaio 
2019 che ha approvato il Piano di controllo delle 
popolazioni di cinghiale nella Regione Toscana per 
il periodo 2019-2021, e le successive modifi che ed 
integrazioni alla citata delibera;

Considerati gli esiti degli interventi di controllo 
sulla specie cinghiale eff ettuati nel periodo 2016- 
2021 contenuti nella Relazione tecnica prodotta dalla 
competente struttura della Giunta regionale;

Vista la nota del 11/01/2022 della Direttrice della 
Direzione Beni, istituzioni, attività culturali e sport, con 
la quale viene proposto, attestato il possesso dei requisiti 
previsti dalla norma, il nominativo della Dr.ssa Cecilia 
Frosinini ai fi ni della designazione in qualità di membro 
del Comitato scientifi co delle Gallerie degli Uffi  zi;

Vista la documentazione di cui all’articolo 8 della 
l.r. 5/2008 prodotta dalla Dr.ssa Frosinini ai sensi degli 
artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, con la quale la stessa 
attesta di essere in possesso dei requisiti richiesti e di non 
trovarsi in alcuna delle cause ostative previste dalla legge 
regionale;

Ritenuto che la Dr.ssa Cecilia Frosinini sia in 
possesso delle competenze scientifi che e dell’esperienza 
professionale necessarie per ricoprire la carica di membro 
del Comitato scientifi co delle Gallerie degli Uffi  zi;

Preso atto che per la carica di cui trattasi non è previsto 
alcun compenso; Visto l’art. 34 dello Statuto regionale;

DECRETA

- di designare la Dr.ssa Cecilia Frosinini quale 
membro del Comitato scientifi co delle Gallerie degli 
Uffi  zi.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’articolo 18 della l.r. 23/2007.

Il Presidente
Eugenio Giani

GIUNTA REGIONALE
- Deliberazioni

DELIBERAZIONE 10 gennaio 2022, n. 2

L.R. 3/94 - utilizzo della braccata negli interventi 
di controllo faunistico sulla specie cinghiale.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto l’articolo 37 della legge regionale 12 gennaio 
1994, n. 3 (Recepimento della legge 11 febbraio 1992, 
n. 157 – Norme per la protezione della fauna selvatica 
omeoterma e per il prelievo venatorio) che disciplina il 
controllo della fauna selvatica;

Visto l’articolo 7 bis della citata legge regionale 3/94 
che stabilisce che i piani faunistici venatori della province 
restano validi fi no all’approvazione del piano faunistico 
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- la % di incremento della superfi cie occupata;
- il numero minimo di animali da catturare 

annualmente nelle ZRC.”;

3) La defi nizione degli obiettivi consentirebbe 
“di rimodulare in maniera adattativa, in funzione 
dell’eff ettivo successo” … “delle modalità di intervento 
utilizzate e di proseguire le attività dando la priorità a 
quelle realmente più effi  cienti”;

4) Gli interventi di allontanamento dei cinghiali 
tramite lo “scaccio” con i cani da seguita sono ineffi  caci;

5) Parere sfavorevole per gli interventi in braccata 
perché:

- non sono selettivi in quanto “la fuga scomposta degli 
animali impedisce un tiro preciso e il riconoscimento del 
capo da abbattere”;

- la tecnica ha un’effi  cienza minore rispetto ai colpi 
esplosi e favorisce scarsa sicurezza;

- modifi ca la struttura sociale e genetica delle 
popolazioni;

- modifi ca il comportamento riproduttivo e favorisce 
la produttività delle femmine;

- provoca una maggiore mobilità dei cinghiali verso 
aree meno disturbate... aumentando in tali contesti il 
rischio di danni, di incidenti stradali;

- aumenta “il rischio di diff usione di malattie”;
- “il ricorso a tale pratica andrebbe strettamente 

limitato ai mesi di caccia ordinari come suggerito 
nel documento “Gestione del cinghiale e Peste Suina 
Africana: Elementi essenziali per la redazione di un 
piano di gestione” ; “la limitazione all’uso di battute e 
braccate è richiamata anche nel Piano di Sorveglianza e 
prevenzione della peste suina africana 2021, elaborato 
dal Ministero della Salute”;

- la braccata rappresenta una forma di disturbo 
ambientale soprattutto per le specie non target, 
specialmente se condotta con cani non in possesso di 
specifi che abilitazioni;

- la richiesta di utilizzo della braccata per il controllo 
faunistico appare confi gurarsi come “mera estensione 
temporale dell’attività venatoria” e come volontà di “un 
suo ampliamento a Oasi e Istituti ove vige il divieto di 
abbattimento e cattura fi ni venatori, svincolando la caccia 
al cinghiale dai precisi limiti imposti dal legislatore 
statale” nella 157/92;

- negli anni di limitazione/esclusione dell’uso della 
braccata i danni sono risultati molto contenuti;

- la braccata non si è mostrata risolutiva dei danni o 
incidenti occorsi in istituti posti in divieto di caccia;

Vista la Delibera della Giunta regionale n. 1425 del 
27.12.2021 che ha approvato il Piano di controllo delle 
popolazioni di cinghiale in Regione Toscana 2022/2024;

Vista la proposta di piano di controllo della specie 
cinghiale in Toscana per il periodo 2022-2024 contenente 
i metodi ecologici, le condizioni preliminari, le aree 
di intervento, le modalità e i tempi del prelievo, per 
l’attuazione degli interventi di controllo sulla specie, 
nonché la Relazione tecnica di rendicontazione sugli esiti 
del controllo della specie negli anni precedenti, il tutto 
inviato ad ISPRA con nota dell’11 novembre 2021 di cui 
prot. 0439068, ai fi ni di ottenere il parere previsto dalla 
legge;

Visto il parere dell’ISPRA sulla suddetta proposta 
contenuto nella nota di cui prot. 65175 del 9.12.2021;

Considerato che le motivazioni del parere in merito 
all’utilizzo della braccata riguardano l’impatto di 
tale metodologia di prelievo, ritenuta da ISPRA poco 
selettiva;

Considerato che le motivazioni del suddetto parere 
non hanno riguardato i metodi ecologici proposti e la 
valutazione della loro effi  cacia, indicati agli specifi ci 
punti del piano di controllo e sui quali ISPRA ha 
competenza secondo quanto specifi catamente previsto ai 
commi 2, 2bis e 3 dell’art. 37 della l.r. 3/94 e all’art. 19 
della L. 157/92;

Considerato che il suddetto parere pone 
argomentazioni diverse, rispetto a quelle previste dalla 
legge in merito ai seguenti argomenti:

1) “il piano non riporta gli obiettivi che si intendono 
conseguire con il programma di attività previste ma indica 
una generica necessità di contenere i danni all’agricoltura 
e agli incidenti stradali. Stante il contesto, si ritiene 
necessario che codesta Regione si doti di obiettivi 
chiari e quantifi cati in modo da valutare l’effi  cacia degli 
interventi realizzati” … “Al riguardo si suggerisce di 
individuare per ogni fascia di vocazionalità, gli obiettivi 
misurabili che si intendono raggiungere tali obiettivi 
possono essere rappresentati per esempio da:

- soglia massima di esborsi sostenibili per danni 
all’agricoltura o incidenti stradali (p.e. 5, 10, … 20 euro 
per ettaro di superfi cie coltivata e 10.000 euro l’anno di 
incidenti)”;

- il numero massimo di eventi accettabili (p.e. non più 
di 300 eventi di danni o 10 incidenti stradali);

- “il livello di riduzione del danno che si intende 
conseguire” in percentuale;

2) Il piano non riporta per le aree a divieto di caccia 
di cui all’art. 10 c. 8 della 157/92 gli obiettivi che si 
vogliono raggiungere in tali siti, quali:

“- la % di incremento della popolazione della specie a 
rischio di conservazione/di danneggiamento da parte dei 
cinghiali presenti nel sito;
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soggetti che richiedono gli interventi e assolutamente non 
giustifi cabile per gli incidenti stradali. Per quest’ultima 
fattispecie si evidenziano le possibili conseguenze per la 
Regione in sede di giudizio dell’eventuale adeguamento 
all’impostazione indicata da ISPRA.

Relativamente al carattere, invece, di eccezionalità 
del controllo delle popolazioni, si evidenzia quanto 
riportato negli stessi documenti ISPRA (Linee guida per 
la gestione del cinghiale nelle arre

protette, 2010: cap. 5 pg. 57) e per esempio nelle 
Linee guida per la gestione degli ungulati, 2013, pag. 
153:

“Il controllo si confi gura dunque come un intervento 
con requisiti di straordinarietà e di urgenza che lo rendono 
inadatto ad essere inserito fra gli strumenti contemplati 
nella pianifi cazione faunistico-venatoria ordinaria.

Conseguentemente, nel territorio cacciabile, il 
mancato completamento dei piani di prelievo venatorio 
approvati non può essere considerato una valida 
motivazione per il ricorso al controllo numerico”.

La Regione Toscana, come dimostrato ampiamente 
nella Relazione Tecnica allegata alla richiesta di parere, 
ha ampiamente basato la gestione faunistico-venatoria 
sulla possibilità di sopperire attraverso la caccia al 
contenimento delle popolazioni di cinghiale utilizzando 
(per prima in Italia) la caccia di selezione in modo 
massivo in tutto l’arco annuale nelle aree non vocate da 
oltre 5 anni e aprendo, da oltre un anno, tale pratica anche 
in alcune nelle aree vocate.

Riguardo al punto 2).
Il controllo faunistico ha, come insita defi nizione, la 

possibilità di agire anche nelle aree a divieto di caccia. 
Per esse la partenza degli interventi è connessa alla 
presenza di danni e al pericolo che essi aumentino nei 
tempi successivi alla loro denuncia. Gli interventi ai sensi 
dell’art. 37 della l.r. 3/94 sono in tali istituti l’unica forma 
di prelievo consentita. In tali aree, come peraltro indicato 
in altra parte del parere, si possono avere in taluni periodi 
dell’anno alte concentrazioni di cinghiali che provengono 
dalle limitrofe aree cacciabili. Pertanto, in esse i prelievi 
rappresentano un obbligo gestionale, sia per attuare anche 
in tali aree gli obiettivi generali di gestione della specie 
indicati dalla legge regionale (per tutti art. 28 bis della 
l.r. 3/94: densità massima nelle aree vocate pari a 2,5 
capi/kmq; densità massima per le aree non vocate pari 
a zero capi/kmq), sia per i danni che il cinghiale riesce 
a procurare alle altre specie faunistiche e agli habitat. 
Ciò è in linea con quanto indicato da ISPRA nelle Linee 
guida per la gestione degli ungulati, 2013, pag. 153: 
“Esistono peraltro diverse situazioni (soprattutto nelle 
aree protette dove l’attività venatoria è sempre preclusa) 
in cui, qualora il controllo numerico diretto si dimostri 
la strategia con il miglior rapporto costi/benefi ci, le 
azioni possono acquisire un carattere routinario e non di 
straordinarietà. In questi casi sarebbe opportuno attuare 
una pianifi cazione faunistico-ambientale con respiro 

Considerato che nella suddetta Delibera si rimanda a 
successivi atti l’approvazione di eventuali adeguamenti 
operativi, necessari per il raggiungimento degli obiettivi 
di adeguato controllo della specie nel territorio regionale;

Considerato che nella suddetta delibera sono stati 
esplicitati i motivi di scostamento dal parere ISPRA ed, 
in particolare, i seguenti:

Relativamente al punto 1).
Il Piano di Controllo è fi nalizzato alla applicazione 

di interventi di prelievo (con le procedure preliminari 
previste dalla legge). Gli interventi hanno carattere 
di urgenza e necessità. Le attività indicate nel piano 
proposto sono “fi nalizzate alla prevenzione/risoluzione 
dei problemi di danneggiamento causati alle coltivazioni 
agricole e, in sub-ordine, ai danni causati all’ambiente, 
alle coltivazioni forestali ed alle altre specie, nei casi in 
cui non sia possibile intervenire attraverso il normale 
prelievo venatorio”. Con tali presupposti non può 
essere condivisibile e praticabile prevedere a priori 
l’obiettivo di una soglia di danno “accettabile”, sia 
perché tale riferimento non è previsto dalla normativa, 
sia perché l’applicazione di tale condizione risulterebbe 
incongrua con le possibilità operative. Relativamente 
all’obiettivo degli interventi di prevenzione (recinzioni 
ed altri metodi ecologici , indicati nel par. 3 e par. 12 
del Piano), si sottolinea che nel Piano la sussistenza dei 
metodi ecologici è condizione inderogabile per eseguire 
qualsiasi intervento e che l’esecuzione dell’intervento 
non può essere valutata sulla base dei sistemi di 
prevenzione impiegati nell’area (vocata o non vocata) 
in cui ricade la richiesta. Anche l’applicazione “diff usa” 
di tali protezioni e la sua valutazione economica, non è 
prevista dalla norma. A maggior ragione non può essere 
prevista a priori una soglia di incidenti stradali sotto la 
quale la Regione possa giustifi care il non intervento, né 
stabilendo un numero di sinistri tollerabile, né una soglia 
economica massima tollerabile di danni a cose o persone 
prodotta nei sinistri.

In sostanza gli interventi di controllo rappresentano 
attività urgenti, localizzate e straordinarie rispetto ad 
una visione più estesa della gestione del cinghiale. 
Solo per un piano di gestione faunistico-venatoria della 
specie (PFVR o Piano di prelievo venatorio) potrebbero 
essere valutate e defi nite in fase programmatoria, soglie 
massime di danno sopportabile per unità di gestione per 
area (p. e. ATC o istituti o aziende) o per unità di tempo. 
Non nel caso del “controllo” di cui all’art. 37 della l.r. 
3/94. Le asserzioni del parere si leggono invece come 
indicazioni a far partire gli interventi di controllo dopo 
l’avvenuto superamento di soglie di danno per unità di 
superfi cie. Tale impostazione oltre che non prevista dalla 
norma e non praticabile nella realtà (come e a che scala 
territoriale si misurano i superamenti delle soglie di danno 
così proposte), porrebbe la Regione in una situazione di 
iniziale immobilismo, diffi  cilmente accettabile da parte dei 
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con obiettivo prioritario, nell’ambito della strategia di 
prevenzione della PSA, la riduzione delle popolazioni 
di cinghiale su tutto il territorio regionale. Deve essere 
sottolineato che ad oggi, con l’eccezione della Sardegna, 
vige in Italia per la PSA un livello di allerta minimo. 
Questo livello si associa ad uno status di “silenzio 
epidemiologico” in cui non si ravvisa un rischio rilevante 
o immediato di introduzione del virus. Le attività di 
sorveglianza possono essere svolte applicando le misure 
minime di biosicurezza. In assenza di una circolazione 
virale della PSA e quindi di un innalzamento del livello di 
allerta, è necessario ridurre quanto prima le consistenze 
di tale suide selvatico con tutte le tecniche di prelievo 
utilizzabili. Questo principio è formalmente previsto 
(Alleg. A lett. c) dall’Accordo, ai sensi dell’art. 4, comma 
1, del Decreto Legislativo 28 agosto 1997, n. 281, tra il 
Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento 
e di Bolzano avente ad oggetto il documento recante 
“Indicazioni operative in materia di raff orzamento della 
sorveglianza e riduzione del rischio per talune malattie 
animali” (Rep. Atti n.125/CSR del 25 luglio 2019). Si 
evidenzia che l’Accordo S-R risulta essere preminente, 
dal punto di vista giuridico, rispetto al Piano Nazionale 
di prevenzione, controllo ed eradicazione della PSA [ 
vedi divieto di movimentazione della specie cinghiale 
su tutto il territorio nazionale previsto dai piani 2020 e 
2021 e invece consentito con le prescrizioni previste dall’ 
Accordo cosi come confermato dalla Nota DGSAF 19068 
del 28/08/2020- Ministero della Salute-: “Registrazione 
in BDN degli Istituti faunistici ai sensi dell’Accordo 
Stato-Regioni n. 125 del 25 luglio 2019”];

Ritenuto necessario, alla luce del sopra citato parere 
ISPRA, includere tra i metodi di controllo anche quello 
della “braccata”, inserito nel Piano di controllo proposto 
a tale istituto con la citata nota 11 novembre 2021 di cui 
prot. 0439068, fi nalizzandone l’applicazione agli specifi ci 
casi previsti per tale fattispecie, considerando che tale 
metodo risulta necessario al pieno raggiungimento degli 
obiettivi di controllo del cinghiale sopra esposti;

Considerato che lo scostamento per la braccata dal 
sopra citato parere ISPRA (per la parte sopra riportata 
al punto 5), trova in particolare le seguenti motivazioni:

a) il cinghiale rappresenta, per quantità e diff usione, 
il principale predatore delle specie selvatiche che vivono 
e si riproducono a terra, ricercando ed alimentandosi di 
uova e piccoli nati;

b) l’impatto rappresentato della presenza continua 
durante l’anno di gruppi di cinghiali per le specie suddette, 
in termini sia di predazione che di disturbo, risulta essere 
assai più signifi cativo di quello derivato dalla braccata, 
sia perché tali interventi sono limitati nel tempo (una-
tre ore in media, per uno/due braccate all’anno per area 
di intervento) sia perché sono gli interventi sono limitati 
ogni volta ad aree circoscritte di poche decine di ettari;

temporale adeguato e basata su approcci ben defi niti ed 
i cui risultati siano oggettivamente verifi cabili”. Pertanto 
subordinare l’esecuzione degli interventi di controllo e 
il parere favorevole al Piano di controllo sul cinghiale 
proposto, alla verifi ca del numero di fagiani/lepri 
presenti nelle Zone di Ripopolamento e Cattura, al loro 
irraggiamento nel territorio e al numero di capi catturati 
appare non congruo, non applicabile e non previsto dalla 
normativa nazionale e regionale di riferimento.

Relativamente al punto 3).
Gli obiettivi della Regione dichiarati nel Piano 

di controllo sono quelli espressamente indicati: 
“prevenzione/risoluzione dei problemi di danneggiamento 
causati alle coltivazioni agricole e, in sub-ordine, ai danni 
causati all’ambiente, alle coltivazioni forestali ed alle 
altre specie, nei casi in cui non sia possibile intervenire 
attraverso il normale prelievo venatorio”.

Allo stesso tempo nella norma regionale (art. 28 
bis della l.r. 3/94, già citato), sono indicati gli obiettivi 
generali da raggiungere in termini di densità massima in 
funzione della vocazionalità del territorio.

Gli indicatori di risultato sono chiaramente evidenziati 
nel Piano proposto:

- entità dei danni annuali da ungulati periziati/
liquidati per colture agricole (scostamento percentuale 
rispetto alle annate precedenti;

- rapporto tra entità economica dei danni liquidati 
annualmente per ciascuna specie di ungulato e numero 
di capi abbattuti, (scostamento percentuale rispetto alle 
annate precedenti).

Parimenti sono indicati gli elementi da analizzare in 
sede di rendicontazione:

- i danni liquidati, con ripartizione per tipologia e 
anno;

- il numero di soggetti prelevati in controllo ed in 
caccia e le loro caratteristiche;

- la ripartizione del prelievo per ciascuna categoria di 
Unità di Gestione.

Si evidenzia come su tali parametri, comunicati ad 
ISPRA nella relazione tecnica per il periodo 2019-2021, 
a suo tempo non furono sollevate obiezioni dall’Istituto.

Il fatto di subordinare il parere favorevole alla 
defi nizione di nuovi e diversi obiettivi per verifi care in 
corso d’opera la effi  cacia delle diverse metodologie di 
controllo, al fi ne di sospendere quelle meno effi  caci, non 
appare congruo rispetto alle fi nalità del piano.

Relativamente al punto 4)
La Regione non ha inserito “lo scaccio” nel piano di 

controllo proposto, né tra i metodi di intervento, né tra 
quelli di prevenzione. Il richiamo di ISPRA su questo 
tema appare perciò fuori luogo e immotivato.

Relativamente alle motivazioni sanitarie che ISPRA 
adduce nel parere, si rileva che le valutazioni del rischio 
sanitario nell’ambito toscano sono di competenza 
dell’Autorità Sanitaria Competente Regionale, che ha 
già fatto le sue valutazioni in tal senso individuando 
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i) pur con un minore rapporto tra capi abbattuti e 
numero dei partecipanti, rispetto agli altri metodi, la 
braccata ha rappresentato il metodo con la maggiore 
effi  cacia (4,8 capi/intervento, in media);

l) la braccata non è prevista come metodo unico e 
privilegiato per gli interventi di controllo ma, come nei 
precedenti piani, è sempre subordinata alla valutazione 
della ineffi  cacia di altri metodi di intervento applicati in 
precedenza;

m) il fatto che la braccata, di per se, crei le condizioni 
per un aumento degli incidenti stradali e per l’inurbamento 
degli animali è una aff ermazione ipotetica. Innanzitutto 
perché con la braccata in controllo si diminuisce 
notevolmente la consistenza della specie (vedasi punto 
h); inoltre il disturbo prodotto dalla braccata, condotta 
solo nei tre mesi invernali (sia in caccia che in controllo) 
non spiega la presenza continuativa dei cinghiali nelle 
aree urbane tutto l’anno (con popolazioni ben strutturate, 
come dimostrano i risultati degli interventi di cattura/
abbattimento eseguiti negli anni trascorsi), nonostante 
le aree urbanizzate siano circondate di norma da aree 
a divieto di caccia, a loro volta inserite in aree non 
vocate alla specie cinghiale, nelle quali la braccata non 
è mai esercitata; oltre ciò, è inequivocabile dai dati 
relativi agli avvistamenti e dalle richieste dei sindaci e 
cittadini, la presenza dei cinghiali nelle aree urbanizzate 
è continuata ed aumentata anche negli ultimi due anni 
nei quali tale tecnica di controllo non è stata utilizzata 
(come evidenziato nella Relazione tecnica inviata ad 
ISPRA, dal 1° gennaio 2020 al 30 settembre 2021 
nelle sole aree urbane del capoluogo regionale sono 
stati catturati 973 cinghiali, con una struttura per classi 
di sesso/età del tutto analoga alle situazioni naturali). 
Evidentemente i motivi dell’inurbamento possono essere 
altri (cambiamenti climatici, acqua, cibo, predazione, 
ecc.) e seguono meccanismi perlomeno più complessi; 
la risposta all’aumento della predazione esercitata dal 
lupo attraverso l’inurbamento degli ungulati è citata in 
letteratura (per tutti: Geist 2007 e 2009).

n) ISPRA non mettendo in connessione abbattimenti, 
danni e presenze dei cinghiali riportati nella Relazione 
tecnica, giunge alla conclusione che il piano di controllo 
sul cinghiale oggetto della richiesta di parere, sia riferito 
alla sola presunta volontà di ampliare i tempi di caccia. 
Sfugge evidentemente ai redattori del parere, che proprio 
i cacciatori di cinghiale siano i più restii a voler applicare 
le attività di riduzione dei cinghiali e gli interventi di 
controllo extra-caccia, dai quali per essi deriva, oltre 
alla riduzione delle prede cacciabili, anche quella delle 
carni dei capi abbattuti, che ai sensi dell’art. 37 della l.r. 
3/94, prendono altre destinazioni (centri di lavorazione 
carni, benefi cenza, ecc.). Esiste ampia documentazione 
giornalistica e note inviate dalle associazioni dei cacciatori 
di cinghiale che indica chiaramente la posizione contraria 
dei cacciatori di cinghiale in braccata alle azioni condotte 
dalla Regione attraverso i piani di caccia e controllo;

c) relativamente alla critica relativa alla non 
selettività dei cani negli interventi in braccata, il parere 
ISPRA contraddice quanto aff ermato nei precedenti 
pareri rilasciati alla Regione, aff ermando la mancanza 
di titoli abilitativi ENCI. Va sottolineato a riguardo che 
la Regione Toscana, a partire dal 2016 approvando uno 
specifi co protocollo di intesa con l’Ente Nazionale per 
la Cinofi lia (E.N.C.I.), ha promosso la certifi cazione dei 
cani da seguita selettivi, con prove abilitative fi nalizzate 
a dare tale riconoscimento ad ausiliari che scovassero e 
inseguissero il solo cinghiale;

d) sempre relativamente alla selettività, tutto il 
personale che partecipa agli interventi in braccata, ai 
sensi dei piani e delle norme vigenti è specifi catamente 
abilitato con appositi corsi ad eseguire tali operazioni e 
pertanto idoneo e obbligato ad agire sia nelle fasi iniziali, 
sia nello sparo con criteri assolutamente selettivi;

e) relativamente ai tempi di prelievo in braccata, 
si evidenzia che essi sono condotti per la quasi totalità 
nei medesimi periodi in cui tale metodo è utilizzato, 
legalmente, nella attività venatoria; tali periodi non si 
sovrappongono con l’attività riproduttiva o con quelli in 
cui sono presenti piccoli di altre specie, eventualmente 
disturbate dall’utilizzo dei cani;

f) rispetto alla normale pratica venatoria, per la 
braccata condotta in attività di controllo sono posti limiti 
al numero massimo dei cani utilizzabili ed alle persone 
impiegate, allo scopo di limitare il possibile disturbo alle 
altre specie,;

g) per la realizzazione eff ettiva delle fi nalità degli 
interventi di controllo sul cinghiale (rimozione dei 
soggetti che causano o possono causare un danno) e 
rispetto alle altre metodologie di controllo del cinghiale 
previste dal Piano 2022-2024, la braccata in taluni territori 
non rappresenta una opzione, ma un obbligo; tale tecnica 
è difatti l’unica in grado di portare risultati defi nitivi e 
in tempi rapidi, sia nelle aree agricole caratterizzate da 
colture alte e dense (p.e. mais) sia nelle zone nelle quali 
i cinghiali si rifugiano nelle limitrofe aree boscate e 
cespugliate, ove il tiro selettivo all’aspetto o la girata, o la 
cattura mostrano tutti i loro limiti di effi  cacia e effi  cienza;

h) contrariamente a quanto riportato nel parere 
ISPRA circa la non effi  cacia ed effi  cienza della braccata 
nel diminuire il numero dei cinghiali, preme evidenziare 
come in Toscana i dati raccolti dal 2015 al 2020, mostrino 
che rispetto ai complessivi 467.258 cinghiali abbattuti, 
355.613 (76,11 %) sono stati abbattuti in braccata, 
nonostante il blocco imposto a tale metodologia negli 
interventi di controllo (dal settembre 2019) a seguito 
di ricorso amministrativo; nel periodo precedente 
all’interruzione, i capi in controllo, abbattuti in braccata, 
sono stati 18.445, pari al 36,7%, del totale, con una 
media di 3689 capi/anno; con il blocco della braccata la 
riduzione dei capi abbattuti in controllo rispetto al 2018 è 
stata di – 44,69% nel 2019 e di – 32,45% nel 2020;



32 19.1.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 3

- di rimandare alla suddetta Delibera per quanto 
riguarda i princìpi di applicazione degli interventi di 
controllo sulla specie cinghiale, le fi nalità, gli ambiti 
d’applicazione, i metodi preventivi ecologici e le 
disposizioni per i partecipanti agli interventi di controllo, 
così come descritti nell’allegato della medesima;

- di dare mandato al Dirigente della competente 
struttura della Giunta regionale, affi  nché con propri atti 
individui le modalità per la continuazione delle azioni di 
prevenzione e prelievo.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’articolo 18 della l.r. 23/2007.

Il Segretario della Giunta

Il Dirigente
Simone tarducci

Il Direttore
Roberto scalacci

SEGUE ALLEGATO

Ritenuto pertanto di autorizzare gli interventi in 
braccata come metodo utilizzabile per la realizzazione 
degli scopi previsti per il controllo del cinghiale, applicata 
con le necessarie precauzioni e prescrizioni fi nalizzate a 
garantire la sicurezza delle altre specie selvatiche, dei 
cittadini e dei partecipanti, secondo le indicazioni redatte 
dal Settore competente della Giunta regionale e di cui 
all’Allegato A) al presente atto;

Ritenuto opportuno dare mandato al Dirigente della 
competente struttura della Giunta regionale, affi  nché 
con propri atti individui le modalità per la continuazione 
delle azioni di prevenzione e prelievo;

A voti unanimi

DELIBERA

- di approvare l’impiego della tecnica della braccata, 
così come defi nita nell’Allegato A al presente atto, che 
ne costituisce parte integrante e sostanziale, per gli 
interventi di controllo sulla specie cinghiale di cui alla 
Delibera della Giunta regionale n. n. 1425 del 27.12.2021, 
eff ettuati ai sensi dell’art. 37 della l.r. 3/94;
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ha approvato il Programma Operativo Regionale FESR, 
per il periodo 2014-2020, nell’ambito dell’obiettivo 
“Investimenti in favore della crescita e l’occupazione” 
(CCI 2014IT16RFOP017);

Viste le Delibere della Giunta Regionale n. 180 del 2 
marzo 2015, n. 1055 del 2 novembre 2016 e n. 1089 dell’ 
8 ottobre 2018, che prendono atto delle decisioni di cui al 
precedente capoverso;

Vista la Comunicazione della Commissione C(2020) 
1863 del 19 marzo 2020 “Quadro temporaneo per 
le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia 
nell’attuale emergenza della Covid-19” (il “Temporary 
framework”) e le sue modifi che: (C (2020) 2215) del 3 
aprile 2020, C(2020) 3156 dell’8 maggio 2020, C(2020) 
4509 del 29 giugno 2020, C(2020) 7127 del 13 ottobre 
2020, C(2021) 564 del 28 gennaio 2021 e C(2021) 2257 
fi nal del 26 marzo 2021;

Visto il Regolamento (UE) n. 2020/460 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 30 marzo 2020 che modifi ca 
i regolamenti (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013 e 
(UE) n. 508/2014 per quanto riguarda misure specifi che 
volte a mobilitare gli investimenti nei sistemi sanitari 
degli Stati membri e in altri settori delle loro economie 
in risposta all’epidemia di COVID-19 (Iniziativa di 
investimento in risposta al coronavirus);

Visto il Regolamento (UE) n. 2020/558 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 23 aprile 2020 che modifi ca 
i regolamenti (UE) n. 1301/2013 e (UE) n. 1303/2013 
per quanto riguarda misure specifi che volte a fornire 
fl essibilità eccezionale nell’impiego dei fondi strutturali 
e di investimento europei in risposta all’epidemia di 
COVID-19;

Visto il decreto legge 19 maggio 2020, n. 34 
“Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro 
e all’economia, nonchè di politiche sociali connesse 
all’emergenza epidemiologica da COVID-19”;

Preso atto, altresì, della Dgr n. 1089 del 3/08/2020 
“Riprogrammazione POR FESR e POR FSE per 
emergenza Covid- 19. Approvazione proposte per invio a 
Commissione Europea”;

Vista la Dgr n. 1206 del 7/09/2020 che prende atto 
della Decisione della Commissione Europea C(2020) n. 
5850 che approva la riprogrammazione del POR FESR 
2014-2020 a seguito dell’emergenza Covid-19;

Visto il Documento di attuazione regionale del POR 
FESR Toscana 2014-2020, versione 7, approvato con 
Delibera di Giunta n. 773 del 2 agosto 2021;

DELIBERAZIONE 10 gennaio 2022, n. 7

DGR 1227/2021 “Contributi a fondo perduto a 
favore delle Imprese esercenti attività di gestione di 
stabilimenti termali - direttive per la selezione degli 
interventi” - Modifi ca.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la Risoluzione del Consiglio Regionale n. 47 
del 15 marzo 2017 che approva il PRS 2016- 2020;

Vista la Deliberazione del Consiglio Regionale 
della Toscana n. 49 del 30/07/2020 “Approvazione del 
Documento di Economia e Finanza Regionale (DEFR) 
2021” e la Deliberazione del Consiglio Regionale della 
Toscana n. 78 del 22/12/2020 “Approvazione della Nota 
di aggiornamento al documento di economia e fi nanza 
regionale (DEFR) 2021;

Vista la deliberazione del Consiglio regionale n. 22 
del 24 febbraio 2021 avente ad oggetto “Documento di 
economia e fi nanza regionale (DEFR) 2021. Integrazione 
alla nota di aggiornamento al DEFR 2021”;

Vista la deliberazione del Consiglio regionale n. 
85 del 30 luglio 2021 avente ad oggetto “Integrazione 
alla nota di aggiornamento al documento di economia e 
fi nanza regionale (DEFR) 2021”;

Vista la risoluzione n. 1, approvata nella seduta del 
Consiglio regionale del 21 ottobre 2020 (Approvazione 
del Programma di Governo 2020 –2025);

Vista la L.R. n. 71 del 12 dicembre 2017 “Disciplina 
del sistema regionale degli interventi di sostegno alle 
imprese”;

Visto il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR), 
recante disposizioni specifi che concernenti l’obiettivo 
“investimenti a favore della crescita e dell’occupazione”;

Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 e ss.mm.ii 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale (FESR), sul Fondo sociale europeo 
(FSE) e sul Fondo di coesione, che ha fi ssato i nuovi 
obiettivi della politica di coesione europea e disciplinato 
l’utilizzo dei fondi strutturali per il periodo 2014/2020;

Vista la Decisione C(2015) n. 930 del 9 febbraio 2015, 
come modifi cata dalle successive Decisioni di Esecuzione 
C(2016) 6651 del 13 ottobre 2016 e C(2018) 6335 del 25 
settembre 2018 , con la quale la Commissione europea 
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dell’allegato A alla delibera 1227/2021 aggiungendo 
dopo il termine “primaria” il termine “o secondaria”;

2. di prorogare di 30 gg il termine di chiusura per la 
presentazione delle domande a valere sul bando approvato 
con decreto dirigenziale n. 21104 del 24/11/2021, defi nito 
dal decreto dirigenziale n. 22494 del 20/12/2021, e quindi 
al 21 febbraio 2022, ore 17.00;

3. di dare mandato all’uffi  cio regionale competente 
di provvedere alla modifi ca del relativo bando attuativo.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007.

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 1 Dlgs 33/2013.

Il Segretario della Giunta

Il Dirigente Responsabile
Angelo Marcotulli

Il Direttore
Albino Caporale

DELIBERAZIONE 10 gennaio 2022, n. 8

DGR n. 1261 del 15/09/2020 “CRITERI 
E MODALITA’ PER L’ACCESSO AI 
FINANZIAMENTI PER LE IMPRESE CHE 
GESTISCONO GLI IMPIANTI DI RISALTA 
UBICATI NELLE AREE SCIABILI DELLA 
TOSCANA - BANDO NEVE 2020” - Aggiornamento 
quadro normativo.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la Legge regionale n 71 del 12 dicembre 2017 
“Disciplina del sistema regionale degli interventi di 
sostegno alle imprese” e ss.mm.ii.;

Vista la Risoluzione del Consiglio Regionale n. 47 
del 15 marzo 2017 che approva il PRS 2016- 2020;

Vista la Deliberazione del Consiglio Regionale 
della Toscana n. 49 del 30/07/2020 “Approvazione del 
Documento di Economia e Finanza Regionale (DEFR) 
2021” e la Deliberazione del Consiglio Regionale della 
Toscana n. 78 del 22/12/2020 “Approvazione della Nota 
di aggiornamento al documento di economia e fi nanza 
regionale (DEFR) 2021;

Visto il Decreto Legge n. 41 del 22 marzo 2021 
“Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli 
operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, 
connesse all’emergenza da COVID-19”, ed in particolare 
l’art. 26 “Fondo per il sostegno delle attività economiche 
particolarmente colpite dall’emergenza epidemiologica” 
che prevede l’assegnazione di risorse alle regioni 
da destinare al sostegno delle categorie economiche 
particolarmente colpite dall’emergenza da COVID-19;

Vista la Delibera di Giunta regionale n. 1227 del 
22/11/2021 con la quale si è provveduto all’approvazione 
degli elementi essenziali del bando “Contributi a fondo 
perduto a favore delle Imprese esercenti attività di gestione 
di stabilimenti termali”, categoria particolarmente 
colpita dalle misure restrittive dovute all’emergenza da 
COVID-19;

Visto il decreto dirigenziale n. 21104 del 24/11/2021 
con il quale è stato approvato il bando “Contributi a 
fondo perduto a favore delle Imprese esercenti attività di 
gestione di stabilimenti termali ”;

Preso atto che nell’allegato A alla delibera 1227/2021 
sopra citata, nella sezione “soggetti benefi ciari”, è 
previsto che le imprese benefi ciarie dell’intervento sono 
quelle che, oltre ad essere in possesso di autorizzazione 
all’esercizio dell’attività di cui all’art. 2 comma 2 
della L.R. 16/2000, abbiano come attività economica 
“primaria” quella individuata dal codice Ateco Istat 2007 
“96.04.20 -Stabilimenti Termali”;

Tenuto conto che l’apertura e l’esercizio degli 
stabilimenti termali necessita di specifi ca autorizzazione 
sanitaria, di cui all’art. 2 comma 2 della L.R. 16/2000, 
rendendo, pertanto, ininfl uente avere il codice di attività 
“96.04.20 -Stabilimenti Termali” classifi cato come 
“primario”;

Ritenuto, conseguentemente, di modifi care la sezione 
“soggetti benefi ciari” dell’allegato A alla delibera 
1227/2021 aggiungendo dopo il termine “primaria” il 
termine “o secondaria”;

Ritenuto, altresì, al fi ne di consentire ai potenziali 
benefi ciari di venire a conoscenza della modifi ca 
apportata con il presente atto, di prorogare di 30 gg il 
termine di chiusura per la presentazione delle domande 
di cui al decreto dirigenziale n. 22494 del 20/12/2021 e 
quindi al 21 febbraio 2022, ore 17.00;

A voti unanimi

DELIBERA

1. di modifi care la sezione “soggetti benefi ciari” 
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fi ne di assicurare la fruizione in sicurezza delle stazioni 
sciistiche;

Considerato, altresì, che il contributo concesso 
a valere sul bando approvato con il citato decreto 
dirigenziale n.18682 del 13/11/2020 è stato assegnato, 
come negli anni precedenti, per l’ammodernamento e 
la messa in sicurezza degli impianti sciistici, e non per 
contenere e contrastare gli eff etti della pandemia da 
Covid-19;

Dato atto che, ai sensi della Decisione C(2013) 9675 
fi nal del 19/12/2013 “Aiuto di Stato SA.36882 (2013/N) 
— Italia Sostegno in favore delle aree sciabili di interesse 
locale in Toscana”, i contributi concessi ai sensi del bando 
approvato con il citato decreto dirigenziale n.18682/2020 
alle società che gestiscono gli impianti di risalita nei 

Vista la DGR n. 1261 del 15/09/2020 con la quale 
sono stati approvati i criteri e le modalità per l’accesso 
ai fi nanziamenti, per l’anno 2020, a favore delle micro, 
piccole e medie imprese che gestiscono le stazioni 
sciistiche nelle aree sciabili di interesse locale della 
Toscana;

Visto il decreto dirigenziale n. 18682 del 13/11/2020 
con il quale è stato approvato il relativo bando “Sostegno 
alle imprese del Sistema Neve della Toscana – anno 
2020”;

Considerato che le domande pervenute a valere 
sul bando di cui al punto precedente sono tutte 
relative a progetti che in coerenza con la L.R. 75 del 
4.8.2020 prevedono spese in conto esercizio relative al 
funzionamento ed alla manutenzione degli impianti, al 

 
Amiata Montagna P.se Garfagnana Zeri 

 
Skipass settimanali 0,02% 0,42% 5,08% 0,62% 
venduti/totale venduti     
(%)     
N. posti letto 1.250 1.384 169 77 
alberghieri     

comprensori: Comprensorio dell’Amiata, Comprensorio 
della Garfagnana, Comprensorio della Montagna 
Pistoiese e Comprensorio di Zeri;

Vista la Decisione C(2013) 9675 fi nal del 19/12/2013 
“Aiuto di Stato SA.36882 (2013/N) — Italia Sostegno in 
favore delle aree sciabili di interesse locale in Toscana”;

Visto il Regolamento (CE) n. 1407/2013 relativo 
all’applicazione degli art. 87 e 88 del trattato agli aiuti di 
importanza minore (“de minimis”);

Vista la Comunicazione della Commissione C(2020) 
1863 del 19.03.2020 “Quadro temporaneo per le misure 
di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale 
emergenza del COVID-19”, come modifi cata dalle 
Comunicazioni C(2020) 2215 del 3 aprile 2020, C(2020) 
3156 dell’8 maggio 2020 e C(2020) 4509 del 29 giugno 
2020;

Visto l’art. 2 comma 2, lett. a) del decreto-legge 22 
marzo 2021, n.41, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 21 maggio 2021, n.69 che prevede l’erogazione di 
aiuti da parte del Ministero del Turismo in favore degli 
esercenti attività di impianti di risalita a fune;

Preso atto dell’aggiornamento dei seguenti dati 
trasmessi dalle società di gestione degli impianti di 
risalita a fune della Regione Toscana che confermano il 
carattere “locale” delle relative aree sciabili;

Vista la deliberazione del Consiglio regionale n. 22 
del 24 febbraio 2021 avente ad oggetto “Documento di 
economia e fi nanza regionale (DEFR) 2021. Integrazione 
alla nota di aggiornamento al DEFR 2021”;

Vista la deliberazione del Consiglio regionale n. 
85 del 30 luglio 2021 avente ad oggetto “Integrazione 
alla nota di aggiornamento al documento di economia e 
fi nanza regionale (DEFR) 2021”;

Vista la risoluzione n. 1, approvata nella seduta del 
Consiglio regionale del 21 ottobre 2020 (Approvazione 
del Programma di Governo 2020 –2025);

Vista la L.R. 75 del 4.8.2020, in particolare l’art. 9 
“Sostegno alle imprese del “sistema neve” in Toscana” 
che, al fi ne di raff orzare le politiche regionali di sostegno 
agli investimenti del settore sciistico toscano, autorizza la 
Giunta regionale a concedere contributi fi no all’importo 
massimo complessivo di euro 1.000.000,00 per il 2020, 
quale sostegno fi nanziario a favore di interventi operati 
da micro, piccole e medie imprese per spese in conto 
esercizio relative al funzionamento ed alla manutenzione 
degli impianti sciistici, nelle aree vocate agli sport 
invernali d’interesse locale, come elencate all’articolo 
59, comma 3, della legge 29 dicembre 2014, n. 86 (Legge 
fi nanziaria per l’anno 2015);

Visto in particolare l’art. 59 della legge regionale 
29 dicembre 2014, n. 86 che individua le aree vocate 
agli sport invernali d’interesse locale nei seguenti 
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DELIBERAZIONE 10 gennaio 2022, n. 20

VIA postuma ex art. 43 c. 6 L.R. 10/2010 e 
D.G.R. 931/2019, esistenti impianti di stoccaggio 
e trattamento di rifi uti liquidi non pericolosi e di 
depurazione di tipo chimico-fi sico di acque refl ue 
(di proprietà Piaggio S.p.A.), entrambi gestiti da 
Acque Industriali S.r.l., posti in Via Hangar n. 30, 
nel Comune di Pontedera (PI). Proponente: Acque 
Industriali S.r.l. Provvedimento conclusivo.

LA GIUNTA REGIONALE

Visti:
- la Direttiva VIA 2011/92/UE concernente la 

valutazione dell’impatto ambientale di determinati 
progetti pubblici e privati, modifi cata dalla Direttiva 
2014/52/UE;

- il D.Lgs. 152/2006 - “Norme in materia ambientale”;
- la L. n. 241/1990 - “Nuove norme sul procedimento 

amministrativo”;
- la L.R. n. 40/2009 - “Norme sul procedimento 

amministrativo, per la semplifi cazione e la trasparenza 
dell’attività amministrativa”;

- la L.R. n. 10/2010 - “Norme in materia di valutazione 
ambientale strategica(VAS), di valutazione di impatto 
ambientale (VIA), di autorizzazione integrata ambientale 
(AIA) e di autorizzazione unica ambientale (AUA)”;

Richiamate le proprie delibere:
- G.R. n. 931 del 22/07/2019 - “Linee guida per lo 

svolgimento dei procedimenti di valutazione di cui 
all’art.29 del D.Lgs. 152/06 e art. 43, comma 6, della 
L.R. 10/2010”;

- G.R. n. 1196 del 01/10/2019 - “L.R. 10/2010, 
articolo 65, comma 3: aggiornamento delle disposizioni 
attuative delle procedure in materia di valutazione di 
impatto ambientale (VIA)”;

Premesso che
la Acque Industriali S.r.l. - con sede legale a 

Ospedaletto (PI), in Via Bellatalla 1, C.F.: 01624800502 
(di seguito il Proponente) - in data 30/10/2020 (al 
protocollo regionale 375186) - ha depositato presso il 
Settore regionale VIA l’istanza di avvio del procedimento 
di Valutazione di Impatto Ambientale, ai sensi degli 
artt.23 e segg. del D.Lgs. 152/2006 e degli artt.52 e segg. 
della L.R. 10/2010, relativamente all’esistente impianto 
di stoccaggio e trattamento, ai fi ni dello smaltimento, 
di rifi uti liquidi non pericolosi di Acque Industriali 
S.r.l., ubicato in Via Hangar n. 30, nel Comune di 
Pontedera (PI) ed in possesso di Autorizzazione Integrata 
Ambientale (AIA) rilasciata dalla Provincia di Pisa con 
DD n.4691/2013 e s.m.i., trasmettendo i relativi elaborati;

con successiva nota prot. n. 424096 del 03/12/2020, 
il proponente ha depositato una nuova istanza ad 

comprensori sciistici della regione Toscana (art. 59 della 
L.R. 86 /2014) non sono di natura tale da incidere sugli 
scambi intracomunitari;

Ritenuto, conseguentemente, di aggiornare il 
riferimento normativo ai sensi del quale è stato 
concesso l’aiuto ai benefi ciari del bando approvato con 
decreto dirigenziale n. 18682 del 13/11/2020, ovvero la 
Decisione C(2013) 9675 fi nal del 19/12/2013 “Aiuto di 
Stato SA.36882 (2013/N) — Italia Sostegno in favore 
delle aree sciabili di interesse locale in Toscana”, anche 
in considerazione della coerenza dei progetti ammessi a 
fi nanziamento rispetto agli obiettivi dell’art. 9 della L.R. 
75 del 4.8.2020;

Ritenuto, altresì, di dare mandato all’uffi  cio regionale 
competente di procedere con le conseguenti modifi che 
delle relative registrazioni degli aiuti concessi sul 
Registro Nazionale Aiuti;

A voti unanimi

DELIBERA

1. di aggiornare il riferimento normativo ai sensi 
del quale è stato concesso l’aiuto ai benefi ciari del 
bando approvato con decreto dirigenziale n. 18682 del 
13/11/2020, ovvero la Decisione C(2013) 9675 fi nal del 
19/12/2013 “Aiuto di Stato SA.36882 (2013/N) — Italia 
Sostegno in favore delle aree sciabili di interesse locale 
in Toscana”, anche in considerazione della coerenza dei 
progetti ammessi a fi nanziamento rispetto agli obiettivi 
dell’art. 9 della L.R. 75 del 4.8.2020;

2. di dare mandato all’uffi  cio regionale competente di 
provvedere con le conseguenti modifi che delle relative 
registrazioni degli aiuti concessi sul Registro Nazionale 
Aiuti e di predisporre gli atti utili per l’aggiornamento 
del riferimento normativo di cui al punto 1. in tutti i 
provvedimenti in essere a sostegno delle aree sciabili di 
interesse locale in Toscana.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007.

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 1 Dlgs 33/2013.

Il Segretario della Giunta

Il Dirigente Responsabile
Angelo Marcotulli

Il Direttore
Albino Caporale
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il procedimento è stato avviato in data 10/12/2020, 
con la pubblicazione sul sito web regionale dell’avviso di 
cui all’art. 23, comma 1, lettera e) del D.Lgs. 152/2006;

con nota del 10/12/2020, il Settore VIA ha chiesto i 
pareri di competenza e i contributi tecnici istruttori alle 
Amministrazioni, agli uffi  ci ed alle Agenzie regionali 
ed agli altri Soggetti interessati e, sulla base degli 
elementi istruttori acquisiti, con nota del 10/03/2021 ha 
formulato al Proponente una richiesta di integrazioni e di 
chiarimento, da depositare entro il termine di 30 giorni;

con nota del 19/03/2021, è stata accolta l’istanza di 
sospensione di 180 giorni del termine per la presentazione 
delle integrazioni, richiesta dal Proponente con nota del 
19/03/2021, in applicazione del punto 5 dell’Allegato A 
alla D.G.R. 931/2019;

in data 07/10/2021, il Proponente ha provveduto a 
depositare la documentazione integrativa e di chiarimento 
richiesta, che è stata ritenuta sostanziale e rilevante per il 
pubblico;

in data 25/10/2021, il Settore VIA ha provveduto 
a pubblicare sul sito web regionale un nuovo avviso, 
presentato come richiesto dal proponente, relativo al 
deposito delle integrazioni, avviando quindi una nuova 
fase di consultazione per il pubblico sulle integrazioni 
depositate, della durata di 30 giorni;

in esito alle due fasi di consultazione, non sono 
pervenute osservazioni da parte del pubblico;

con nota del 25/10/2021, il Settore VIA ha richiesto 
pareri e contributi tecnici istruttori agli stessi Soggetti 
coinvolti inizialmente e, contestualmente, ha indetto e 
convocato una Conferenza di Servizi istruttoria ai sensi 
dell’art. 14, comma 1 della L. 241/1990 ed ha disposto il 
prolungamento di 30 giorni della fase di valutazione, in 
applicazione della D.G.R. n. 931/2019;

Tenuto conto della documentazione complessivamente 
trasmessa dal Proponente, la Conferenza dei Servizi 
istruttoria ha svolto i propri lavori nella riunione del 
15/12/2021, concludendoli come descritto nel Verbale 
allegato alla presente deliberazione a farne parte 
integrante e sostanziale (Allegato A);

Considerato che il Verbale della Conferenza dei Servizi 
istruttoria del 15/12/2021, a conclusione dell’istruttoria 
svolta ed ivi documentata, attesta il parere favorevole 
di tutti gli interessati ad esprimere pronuncia positiva 
di compatibilità ambientale postuma relativamente 
agli esistenti impianti di stoccaggio e trattamento di 
rifi uti liquidi non pericolosi e di depurazione di tipo 
chimico-fi sico di acque refl ue (di proprietà Piaggio 
S.p.A.), entrambi gestiti da Acque Industriali S.r.l., 
posti in Via Hangar n.30, nel Comune di Pontedera (PI), 
subordinatamente al rispetto di specifi che prescrizioni e 
con l’indicazione di alcune raccomandazioni nello stesso 
elencate;

integrazione di quella già presentata in data 30/10/2020 
per l’impianto di stoccaggio e trattamento, ai fi ni dello 
smaltimento, di rifi uti liquidi non pericolosi in oggetto, 
considerando anche l’impianto di depurazione di tipo 
chimico-fi sico di acque refl ue (di proprietà della Piaggio 
S.p.A e gestito da Acque Industriali S.r.l.), ubicato nella 
stessa piattaforma di via Hangar n.30, nel Comune di 
Pontedera (PI) ed in possesso di Autorizzazione Unica 
Ambientale (AUA) n. 08/PE del 17/05/2016 rilasciata 
dal SUAP VALDERA e s.m.i., trasmettendo i relativi 
elaborati;

l’istanza è stata presentata in applicazione dell’art. 43, 
comma 6 della L.R. 10/2010 (VIA postuma), in occasione 
del riesame dell’AIA dell’impianto di smaltimento 
dei rifi uti liquidi non pericolosi di Acque Industriali 
S.r.l., con modifi che non sostanziali consistenti nella 
sostituzione degli attuali n. 8 serbatoi di stoccaggio dei 
rifi uti in ingresso di volume unitario pari a 50 mc con n. 
8 serbatoi a doppia camera di volume unitario pari a 60 
mc per migliorare le modalità di gestione della fase di 
stoccaggio e nell’inserimento di un sistema di grigliatura 
fi ne in aggiunta all’attuale sistema di grigliatura 
grossolana per migliorare l’effi  cienza del pretrattamento;

Dato atto che gli impianti oggetto del presente 
procedimento consistono in un impianto di stoccaggio e 
trattamento di rifi uti liquidi non pericolosi (di proprietà 
Acque Industriali S.r.l.) ed un impianto di depurazione di 
tipo chimico-fi sico di acque refl ue (di proprietà Piaggio 
S.p.A.), entrambi gestiti da Acque Industriali S.r.l. e tra 
loro tecnicamente connessi, situati ad ovest dell’abitato 
di Pontedera, all’interno del complesso depurativo della 
pubblica fognatura del capoluogo di Pontedera;

Rilevato che:
le attività in oggetto risultano ricomprese nell’Allegato 

III alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006, alla lettera 
q) denominata “impianti di smaltimento di rifi uti non 
pericolosi mediante operazioni di deposito preliminare, 
con capacità superiore a 150.000 mc oppure con capacità 
superiore a 200 t/giorno (operazioni di cui all’allegato B, 
lettera D15, della parte quarta del decreto legislativo 3 
aprile 2006, n. 152)”;

il progetto ricade integralmente nel Comune di 
Pontedera (PI) e gli impatti interessano il territorio del 
medesimo comune;

in esito alla verifi ca di completezza documentale 
svolta sulla documentazione allegata all’istanza 
presentata il 30/10/2020, il Settore VIA, con nota del 
05/11/2020, ha chiesto al proponente di completare la 
documentazione a corredo dell’istanza ed il proponente 
ha provveduto a depositare le integrazioni formali 
richieste in data 03/12/2020;

il proponente ha provveduto a versare gli oneri 
istruttori dovuti pari a € 800,00, come da nota di 
accertamento n. 21082 del 22/12/2020;
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punto 1), ricordando di comunicare l’esito delle verifi che 
di ottemperanza anche al Settore VIA regionale. Sono 
fatte salve le competenze di controllo stabilite dalla 
normativa vigente;

3) di notifi care, a cura del Settore VIA, il presente atto 
alla società Acque Industriali S.r.l.;

4) di comunicare, a cura del Settore VIA, il presente 
atto alle altre Amministrazioni, nonché agli Uffi  ci 
regionali ed agli altri Soggetti interessati;

5) di dare atto che presso la sede del Settore VIA, 
Piazza dell’Unità Italiana 1 a Firenze, è possibile 
prendere visione della documentazione relativa al 
presente procedimento.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso 
all’Autorità giudiziaria competente nei termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli artt. 4, 5 e 5 bis della L.R. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art.18 della L.R. 23/2007.

Il Segretario della Giunta

Il Dirigente Responsabile
Carla Chiodini

Il Direttore
Edo Bernini

SEGUE ALLEGATO

Ritenuto di condividere i contenuti, le motivazioni, le 
considerazioni e le conclusioni espresse nel verbale della 
Conferenza dei Servizi istruttoria del 15/12/2021, così 
come riportato in allegato, parte integrante e sostanziale 
del presente atto (Allegati A);

A voti unanimi

DELIBERA

1) di esprimere, in conformità all’art. 25 del 
D.Lgs. 152/2006, pronuncia positiva di compatibilità 
ambientale postuma relativamente agli esistenti impianti 
di stoccaggio e trattamento, ai fi ni dello smaltimento, 
di rifi uti liquidi non pericolosi (di Acque Industriali 
S.r.l.) e di depurazione di tipo chimico-fi sico di acque 
refl ue (di proprietà Piaggio S.p.A. e gestito da Acque 
Industriali S.r.l.), ubicati nella piattaforma di Via Hangar 
n. 30, nel Comune di Pontedera (PI), presentata ai sensi 
dell’art. 43, comma 6 della L.R. 10/2010 da Acque 
Industriali S.r.l. - con sede a Ospedaletto (PI), in Via 
Bellatalla 1, C.F.: 01624800502 - per le motivazioni e le 
considerazioni sviluppate nel verbale della Conferenza 
dei Servizi istruttoria del 15/12/2021, allegato parte 
integrante e sostanziale del presente atto (Allegato A), 
subordinatamente al rispetto delle prescrizioni e con 
l’indicazione delle raccomandazioni ivi riportate, fermo 
restando che sono fatte salve le vigenti disposizioni 
in materia di tutela della salute e della sicurezza dei 
lavoratori;

2) di individuare il Settore regionale Autorizzazioni 
Rifi uti quale Soggetto competente al controllo 
dell’adempimento delle prescrizioni di cui al precedente 
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Regione Toscana 

 
Direzione Ambiente ed Energia 

Settore Valutazione di Impatto Ambientale 
Valutazione Ambientale Strategica 

 
 

CONFERENZA DEI SERVIZI 
(artt. 14 e seguenti della L. 241/1990, L.R. 40/2009) 

 
 

Riunione del 15/12/2021 
 
Oggetto: VIA postuma, ex D.Lgs. 152/2006 artt. 23 e seguenti e L.R. 10/2010 artt. 52 e seguenti, esistenti 
impianti di stoccaggio e trattamento di rifiuti liquidi non pericolosi e di depurazione di tipo chimico-fisico di 
acque reflue (di proprietà Piaggio S.p.A.), posti in Via Hangar n.30, nel Comune di Pontedera (PI), proposto 
da Acque Industriali S.r.l.. 
 
VISTI 

 
- la Direttiva VIA 2011/92/UE concernente la valutazione dell'impatto ambientale di determinati progetti 
pubblici e privati, modificata dalla Direttiva 2014/52/UE; 
 
- il D.Lgs. 152/2006 - “Norme in materia ambientale”; 
 
- la L. n. 241/1990 - “Nuove norme sul procedimento amministrativo”; 
 
- la L.R. n. 40/2009 - “Norme sul procedimento amministrativo, per la semplificazione e la trasparenza 
dell'attività amministrativa”; 
 
- la L.R. n. 10/2010 - “Norme in materia di valutazione ambientale strategica(VAS), di valutazione di impatto 
ambientale (VIA), di autorizzazione integrata ambientale (AIA) e di autorizzazione unica ambientale (AUA)”; 
 
Richiamate le proprie delibere: 
 
- G.R. n. 931 del 22/07/2019 - “Linee guida per lo svolgimento dei procedimenti di valutazione di cui all'art. 
29 del D.Lgs. 152/06 e art. 43, comma 6, della L.R. 10/2010”; 
 
- G.R. n. 1196 del 01/10/2019 - “L.R. 10/2010, articolo 65, comma 3: aggiornamento delle disposizioni 
attuative delle procedure in materia di valutazione di impatto ambientale (VIA)”; 
 
Premesso che 
 
con Decreto Dirigenziale n. 7201 del 13/05/2019 di archiviazione del procedimento di verifica di 
assoggettabilità relativo all’esistente impianto di depurazione di proprietà di Acque S.p.A., il Settore VIA 
disponeva di presentare una nuova istanza di avvio del procedimento di VIA postuma relativa alla piattaforma 
impiantistica di via Hangar a Pontedera nel suo complesso (sezione impianto chimico-fisico di proprietà della 
Piaggio S.p.A.; sezione biologica; sezione impiantistica di smaltimento rifiuti liquidi), in applicazione dell’art. 
43 comma 6 della L.R. 10/2010; 
 
la Acque S.p.A. ha presentato, in data 15/07/2021, istanza di avvio del procedimento di verifica di 



4119.1.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 3

assoggettabilità, ai sensi dell’art. 19 del D.Lgs. 152/2006 e dell’art. 48 della L.R. 10/2010 ed in applicazione 
dell’art. 43 comma 6 della L.R. 10/2010 (verifica postuma), relativamente al suddetto impianto esistente di 
depurazione con modifiche; il procedimento si è concluso con Decreto Dirigenziale 19342 del 08/11/2021 di 
esclusione dalla VIA subordinatamente al rispetto di alcune prescrizioni e con l’indicazione di alcune 
raccomandazioni; 
 
con nota protocollo n. 223050 del 21/05/2021 il Settore VIA ha espresso un parere di non sostanzialità delle 
modifiche ai fini della VIA, ai sensi dell’art. 58 della L.R. 10/2010, relativamente alla sostituzione della caldaia 
a BTZ con una caldaia a GPL nell’impianto di stoccaggio e trattamento di rifiuti liquidi non pericolosi (oggetto 
del presente procedimento), al Proponente Acque Industriali S.r.l.; 
 
Visto che 
 
la Acque Industriali S.r.l. - con sede legale a Ospedaletto (PI), in Via Bellatalla 1, C.F.: 01624800502 (di 
seguito il Proponente) - in data 30/10/2020 (al protocollo regionale 375186) - ha depositato presso il Settore 
regionale VIA l’istanza di avvio del procedimento di Valutazione di Impatto Ambientale, ai sensi degli artt. 
23 e segg. del D.Lgs. 152/2006 e degli artt. 52 e segg. della L.R. 10/2010, relativamente all’esistente impianto 
di stoccaggio e trattamento, ai fini dello smaltimento, di rifiuti liquidi non pericolosi di Acque Industriali S.r.l., 
ubicato in Via Hangar n. 30, nel Comune di Pontedera (PI) ed in possesso di Autorizzazione Integrata 
Ambientale (AIA) rilasciata dalla Provincia di Pisa con D.D. n. 4691/2013 e s.m.i., trasmettendo i relativi 
elaborati; 
 
con successiva nota prot. n. 424096 del 03/12/2020, il proponente ha depositato una nuova istanza ad 
integrazione di quella già presentata in data 30/10/2020 per l’impianto di stoccaggio e trattamento, ai fini dello 
smaltimento, di rifiuti liquidi non pericolosi in oggetto, considerando anche gli impatti relativi all’impianto di 
depurazione di tipo chimico-fisico di acque reflue di Acque Industriali S.r.l. (di proprietà della Piaggio S.p.A.), 
ubicato in via Hangar n.30, nel Comune di Pontedera (PI) ed in possesso di Autorizzazione Unica Ambientale 
(AUA) n. 08/PE del 17/05/2016 rilasciata dal SUAP VALDERA e s.m.i., trasmettendo i relativi elaborati; 
 
l’istanza è stata presentata in applicazione dell’art. 43, comma 6 della L.R. 10/2010, in occasione del riesame 
dell’AIA dell’impianto di smaltimento dei rifiuti liquidi non pericolosi di Acque Industriali S.r.l., con 
modifiche non sostanziali consistenti nella sostituzione degli attuali n. 8 serbatoi di stoccaggio dei rifiuti in 
ingresso di volume unitario pari a 50 mc con n. 8 serbatoi a doppia camera di volume unitario pari a 60 mc per 
migliorare le modalità di gestione della fase di stoccaggio e nell’inserimento di un sistema di grigliatura fine 
in aggiunta all’attuale sistema di grigliatura grossolana per migliorare l’efficienza del pretrattamento; 
 
il progetto esaminato riguarda pertanto entrambi gli esistenti impianti di stoccaggio e trattamento di rifiuti 
liquidi non pericolosi di proprietà di Acque Industriali S.r.l. e di depurazione di tipo chimico-fisico di acque 
reflue di proprietà Piaggio S.p.A., posti in Via Hangar n.30; 
 
il progetto ricade nel Comune di Pontedera (PI) e gli impatti interessano il territorio del medesimo comune; 
 
il progetto è sottoposto alla procedura di VIA regionale, in quanto rientra nella tipologia elencata nell’Allegato 
III alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006, alla lettera q) denominata “impianti di smaltimento di rifiuti non 
pericolosi mediante operazioni di deposito preliminare, con capacità superiore a 150.000 mc oppure con 
capacità superiore a 200 t/giorno (operazioni di cui all'allegato B, lettera D15, della parte quarta del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152)”; 
 
Dato atto che 
 
il Settore VIA, con nota del 05/11/2020 (Prot. 382961), ha chiesto al proponente di completare la 
documentazione a corredo dell’istanza e il proponente ha provveduto a depositare le integrazioni formali 
richieste in data 03/12/2020 (Prot. 424096); 
 
il proponente ha provveduto a versare gli oneri istruttori dovuti di cui all’art. 47 ter della L.R. 10/2010, in 
applicazione della D.G.R. 1196/2019, Allegato A, pari a € 800,00 come da nota di accertamento n. 21082 del 
22/12/2020; 
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a seguito del positivo esito della verifica di completezza documentale di tutta la documentazione presentata, 
in data 10/12/2020, il Settore VIA ha provveduto a pubblicare sul sito web regionale l’avviso al pubblico di 
cui all’art. 23, comma 1, lettera e) del D.Lgs. 152/2006. Detta forma di pubblicità ha tenuto luogo delle 
comunicazioni di cui agli artt. 7 e 8, commi 3 e 4 della L. 241/1990; 
 
il procedimento è stato pertanto avviato in data 10/12/2020; 
 
a seguito della nota del 10/12/2020 (Prot. n. 432837) di richiesta dei contributi tecnici istruttori alle 
Amministrazioni, agli uffici ed alle Agenzie regionali ed agli altri Soggetti interessati, sono stati acquisiti i 
contributi dei seguenti Soggetti: ARPAT del 10/02/2021 (Prot. 055491), Autorità di Bacino Distrettuale 
dell’Appennino Settentrionale del 04/02/2021 (Prot. 047392), Acque S.p.A. del 09/02/2021 (Prot. 52388) e dei 
seguenti Settori regionali: Bonifiche e Autorizzazioni rifiuti del 09/02/2021 (Prot. 053986), Autorizzazioni 
Ambientali del 26/01/2021 (Prot. 032069), Tutela, riqualificazione e valorizzazione del paesaggio del 
08/02/2021 (Prot. 0050316), Genio Civile Valdarno Inferiore del 04/02/2021 (Prot. 0045835), 
Programmazione Viabilità del 12/01/2021 (Prot. 010434); 
 
in esito alla fase di consultazione, non sono pervenute osservazioni da parte del pubblico; 
 
con nota del 10/03/2021 (Prot. 0107902), il Settore VIA ha richiesto al proponente documentazione integrativa 
e di chiarimento, da depositare entro il termine di 30 giorni; 
 
con nota del 19/03/2021 (Prot. 124050), è stata accolta l’istanza di sospensione per la presentazione delle 
integrazioni richieste di 180 giorni, depositata dal Proponente con nota del 19/03/2021 (Prot. 122007) in 
applicazione del punto 5 dell’Allegato A alla D.G.R. 931/2019; 
 
con nota del 07/10/2021 (Prot. 389136), il Proponente ha provveduto a depositare la documentazione 
integrativa e di chiarimento; 
 
con nota del 18/12/2020 (Prot. 0444882), il Settore VIA, ha richiesto, in applicazione del punto 6 dell’Allegato 
A alla D.G.R. 931/2019, un nuovo avviso al pubblico relativo alle integrazioni depositate, da predisporre in 
conformità al comma 2 dell’art. 24 del D.Lgs. 152/2006, avendo ritenuto sostanziale e rilevante per il pubblico 
la suddetta documentazione integrativa, in quanto contenente ulteriori informazioni circa gli eventuali impatti 
derivati dall’esercizio dell’impianto sulla componente atmosfera, con particolare riferimento agli elaborati 
“Studio Diffusionale -Valutazione dell’Impatto sulla Qualità dell’aria” e “Studio Diffusionale - Valutazione 
dell’Impatto sulla Molestia Olfattiva”, che identificano nuovi recettori puntuali nei dintorni dell’area di 
impianto; 
 
con nota del 22/10/2021 (Prot. 0410635), il Proponente ha provveduto a depositare l’avviso richiesto, che è 
stato pubblicato dal Settore VIA sul sito web regionale in data 25/10/2021, avviando quindi una nuova fase di 
consultazione per il pubblico sulle integrazioni depositate, della durata di 30 giorni; 
 
anche in esito alla suddetta nuova fase di consultazione, non sono pervenute osservazioni da parte del pubblico; 
 
con nota del 25/10/2021 (Prot. 0413347), il Settore VIA ha indetto una Conferenza di Servizi istruttoria ai 
sensi dell’art. 14 comma 1 della L. 241/1990, convocando la prima riunione per il giorno 15/12/2021 e ha 
inoltre disposto il prolungamento di 30 giorni della fase di valutazione, in applicazione della D.G.R. n. 
931/2019, visto che esigenze istruttorie rendono necessario svolgere un’approfondita istruttoria sulla 
documentazione integrativa e di chiarimento pervenuta da parte del proponente e rilevato che 60 giorni a far 
data dal ricevimento della suddetta documentazione non sono sufficienti a concludere un’adeguata istruttoria 
e ad adottare un provvedimento conclusivo circostanziato e motivato; 
 
nella medesima nota del 25/10/2021 il Settore VIA ha altresì richiesto i pareri di competenza e i contributi 
tecnici istruttori alle Amministrazioni Interessate, agli uffici ed alle Agenzie regionali ed agli altri Soggetti 
interessati e sono stati acquisiti i contributi tecnici istruttori dei seguenti Soggetti: ARPAT del 29/11/2021 
(Prot. 462798), Acque S.p.A. del 24/11/2021 (Prot. 456269) e dei seguenti Settori regionali: Autorizzazioni 
Ambientali del 24/11/2021 (Prot. 457429), Genio Civile Valdarno Inferiore del 08/11/2021 (Prot. 433239) e 
Programmazione Viabilità del 27/10/2021 (Prot. 418052); 
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Dato atto altresì che, in base alla documentazione complessivamente acquisita, emerge, tra l’altro, quanto 
segue: 
 
gli impianti oggetto del presente procedimento consistono in un impianto di stoccaggio e trattamento di rifiuti 
liquidi non pericolosi (di proprietà Acque Industriali S.r.l.) ed un impianto di depurazione di tipo chimico-
fisico di acque reflue (di proprietà Piaggio S.p.A.), entrambi gestiti da Acque Industriali S.r.l. e tra loro 
tecnicamente connessi; sono situati ad ovest dell’abitato di Pontedera, all’interno del complesso depurativo 
della pubblica fognatura del capoluogo di Pontedera; 
 
all’interno dello stesso perimetro del complesso depurativo di Pontedera, è ubicato anche l’impianto di 
depurazione biologico di Pontedera di proprietà di Acque S.p.A., che ha espresso l’intenzione di separare la 
linea fanghi così da eliminare l’interconnessione con gli altri due impianti; 
 
nella nota, pervenuta in data 03/12/2020 (Prot. 424096), in riscontro alla richiesta di dare conto come abbia 
tenuto in considerazione le disposizioni contenute nel D.D. 7201/2019 sopra citato relative al limitrofo 
impianto di depurazione, il proponente ha infatti risposto come segue: “Acque S.p.A. aveva avviato, per il 
proprio impianto, il procedimento di autorizzazione per la separazione della linea fanghi, che consiste nel 
modificare l’attuale sistema di gestione dei fanghi di supero del depuratore biologico estratti dal 
sedimentatore secondario per eliminare l’interconnessione con l’impianto chimico fisico di proprietà della 
Piaggio SpA e gestito da Acque Industriali Srl; la Acque S.p.A., in ottemperanza a quanto richiesto dalla 
Regione Toscana – Settore Autorizzazioni Ambientali nel corso della conferenza di servizi del 11/9/2019, 
avente ad oggetto la proposta progettuale di “Separazione degli scarichi industriali e delle acque meteoriche 
dilavanti contaminate dello stabilimento Piaggio C. di Pontedera in via Rinaldo Piaggio”, in data 29/05/2020 
ha presentato documentazione integrativa richiesta che riporta anche uno specifico studio di fattibilità per la 
separazione delle linea fanghi”; 
 
dal punto di vista impiantistico: 
- l’impianto di stoccaggio e trattamento, ai fini dello smaltimento, di rifiuti liquidi non pericolosi scarica il 
refluo acquoso residuo nell’impianto di depurazione chimico-fisico di Piaggio S.p.A.. Le diverse fasi di 
trattamento dei rifiuti liquidi possono essere così sintetizzate: 

- stoccaggio; 
- grigliatura, dissabbiatura e compattazione; 
- trattamento chimico; 
- strippaggio ed assorbimento ammoniaca; 

- la linea di trattamento dei fanghi attualmente risulta in comune a tutto il complesso impiantistico, ma è 
previsto che rimanga a servizio solo dell’impianto di stoccaggio e trattamento, ai fini dello smaltimento, di 
rifiuti liquidi non pericolosi e dell’impianto di depurazione chimico fisico Piaggio, attraverso la separazione 
del flusso derivante dall’impianto biologico. La linea di trattamento dei fanghi si compone delle seguenti fasi: 

- ispessimento a gravità; 
- condizionamento chimico; 
- disidratazione tramite filtropressa (costituita da 60 piastre). 

L’impianto di depurazione chimico fisico di proprietà della società Piaggio e gestito da Acque Industriali S.r.l. 
tratta, oltre ai reflui industriali dello stabilimento di Acque Industriali, anche parte dei reflui urbani della 
pubblica fognatura del capoluogo di Pontedera. L’impianto di depurazione chimico fisico sversa il liquame 
trattato nella pubblica fognatura di tipo misto di Via Hangar, confluente all’impianto di depurazione biologico 
di Pontedera. I liquami in ingresso all’impianto di depurazione chimico fisico sono costituiti da due flussi: uno 
proveniente dall’impianto di stoccaggio e trattamento, ai fini dello smaltimento, di rifiuti liquidi non pericolosi 
ed un altro proveniente dalla pubblica fognatura di Via Hangar. Tali liquami sono sottoposti ad un trattamento 
reflui in continuo, suddiviso in diverse fasi, dal quale lo scarico è inviato all’impianto biologico di depurazione 
e i fanghi sono destinati alla specifica linea di trattamento all’interno del complesso impiantistico; 
La linea di trattamento liquami dell’impianto Piaggio è costituito dalle seguenti sezioni: 
- grigliatura; 
- omogeneizzazione; 
- trattamento chimico-fisico; 
- coagulazione; 
- clorazione (attualmente non utilizzata); 
 
dal punto di vista autorizzativo: 
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 - l’impianto di stoccaggio e trattamento, ai fini dello smaltimento, di rifiuti liquidi non pericolosi (di seguito 
ITL) è dotato di AIA rilasciata con Determinazione n. 4691 del 03/10/2013 dalla Provincia di Pisa, che è stata 
aggiornata prima con Determina Dirigenziale n. 6255 del 23/12/2013 per la rettifica dei limiti di abbattimento 
dei parametri in uscita dall’impianto e poi con Determinazione Dirigenziale n. 4144 del 10/10/2014 
relativamente alle modifiche impiantistiche di trattamento emissioni in atmosfera e del sistema di 
omogeneizzazione dello scarico dell’impianto (modifiche non sostanziali di AIA); 
- l’impianto di depurazione chimico fisico è dotato di AUA rilasciata con provvedimento n. 08/PE del 
17/05/2016 dal SUAP VALDERA, da ultimo aggiornata con Decreto Dirigenziale della Regione Toscana n. 
2440 del 05/05/2016, ai sensi dell’art. 4 del D.P.R. n. 58/2013, che ricomprende e sostituisce i seguenti titoli 
abilitativi: 

- autorizzazione agli scarichi, di cui capo II del titolo IV della sezione II della Parte terza del                     
D.Lgs. 152/2006 (ultimo rinnovo con atto n. 392/2 del 17/12/2012); 
- autorizzazione alle emissioni in atmosfera per gli stabilimenti di cui all’art. 269 del D.Lgs. 152/2006, 
rilasciata con D.D. della Provincia di Pisa n. 3802 del 29/10/2015, che si intende prorogata per la durata 
dell’AUA; 

 
le previste modifiche impiantistiche, ritenute non sostanziali, sono finalizzate al miglioramento della  gestione 
in fase di stoccaggio e dell’efficienza in fase di grigliatura, e consistono: 
- nella sostituzione degli attuali 8 serbatoi di stoccaggio dei rifiuti in ingresso di volume unitario pari a 50 mc, 
con altrettanti serbatoi aventi doppia camera e volume unitario pari a 60 mc; 
- nell’inserimento di un ulteriore sistema di grigliatura fine in aggiunta all’attuale sistema di grigliatura 
grossolana; 
 
nella documentazione integrativa depositata in data 07/10/2021, per quanto riguarda gli aspetti progettuali il 
proponente ha chiarito che l’impianto chimico-fisico di proprietà Piaggio e gestito da Acque Industriali S.r.l. 
riceve i reflui anche dal limitrofo Stabilimento Piaggio limitrofo (soggetto ad altra AIA). 
Rimarcando che i volumi in ingresso all’impianto chimico-fisico di proprietà Piaggio erano già stati riportati 
al paragrafo 3.3.1 dello Studio di Impatto Ambientale iniziale, nella documentazione integrativa il proponente 
riporta i risultati di analisi di caratterizzazione dei reflui in ingresso all’impianto chimico-fisico Piaggio, come 
richiesto al fine di valutarne gli impatti. 
Nella stessa documentazione integrativa, inoltre il proponente ha depositato lo Studio di Impatto Ambientale 
revisionato e i seguenti elaborati: 
• Studio diffusionale odori; 
• Studio diffusionale inquinanti; 
• Relazione Tecnica Integrativa alla Valutazione di Impatto Acustico. 
Per le componenti atmosfera e ambiente idrico, in particolare, ha tenuto conto, come richiesto, degli impatti 
dovuti all’intera installazione (piattaforma impiantistica nel suo complesso comprendente la sezione impianto 
chimico-fisico di proprietà della Piaggio S.p.A., la sezione biologica e la sezione impiantistica di smaltimento 
rifiuti liquidi) sul territorio circostante; 
 
Dato atto che 
 
con nota del 25/10/2021 (Prot. 0413347), il Settore VIA ha indetto e convocato, ai sensi dell’art.14, comma 1, 
della L. 241/1990, la presente riunione della Conferenza dei Servizi istruttoria al fine di effettuare l’esame 
contestuale dei vari interessi pubblici coinvolti nel procedimento di VIA in parola, nonché acquisire gli 
elementi informativi e le valutazioni dei seguenti Soggetti interessati: 
- Comune di Pontedera 
- Provincia di Pisa 
- Unione dei comuni Valdera 
- Azienda USL Toscana nord ovest 
- Prevenzione igiene e sicurezza nei luoghi di lavoro 
- ARPAT - Dipartimento di Pisa 
- Autorità Idrica Toscana – Conferenza Territoriale n. 5 Toscana costa 
- Acque S.p.A. 
- Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Settentrionale 
- IRPET 
- Consorzio di Bonifica n. 4 Basso Valdarno 
- Settore Autorizzazioni Ambientali 
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- Settore Autorizzazioni Rifiuti 
- Settore Servizi pubblici locali, Energia, Inquinamenti e Bonifiche 
- Settore Tutela dalla Natura e del Mare 
- Settore Genio Civile Valdarno inferiore 
- Settore Tutela Acqua, Territorio e Costa 
- Settore Tutela riqualificazione e valorizzazione del paesaggio 
- Settore Programmazione grandi infrastrutture di trasporto e Viabilità regionale; 
 
ai sensi dell’art. 14 ter, comma 6, della L. 241/1990 è stata altresì invitata la Proponente Acque Industriali 
S.r.l.; 
 
ai sensi della L.R. 40/2009 art. 25 comma 3 bis, dell’odierna seduta della Conferenza di Servizi è stato dato 
avviso sul sito web della Regione Toscana. A seguito di detta pubblicazione non sono pervenute osservazioni 
da parte del pubblico; 
 
Dato altresì atto che, vista l’evoluzione dei provvedimenti e delle direttive impartite dagli organi preposti per 
limitare la diffusione del Covid-19, l’odierna seduta di Conferenza avente luogo in data 15/12/2021, avviene 
in videoconferenza, ed è stata aperta alle ore 10.10 dalla Responsabile del Settore VIA Arch. Carla Chiodini, 
che ha verificato la validità delle presenze, nonché delle deleghe prodotte, con i seguenti risultati: 
 

Soggetto Rappresentante Funzione 

ARPAT Dipartimento di Pisa Marco Paoli Responsabile 
 
Sono presenti in rappresentanza del Proponente Acque Industriali S.r.l. Alessandro Boggi, Marco Tavani, 
Alberto Mannucci, Leonardo Cobelli e Fabrizio Calvagna e come consulente/progettista Anna Conte; 
 
sono infine presenti i funzionari regionali Valentina Gentili e Rosa D’Alise per il Settore VIA; 
 
il Settore VIA apre la seduta evidenziando che il fine della seduta della Conferenza dei Servizi istruttoria è 
quello di svolgere un esame contestuale dei vari interessi pubblici coinvolti nel procedimento di VIA postuma 
relativamente agli esistenti impianti di stoccaggio e trattamento di rifiuti liquidi non pericolosi e di depurazione 
di tipo chimico-fisico di acque reflue (di proprietà Piaggio S.p.A.), entrambi gestiti da Acque Industriali S.r.l., 
posti in Via Hangar n.30, nel Comune di Pontedera (PI), nonché di acquisire gli elementi informativi e le 
valutazioni dei Soggetti Competenti in materia Ambientale (SCA). 
Il Settore VIA ricorda inoltre che, ai sensi dell’art. 43 comma 6 della L.R. 10/2010, la procedura di VIA 
postuma si riferisce all’esercizio di attività per le quali all’epoca del rilascio non sia stata effettuata alcuna 
valutazione di impatto ambientale e che attualmente rientrino nel campo di applicazione delle norme vigenti 
in materia di VIA, e che la stessa, per le parti di opere o attività non interessate da modifiche è finalizzata 
all’individuazione di eventuali misure idonee ad ottenere la migliore mitigazione possibile degli impatti, tenuto 
conto anche della sostenibilità economico-finanziaria delle medesime in relazione all’attività esistente. 
Ciò premesso, vengono poi informati i presenti circa i pareri ed i contributi tecnici pervenuti alla data odierna 
(conservati agli atti del Settore VIA e pubblicati sul sito web regionale) e di seguito in sintesi riportati: 
 
- con note del 12/01/2021 (Prot. 010434) e del 27/10/2021 (Prot. 418052) il Settore regionale 
“Programmazione Viabilità” evidenzia che, per quanto di competenza, non rileva elementi di particolare 
rilevanza; 
 
- con nota del 04/02/2021 (Prot. 047392), espressa sulla documentazione iniziale, l’Autorità di Bacino 
Distrettuale dell’Appennino Settentrionale rileva quanto segue: 
“- in riferimento al PGRA, l’impianto in oggetto si colloca in aree classificate come P2 (Aree a pericolosità 
da alluvione media) disciplinato dall’art. 9 della Normativa di Piano che al comma 3 specifica che “le Regioni 
disciplinano le condizioni di gestione del rischio idraulico per la realizzazione degli interventi” (L.R. 
41/2018); 
- in riferimento al PAI, le aree interessate dall’intervento risultano esterne alle aree classificate a pericolosità 
da processi geomorfologici di versante e da frana; 
- in riferimento al PGA, la normativa di piano non prevede l’espressione di parere da parte di questo ente ma, 
considerati gli obiettivi del Piano e della Direttiva 200/60/CE, dovrà essere assicurata, oltre alla coerenza 
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con la vigente normativa di settore, l’adozione di tutti gli accorgimenti necessari al fine di evitare impatti 
negativi sui corpi idrici interessati dallo stabilimento, deterioramento dello stato qualitativo o quantitativo 
degli stessi e mancato raggiungimento degli obiettivi di qualità”; 
 
- con nota del 09/02/2021 (Prot. 052388) espressa sulla documentazione iniziale e confermata dalla successiva 
nota del 24/11/2021 (Prot. 456269) sulla documentazione integrativa,  il Gestore del Sistema Idrico Integrato 
(S.I.I.), Acque S.p.A.,“non ritiene di dover rilasciare un contributo istruttorio in merito alla modifica proposta 
poiché la stessa pare non comportare alcuna variazione quali – quantitativa degli scarichi in ingresso 
all’impianto biologico di Acque S.p.A.”; si riserva comunque, in occasione del successivo procedimento di 
riesame dell’AIA, la facoltà di fornire il proprio contributo tecnico. 
Nelle premesse, in particolare, conferma quanto già riferito dal proponente in merito alla linea di trattamento 
dei fanghi, riportando quanto segue: 
“la linea fanghi attualmente risulta in comune a tutto il complesso impiantistico, ma è previsto che tale linea 
rimanga a servizio solo dell’impianto di stoccaggio e trattamento di rifiuti liquidi non pericolosi e 
dell’impianto di depurazione chimico fisico Piaggio, attraverso la separazione del flusso derivante 
dall’impianto biologico, così come descritto nella documentazione presentata da Acque SpA in data 
29/05/2020 in ottemperanza a quanto richiesto dalla Regione Toscana – Settore Autorizzazioni Ambientali nel 
corso della conferenza di servizi del 11/9/2019 avente ad oggetto la proposta progettuale di “Separazione 
degli scarichi industriali e delle acque meteoriche dilavanti contaminate dello stabilimento Piaggio C. di 
Pontedera in via Rinaldo Piaggio”. La linea di trattamento dei fanghi si compone delle seguenti fasi: 
ISPESSIMENTO A GRAVITÀ, CONDIZIONAMENTO CHIMICO, DISIDRATAZIONE TRAMITE 
FILTROPRESSA;” 
 
- con note del 04/02/2021 (Prot. 0045835) e del 08/11/2021 (Prot. 0433239), il Settore regionale “Genio Civile 
Valdarno Inferiore” comunica di non ravvisare aspetti riconducibili a quanto di propria competenza, in quanto: 
“• il proponente risulta in regola rispetto al prelievo di acque pubbliche da pozzo per uso industriale (Pratica 
n. 1599) a seguito di domanda di concessione preferenziale acquisita dalla Regione Toscana al protocollo n. 
10588 del 02/07/2001; 
• l’impianto non presenta interferenze con corsi d'acqua ricompresi nel reticolo idraulico e di gestione di cui 
all’art. 22, lett. e) della L.R. n.79/2012, così come aggiornato con D.C.R.T. n. 28 del 29/04/2020, pertanto non 
trovano applicazione le misure di tutela dei corsi d’acqua stabilite dalla suddetta L.R. n.41/2018; 
• l'intera area dell'impianto di depurazione nelle mappe del PGRA dell'Autorità di Bacino Distrettuale 
dell'Appennino Settentrionale, attualmente pubblicate, risulta perimetrata a pericolosità da alluvione fluviale 
P3, "Pericolosità Idraulica Elevata", e pertanto in relazione all’attuazione di interventi in tale area, in termini 
di gestione del rischio di alluvioni, trova applicazione la L.R. n.41/2018. Tali valutazioni, in questo contesto, 
però non competono a questo Ufficio e si rimandano al soggetto competente; 
• gli scarichi idrici dell’impianto, già esistenti, afferiscono alla pubblica fognatura, e per gli stessi la società 
proponente risulta in possesso di autorizzazione rilasciata dalla Provincia di Pisa con D.D. 4691/2013 
nell’ambito del procedimento di Autorizzazione Integrata Ambientale”; 
 
- con nota del 08/02/2021 (Prot. 0050316) espressa sulla documentazione iniziale, il Settore regionale “Tutela, 
riqualificazione e valorizzazione del paesaggio” esprime un parere favorevole con una prescrizione, che viene 
recepita nel quadro prescrittivo finale, riguardante l’impiego e la localizzazione delle specie arboree da 
utilizzare per il rafforzamento delle piantumazioni già previsto dal proponente tra le misure di mitigazione 
dell’impatto visivo; 
 
- con nota del 09/02/2021 (Prot. 0053986) espressa sulla documentazione iniziale, il Settore regionale 
“Autorizzazione Rifiuti” (ex Settore regionale “Bonifiche e Autorizzazioni Rifiuti”), ricorda, nelle premesse 
del proprio contributo istruttorio, che per quanto riguarda la sezione di trattamento rifiuti, secondo quanto 
riportato nell’AIA vigente della Provincia di Pisa risulta che: “Con la sottoscrizione dell'“Accordo di 
Programma per la tutela delle risorse idriche del Basso e Medio Valdarno e del Padule di Fucecchio” e 
successive integrazioni, siglato tra Ministero dell’Ambiente, Regione Toscana, Autorità di Bacino del fiume 
Arno, Province, Circondario di Empoli, Comuni, A.A.T.O. n. 2, ARPAT, Associazioni e Consorzio Conciatori, 
Valdera Acque SpA, l'attività di cui trattasi inizialmente destinata a cessare, è stata prorogata in attesa della 
attuazione dell'Accordo”. 
Successivamente il Settore  precisa che: 
“le opere soggette alla presente procedura di VIA postuma prevedono alcune modifiche rispetto all’attuale 
assetto, modifiche finalizzate a separare fisicamente le interconnessioni tra le sezioni gestite da Acque 
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Industriali s.r.l. e quelle gestite da Acque S.p.A. In particolare nel SIA si dichiara “La società Acque SpA ha 
però avviato per il proprio impianto il procedimento di separazione della linea fanghi, che consiste nel 
modificare l’attuale sistema di gestione dei fanghi di supero del depuratore biologico estratti dal 
sedimentatore secondario per eliminare l’interconnessione con l’impianto chimico fisico Piaggio gestito da 
Acque Industriali con un sistema di ispessimento che ridurrà i volumi da conferire su gomma presso altri 
impianti gestiti da Acque autorizzati ai sensi dell’art.110 d.lgs.152/06. La società Acque SpA, in ottemperanza 
a quanto richiesto dalla Regione Toscana – Settore Autorizzazioni Ambientali nel corso della conferenza di 
servizi del 11/9/2019 avente ad oggetto la proposta progettuale di “Separazione degli scarichi industriali e 
delle acque meteoriche dilavanti contaminate dello stabilimento Piaggio C. di Pontedera in via Rinaldo 
Piaggio”, in data 29/05/2020 ha presentato documentazione integrativa richiesta che riportava anche uno 
specifico studio di fattibilità per la separazione della linea fanghi.”. 
Riguardo la sezione di trattamento rifiuti non pericolosi si rileva, in primis la necessità di acclarare da parte 
del gestore il destino della sezione impiantistica di trattamento rifiuti, in ragione delle pregresse decisioni di 
cui all’accordo di programma sopra citato, dal momento che l’impianto in questione come già sopra indicato 
risulta destinato alla chiusura. Il proponente (cfr. Relazione tecnico economica) con riferimento alla sezione 
di trattamento rifiuti ha infatti dichiarato “le opere dell’impianto risalgono ad anni antecedenti il 2000 e, 
anche se sono state soggette negli anni a manutenzione ordinaria, l’intera struttura necessita di un intervento 
strutturale importante”. 
Dovendo tale impianto essere soggetto al riesame dell’AIA con validità di rinnovo per almeno altri 12 anni, 
risulta fondamentale conoscere le nuove decisioni di cui all’Accordo riguardo il futuro di tale sezione 
impiantistica; il riesame non potrà prescindere, in aderenza alle nuove BAT conclusions, da valutazioni 
dell’impianto dal punto di vista anche strutturale, oltreché dalle valutazioni delle ulteriori possibili mitigazioni 
derivanti dalla presente procedura e prescrivendo, se necessario, il relativo piano di adeguamento. 
Riguardo la componente ambientale, della sezione di trattamento rifiuti, “Emissioni in Atmosfera” risulta 
necessario che il gestore presenti per la sezione di trattamento rifiuti autorizzato con AIA, un quadro emissivo 
di riferimento sia attuale che futuro, che tenga conto dell’adeguamento del quadro stesso ai VLE di cui alle 
dei BAT-AEL settoriali, nonché della necessità di inserire VLE sia per l’emissione E2 della centrale a BTZ, 
che per le emissioni E3-E7, proponendo, per l’assetto futuro, altresì l’adeguato monitoraggio in base a quanto 
riportato nella BAT specifica. 
Inoltre, nel rinviare al Settore Autorizzazioni ambientali le valutazioni specifiche circa le emissioni derivanti 
dall’impianto chimico fisico di proprietà della società Piaggio S.p.A. e gestito da Acque industriali S.r.l., 
preme ad ogni modo rilevare, ai fini di una valutazione dell’impatto dell’intera piattaforma soggetta alla 
presente procedura di VIA, la necessità di valutare in questa sede l’impatto complessivo derivante delle 
ricadute emissive, attraverso gli appositi modelli diffusionali, in modo da verificare l’eventuale necessità di 
interventi di mitigazione dell’intera piattaforma tenuto conto anche delle norme e delle pianificazioni riguardo 
la qualità dell’Aria. 
Con riferimento agli scarichi idrici, nel rinviare al Settore Autorizzazioni ambientali le valutazioni specifiche 
circa lo scarico definitivo dell’intera piattaforma oggetto della presente VIA postuma, si conferma quanto 
sopra riguardo la necessità di valutare l’impatto complessivo dell’intera piattaforma. 
Per quanto riferito ai monitoraggi ambientali riguardanti la sezione di trattamento rifiuti non pericolosi si 
rinvia ad Arpat le valutazioni specifiche di competenza. 
Fermo restando quanto sopra rilevato si precisa che in sede di riesame dell’AIA, con riferimento alla 
produzione di EoW, sarà necessario l’approfondimento di cui alle nuove disposizioni di cui all’art. 184 ter 
come sopravvenute a seguito della L. 55/2019 art. 19 comma 1, di cui alle Linee guida SNPA n. 23/2020. 
Inoltre preme far presente, vista la separazione delle interconnessioni della Sezione biologica gestita da Acque 
S.p.A, che sulla base dei riscontri derivanti dal presente procedimento di VIA postuma (che comprende le due 
sezioni impiantistiche soggette attualmente ad un regime autorizzatorio differenziato), il quadro autorizzatorio 
dell’intera installazione oggetto del presente procedimento dovrà necessariamente essere unico in 
considerazione di quanto definito ed acclarato in particolare nelle circolari del M.A.T.T.M. riguardo l’AIA 
del 2015 e 2016 sopraindicate (quest’ultima riferita in particolare ai chiarimenti riguardo i differenti gestori 
di un impianto IPPC quale l’impianto industriale di Piaggio S.p.A.). 
L’impianto di trattamento chimico fisico di proprietà della Società Piaggio S.p.A., collocato sul sito della 
medesima società, rappresenta l’attività principale dell’intera piattaforma oggetto della presente procedura, 
poiché la sua funzione specifica principale e prevalente è il trattamento dei reflui del sito industriale di 
proprietà della Piaggio S.p.A. (anch’esso sito IPPC) ed il suo fuori servizio determina direttamente o 
indirettamente problemi all’esercizio dell’attività industriale della Piaggio S.p.A.. Pertanto, anche in caso di 
prosieguo dell’attività di trattamento rifiuti non pericolosi con riferimento all’accordo di programma di cui 
sopra, per le motivazioni sopra riportate, si indica che la gestione procedurale autorizzatoria complessiva 
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dell’intera piattaforma oggetto della presente procedura sarà di competenza del Settore Autorizzazione 
ambientali”. 
Nella documentazione integrativa depositata in riscontro alla richiesta di integrazioni e chiarimenti del Settore 
VIA del 07/10/2021, il proponente ha fornito alcune risposte alle richieste avanzate dal Settore Autorizzazioni 
Rifiuti ai fini del successivo riesame dell’AIA, tuttavia il Settore non si è espresso sulla documentazione 
integrativa; 
 
- con nota del 26/01/2021 (Prot. 0032069) espressa sulla documentazione iniziale, il Settore regionale 
“Autorizzazioni Ambientali” conferma l’acquisizione, con prot. n. 190752 del 03/06/2020, dello studio di 
fattibilità per la separazione della linea fanghi citato dal proponente, corredato di relazione tecnica e di 
planimetria sia dello stato attuale che dello stato di progetto (che allega), in occasione della presentazione della 
documentazione relativa alla “Separazione degli scarichi industriali e delle acque meteoriche dilavanti 
contaminate dello stabilimento Piaggio C. di Pontedera in via Rinaldo Piaggio”, inviato da parte della Società 
“Acque S.p.A.” ed indirizzato esclusivamente al Settore stesso. 
Dichiara inoltre di non avere acquisito, a quel momento, alcuna relativa istanza di autorizzazione, 
preliminarmente alla quale il Gestore del SII – “Acque S.p.A.” dovrà attivare specifico procedimento di VIA. 
Precisa, altresì, che la Regione Toscana ha adottato con Decreto Dirigenziale n. 19924 del 05/12/2019, a favore 
della Società “Piaggio & C S.p.A.”, l’atto di “Aggiornamento AIA - Art. 29 nonies comma 1 e art. 29 decies 
comma 1 del D.Lgs. n. 152/2006 e L.R. n. 10/2010 – Separazione degli scarichi e delle acque meteoriche 
dilavanti contaminate” (che allega); in seguito all'attuazione di tale modifica saranno possibili eventuali 
interventi impiantistici di adeguamento e/o di ottimizzazione relativi ai depuratori di “Acque S.p.A.” (Urbano 
Biologico) ed “Acque Industriali S.r.l.” (Chimico-Fisico di proprietà della Società “Piaggio & C S.p.A.”). 
Il Settore precisa, infine, che l’impianto chimico-fisico di proprietà della Società “Piaggio & C S.p.A.”, gestito 
dalla Società “Acque Industriali S.r.l.” e connesso tecnicamente all’impianto di stoccaggio e trattamento di 
rifiuti liquidi non pericolosi, è al momento autorizzato con AUA adottata dalla Regione Toscana con D.D. n. 
2440 del 05/05/2016 (che allega), comprensiva anche del titolo abilitativo alle emissioni per la linea fanghi. 
Con successiva nota del 24/11/2021 (Prot. 0457429) espressa sulla documentazione integrativa, lo stesso 
Settore comunica di non avere osservazioni, per quanto di competenza, sulle integrazioni presentate, 
confermando il precedente contributo del 26/01/2021 e rimandando al Settore regionale Autorizzazioni Rifiuti 
le valutazioni ai fini del procedimento autorizzativo di competenza; 
  
- con nota del 10/02/2021 (Prot. 055491), espressa sulla documentazione iniziale, ARPAT ha rilevato la 
necessità di chiedere al proponente documentazione integrativa relativamente agli aspetti progettuali e alle 
componenti ambientali atmosfera, ambiente idrico, rifiuti e rumore, riportando alcune prescrizioni che 
potranno essere recepite nella successiva fase autorizzativa; 
Nella successiva nota del 29/11/2021 (Prot. 462798) espressa sulla documentazione integrativa, ARPAT  
esprime una posizione favorevole dettando ulteriori prescrizioni riguardanti la fase autorizzativa e le 
componenti ambientali sottosuolo e rumore. 
 
Terminata l’illustrazione dei pareri pervenuti, il Settore VIA chiede al proponente alcuni chiarimenti emersi 
dall’istruttoria condotta: 
 
1. pur valutando come sicuramente positiva l’influenza dell’impianto di stoccaggio e trattamento reflui ai fini 
dello smaltimento di rifiuti liquidi non pericolosi sulla riduzione degli impatti dovuti alla componente rifiuti, 
dal momento che l’impianto ha lo scopo di ridurre il potere inquinante dei rifiuti liquidi trattati in modo tale 
che il refluo finale possa essere poi ulteriormente trattato nell’impianto di depurazione chimico-fisico Piaggio, 
ARPAT ritiene ancora poco chiaro e chiede di approfondire in sede di CdS il seguente passaggio riportato 
nella documentazione integrativa depositata sugli impatti negativi e positivi dell’impianto sulla componente 
rifiuti: 
“Per quanto riguarda l’impatto “negativo” sulla componente rifiuti si stima un impatto “marginale”, in 
quanto l’impianto stesso produce dei rifiuti. In ogni caso l’applicazione della normativa in materia di rifiuti e 
la corretta gestione operativa degli stessi rendono l’impatto “reversibile a breve termine”, in quanto 
problematiche legate alla gestione dei rifiuti prodotti possono essere risolte tempestivamente con idonei 
accorgimenti messi in atto in impianto. L’impatto “positivo” sulla componente rifiuti si può ritenere, invece, 
“modesto”, in quanto è possibile valutare come sicuramente positiva l’influenza dell’impianto di stoccaggio 
e trattamento reflui ai fini dello smaltimento di rifiuti liquidi non pericolosi sulla riduzione degli impatti dovuti 
alla componente rifiuti. L’impianto ha, infatti, lo scopo di ridurre il potere inquinante dei rifiuti liquidi trattati 
in modo tale che il refluo finale possa essere poi ulteriormente trattato nell’impianto di depurazione chimico-
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fisico Piaggio. Tale impatto lo si può ritenere “reversibile a lungo termine”, in quanto l’influenza positiva 
dell’impianto è legata alla corretta gestione dell’impianto stesso, che nel caso specifico è soddisfatta 
considerando che l’impianto è autorizzato con Autorizzazione Integrata Ambientale ed effettua idonei 
monitoraggi delle componenti ambientali secondo le normative vigenti così come previsto dal relativo Piano 
di Monitoraggio e Controllo”; 
 
il proponente spiega che l’impianto ha un impatto positivo sulla componente rifiuti e che inevitabilmente 
vengono prodotti altri rifiuti, che comunque vengono gestiti in conformità alla normativa vigente, pertanto 
l’impatto negativo si può ritenere marginale; 
 
2. si chiede conferma al proponente se sia o meno corretto quanto è stato dedotto da ARPAT nel contributo 
istruttorio del 29/11/2021 in merito alla componente rumore, ovvero che tutte le sorgenti descritte risultino 
attive 24h su 24h, che non siano prevedibili giorni di fermo impianto né totale né parziale e che non vi possano 
essere altre sorgenti sonore (anche di tipo estemporaneo) oltre a quelle descritte all’interno della 
documentazione fornita e delle quali è stato calcolato il livello emissivo in corrispondenza dei recettori. 
Nel caso tali conclusioni non fossero altresì corrette, infatti, ARPAT chiede di prescrivere al proponente una 
nuova relazione di monitoraggio acustico, basata solo su misure di tipo non teorico, che riporti la misura dei 
livelli sonori presso i recettori sia durante i periodi di spegnimento che durante i periodi di massima rumorosità, 
tenendo conto quindi anche di eventuali altre sorgenti sonore non considerate all’interno della presente 
relazione; 
 
il proponente conferma quanto riportato nella “Nota risposta integrazioni”, ovvero che le sorgenti considerate 
per la valutazione sono attive ventiquattro ore su ventiquattro e tutti i giorni della settimana, fatta eccezione 
per quelle relative alla zona di ingresso dei reflui, ai reattori chimico-fisici e al locale filtropresse, le quali non 
sono funzionanti durante le ore notturne; 
 
alle ore 11:05 viene fatta una pausa nei lavori della CdS, che riprendono alle ore 11:10; 
 
dal momento che alcune sorgenti vengono spente durante il periodo notturno, ARPAT conferma la necessità 
di presentare ai fini del riesame dell’AIA una nuova relazione di monitoraggio acustico, basata non solo su 
misure di tipo teorico, ma che riporti la misura dei livelli sonori presso i recettori sia durante i periodi di 
spegnimento che durante i periodi di massima rumorosità, tenendo conto quindi anche di eventuali altre 
sorgenti sonore non considerate all’interno della relazione presentata e con specifico riferimento al criterio 
differenziale; si rende disponibile ad un eventuale confronto tra i tecnici specialistici; 
 
il proponente chiede chiarimenti sul perimetro degli impianti da sottoporre ad AIA unica, come richiesto sia 
da ARPAT che dal Settore regionale Autorizzazioni Rifiuti, anche in relazione allo stabilimento Piaggio 
soggetto anch’esso ad AIA; 
 
ARPAT precisa che l'istanza unica per il rilascio dell’AIA dovrà essere presentata per l’intera piattaforma di 
via Hangar, che comprende l’impianto di stoccaggio e trattamento, ai fini dello smaltimento, di rifiuti liquidi 
non pericolosi, l’impianto di trattamento chimico-fisico, entrambi gestiti da Acque Industriali S.r.l. e il 
depuratore gestito da Acque S.p.A. (ricadente nella categoria IPPC 6.11); 
 
Dato Atto che la documentazione complessivamente depositata dal Proponente consiste in: 
- documentazione iniziale depositata in data 30/10/2020 (al protocollo regionale 375186) e perfezionata in data 
in data 03/12/2020 (Prot. n. 424096); 
- documentazione di integrazione e chiarimento depositata in data 07/10/2021 (Prot. 389136); 
 
Considerato, in merito alla documentazione complessivamente presentata dal Proponente, quanto riportato 
nei pareri e contributi tecnici istruttori pervenuti sopra riportati; 
 
Aspetti generali 
Si prende atto di quanto chiarito dal proponente in riscontro alla richiesta di dare conto di come avesse tenuto 
in considerazione le disposizioni del Decreto Dirigenziale n. 7201 del 13/05/2019 di archiviazione del 
procedimento di verifica di assoggettabilità relativa all’esistente impianto di depurazione di proprietà di Acque 
S.p.A. posto in adiacenza all’impianto in oggetto, in cui si disponeva di presentare una istanza di avvio del 
procedimento di VIA postuma relativa alla piattaforma impiantistica di via Hangar a Pontedera nel suo 



50 19.1.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 3

complesso (sezione impianto chimico-fisico di proprietà della Piaggio S.p.A. - sezione biologica – sezione 
impiantistica di smaltimento rifiuti liquidi), ovvero che l’impianto Piaggio depura, mediante trattamento 
chimico fisico, le acque reflue industriali del vicino stabilimento Piaggio, le acque reflue in uscita dall’impianto 
di Acque Industriali e parte delle acque raccolte dalla fognatura di Via Hangar. 
In impianto è presente un unico punto di scarico confluente all’impianto di depurazione biologico di Pontedera 
di proprietà di Acque S.p.A.. 
ARPAT tuttavia ritiene che, nonostante Acque S.p.A. abbia intenzione di separare la linea fanghi, per eliminare 
l’interconnessione con l’ITL ed il chimico-fisico Piaggio, alla luce dell’inquadramento giuridico e di una 
disamina più corretta della norma e delle varie Circolari MATTM (prot. 0012422/GAB del 17/06/2015, ecc), 
condivise con il Settore Autorizzazioni Ambientali della Regione Toscana, in coerenza con le decisioni prese 
nei confronti di analoghi impianti del medesimo territorio, il depuratore biologico di Acque S.p.A. non sia 
escluso dalla categoria IPPC 6.11 in quanto riceve, in regime di deroga, acque reflue industriali dalla adiacente 
installazione IPPC di Acque Industriali, e dalla installazione IPPC, Piaggio S.p.A., attraverso il chimico-fisico 
Piaggio, sempre gestito da Acque Industriali S.r.l., ubicato all’interno dello stesso perimetro dello stabilimento. 
Alla luce anche della discussione odierna, si ritiene opportuno raccomandare al proponente di tenere conto di 
quanto rappresentato sia da ARPAT che dal Settore Autorizzazioni Rifiuti per la presentazione di un'istanza 
unica per il rilascio dell’AIA per l’intera piattaforma di via Hangar, che comprende l’impianto di stoccaggio e 
trattamento, ai fini dello smaltimento, di rifiuti liquidi non pericolosi, l’impianto di trattamento chimico-fisico 
gestiti da Acque Industriali S.r.l. e il depuratore gestito da Acque S.p.A. (ricadente nella categoria IPPC 6.11), 
in quanto quest’ultimo, allo stato attuale, riceve acque reflue industriali, in regime di deroga, nell'adiacente 
installazione IPPC di Acque Industriali, e dalla installazione IPPC di Piaggio S.p.A., attraverso il chimico-
fisico Piaggio S.p.A., sempre gestito da Acque Industriali S.r.l., ubicato all’interno dello stesso perimetro dello 
stabilimento, e quindi interconnesso ad essi; 
 
Aspetti progettuali 
Prendendo atto che il progetto esaminato riguarda solo gli esistenti impianti di stoccaggio e trattamento di 
rifiuti liquidi non pericolosi (ITL) e di depurazione di tipo chimico-fisico di acque reflue (di proprietà Piaggio 
S.p.A.), posti nella piattaforma di Via Hangar n.30, nel Comune di Pontedera (PI), si ritiene che per le attività 
che si svolgono nell’installazione, intesa nel suo complesso, il proponente debba verificare, al momento della 
presentazione dell’istanza di riesame AIA, lo stato di applicazione delle Migliori Tecniche Disponibili (MTD 
o BAT) riportate sui seguenti documenti di riferimento: 
• Reference Document on Best Available Techniques on Emissions from Storage (July 2006); 
• Best Available Techniques (BAT) Reference Document for the Waste Treatments Industries (2018) 
• DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 2018/1147 DELLA COMMISSIONE del 10 agosto 2018 che stabilisce 
le conclusioni sulle migliori tecniche disponibili (BAT) per il trattamento dei rifiuti, ai sensi della direttiva 
2010/75/UE del Parlamento europeo e del Consiglio; 
 
Aspetti ambientali 
Per quanto riguarda la componente atmosfera ed in particolare le emissioni in atmosfera associate alle attività 
svolte all’interno dei due impianti, il Proponente fa presente che entrambe risultano autorizzate  rispettivamente 
nell’ambito dell’AIA, relativamente all’impianto di stoccaggio e trattamento, ai fini dello smaltimento, di 
rifiuti liquidi non pericolosi, e nell’ambito dell’AUA, relativamente all’impianto di depurazione chimico fisico 
Piaggio. 
Il quadro emissivo riassuntivo attualmente autorizzato per l’ITL di rifiuti liquidi non pericolosi di Acque 
Industriali S.r.l. è il seguente: 
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L’emissione del punto E1 è convogliata ad un unico impianto di trattamento aria costituito da uno scrubber a 
doppio stadio. Le due torri di abbattimento fumi dello scrubber sono poste in serie e funzionano in continuo, 
una operante con una soluzione acida per abbattere prevalentemente l’ammoniaca, e l’altra operante con una 
soluzione basica in ambiente ossidante per abbattere prevalentemente l’acido solfidrico. In sede di 
presentazione dell’istanza di riesame dell’AIA il proponente dovrà formulare per l’emissione E1, una proposta 
di quadro emissivo comprensivo dei VLE che tenga conto dei BAT-AEL riportati nella Tabella 6.10 della BAT 
53 (3). Da un primo esame si ritiene che vadano aggiunti i parametri HCl (VLE pari a 5 mg/Nmc) e TVOC 
(VLE pari a 20 mg/Nmc). Le metodiche analitiche e le frequenze di monitoraggio vanno stabilite in base a 
quanto riportato alla BAT 8 (3). 
 
L’attività della linea di trattamento reflui dell’impianto di depurazione chimico fisico Piaggio svolta attraverso 
diverse vasche di processo genera emissioni diffuse non soggette ad autorizzazione ai sensi dell’art. 272, 
comma 1, del D. Lgs. 152/2006. 
L’attività della linea trattamento fanghi, ricompresa nell’impianto di depurazione chimico fisico Piaggio, 
comporta emissioni diffuse in atmosfera, per le quali all’impianto è stata rilasciata autorizzazione alle 
emissioni in atmosfera ai sensi dell’art. 269 del D. Lgs. 152/2006, ricompresa nell’AUA rilasciata con D.D. n. 
2440 del 05/05/2016. 
Le emissioni diffuse della linea fanghi derivano dalle diverse fasi di trattamento, quali la sezione di 
ispessimento, la vasca di condizionamento con calce idrata e cloruro ferrico e due filtropresse per la 
disidratazione meccanica. Le filtropresse utilizzate per la disidratazione sono ubicate all’interno di un locale 
chiuso. Non sono presenti civili abitazioni nel raggio di 100 metri dall’impianto e sono presenti barriere arboree 
lungo il perimetro dell’impianto. 
 
Nel corso dell’istruttoria, anche se non sono mai pervenute segnalazioni di specifiche problematiche  relative 
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a fenomeni maleodoranti o pregressi esposti per emissioni anomale né da parte degli Enti competenti in campo 
ambientale né da parte della popolazione residente nelle vicinanze dell’impianto, è stato ritenuto necessario da 
ARPAT chiedere al proponente di presentare uno studio di dispersione in atmosfera e di ricaduta al suolo delle 
emissioni odorigene, mediante un modello CALPUFF. 
Nelle integrazioni del 07/10/2021 sono stati depositati dal proponente uno “Studio Diffusionale: Valutazione 
dell’impatto sulla qualità dell’aria” (di seguito “Studio”) e uno “Studio Diffusionale: Valutazione dell’impatto 
molestia Olfattiva” (di seguito “Studio Odori”). 
Il documento “Studio” contiene una stima delle ricadute in atmosfera degli inquinanti NH3 e H2S nonché dei 
COV emessi dall’impianto oggetto del procedimento di “VIA postuma”, mentre il documento “Studio Odori” 
contiene una analoga stima degli impatti olfattivi associati. 
A partire dalle configurazioni relative agli scenari emissivi, le stime degli impatti sulla “componente 
atmosfera” (olfattivo e degli inquinanti) sono state effettuate in entrambi gli studi mediante il sistema di modelli 
costituito dal pre-processore meteorologico CALMET e dal modello lagrangiano, non stazionario a puff, 
multistrato e multi-inquinante CALPUFF. 
Sono stati individuati dal proponente 11 recettori “sensibili” (di cui la maggior parte nella vicina area urbana) 
posti nelle vicinanze dell’impianto in esame. 
In entrambi gli studi modellistici vengono stimati gli impatti presso i recettori situati nella zona circostante 
l’impianto, a partire dallo scenario emissivo associato all’assetto attualmente autorizzato. 
I ratei emissivi odorigeni associati alle sorgenti presenti nell’impianto sono stati ricavati dai risultati di una 
campagna odorimetrica effettuata nel giorno 18/05/2021 presso lo stabilimento, nel rispetto delle indicazioni 
contenute nella “Linee guida odori della Lombardia”. 
In sede di analisi dei risultati il proponente utilizza l’approccio adottato dalla Provincia Autonoma di Trento 
con la D.G.P. n. 1087 del 24.6.2016, nella quale vengono fissati specifici valori-soglia per le concentrazioni di 
odore in funzione della tipologia di territorio e della distanza dei recettori stessi dalla sorgente emissiva, 
concludendo che i valori-soglia proposti dalle “Linee guida odori di Trento” risultano ampiamente rispettati 
su tutti e undici i recettori sensibili individuati. 
Per quanto riguarda le emissioni di inquinanti, il proponente effettua le stime relative ad ammoniaca (NH3), 
acido solfidrico (H2S) e COV su due scenari, quello attualmente autorizzato e quello da autorizzare a seguito 
del riesame dell’AIA (in cui le emissioni di COV verranno adeguate a quanto riportato nelle BAT Conclusion 
per gli impianti di trattamento rifiuti). Il proponente indica che l’unica sorgente emissiva relativa a tali 
inquinanti presente nell’impianto è il camino E1 in uscita allo scrubber. 
Al fine di valutare la rilevanza degli impatti stimati il proponente fa riferimento ai seguenti valori-soglia tratti 
da letteratura, concludendo che tali valori-soglia per gli inquinanti considerati risultano ampiamente rispettati 
presso tutti gli undici recettori sensibili individuati, e come le concentrazioni di COV presso gli stessi recettori 
risultino largamente ridotte nello scenario “futuro” rispetto a quello “autorizzato”. 
Relativamente alla costruzione dei dati di input utilizzati per implementare il codice di calcolo CALPUFF in 
entrambi gli studi, nel contributo istruttorio del 29/11/2021, ARPAT ha espresso alcune osservazioni ed ha 
evidenziato che non è stato possibile effettuare una verifica della correttezza dei dati implementati 
effettivamente nel codice di calcolo, non essendo stati messi a disposizione i file di input e di controllo di 
CALPUFF relativi alle stime effettuate. Non è stato pertanto possibile verificare con adeguata certezza la 
correttezza delle stime effettuate. Tuttavia, l’Agenzia si esprime favorevolmente, concludendo che: 
• quanto alle stime relative agli odori, i ratei emissivi associati alle sorgenti risultano sufficientemente contenuti 
e l’ordine di grandezza delle concentrazioni stimate (largamente inferiore ai valori soglia proposti dalle “Linee 
guida odori di Trento”) appare comunque ragionevolmente coerente con quello delle emissioni; 
• quanto alle stime relative agli inquinanti, anche in questo caso i ratei emissivi associati al camino E1 risultano 
essere contenuti e le concentrazioni in atmosfera stimate appaiono ad essi coerenti e largamente inferiori ai 
valori-soglia ricavati dalla letteratura. Inoltre, considerate le riduzioni dei limiti di emissione dei COV che il 
proponente prevede di applicare in sede di riesame dell’AIA, è evidente come lo scenario “futuro” sia 
migliorativo rispetto a quello attualmente autorizzato. 
 
Per quanto riguarda gli altri punti emissivi, si osserva che l’emissione E2 (relativa alla centrale termica a BTZ 
(potenza termica nominale pari a 320 kW) non rientra negli impianti di cui alla lettera cc) “Impianti di 
combustione alimentati ad olio combustibile, come tale o in emulsione, di potenza termica nominale inferiore 
a 0,3 MW” della parte prima Impianti ed attività di cui all'articolo 272, comma 1, dell’Allegato IV Impianti e 
attività in deroga, parte V del D. Lgs. 152/06 e s.m.i., per cui, deve essere autorizzata. 
 
Avendo il proponente sostituito la suddetta caldaia a BTZ con una caldaia a GPL della potenzialità pari a 320 
kW, ritiene che rientri nell’esclusione dall’autorizzazione di cui all’art. 272 comma 1. 
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Le emissioni E3-E7 non rientrano negli impianti di cui alla lett. m) “Silos per materiali da costruzione ad 
esclusione di quelli asserviti ad altri impianti nonché silos per i materiali vegetali” della parte prima Impianti 
ed attivita' di cui all'articolo 272, comma 1, dell’Allegato IV Impianti e attivita' in deroga, parte V del D. Lgs. 
152/2006 e s.m.i. 
Riassumendo, le emissioni E3-E7 devono essere autorizzate, ai sensi dell’art. 269 del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i., 
assegnando un VLE per il parametro “Polveri” uguale/inferiore a 0,1 Kg/h. 
In sede di presentazione dell’istanza di riesame dell’AIA il proponente dovrà formulare per le emissioni E2, 
E3, E4, E5, E6, E7, una proposta di quadro emissivo comprensivo dei VLE; 
 
- componente ambiente idrico: l’approvvigionamento di acqua a servizio delle attività dei due impianti, usata 
prevalentemente per la preparazione dei reagenti e per i lavaggi delle autobotti e delle apparecchiature, è 
prelevata da un pozzo artesiano presente sull’impianto di depurazione biologico dal quale si alimenta tutta la 
rete industriale utilizzata nei cicli di lavorazione di tutto il complesso impiantistico di Pontedera. Anche per 
questo motivo ARPAT ritiene che tutta la piattaforma debba essere considerata un’unica installazione AIA ai 
fini autorizzativi. 
Per quanto riguarda gli scarichi idrici, il ciclo produttivo dell’impianto di stoccaggio e trattamento, ai fini dello 
smaltimento, di rifiuti liquidi non pericolosi non determina alcun scarico in fognatura o in acque superficiali. 
Tutti gli scarichi di impianto, generati durante le fasi di lavaggio delle apparecchiature o piazzali e le fasi di 
processo, vengono convogliati nella canaletta presente attorno all’intero impianto ed inviati alla fase di 
trattamento chimico-fisico; in tale canaletta vengono convogliate anche le acque meteoriche insistenti sull’area 
di impianto. Le attività dell’impianto di depurazione chimico-fisico generano uno scarico nella pubblica 
fognatura di tipo misto di Via Hangar, confluente all’impianto di depurazione biologico di Pontedera, di 
proprietà di Acque S.p.A.. Le autorizzazioni allo scarico delle attività dei due impianti risultano autorizzate 
nell’ambito dell’AIA, relativamente all’impianto di stoccaggio e trattamento, ai fini dello smaltimento, di 
rifiuti liquidi non pericolosi, e dell’AUA, relativamente all’impianto di depurazione chimico fisico Piaggio. 
Nella documentazione integrativa del 07/10/2021 il proponente ha presentato n. 2 schemi a blocchi relativi ai 
flussi in termini di portate, concentrazioni e di carichi inquinanti, efficienze di rimozione, come era stato 
richiesto in relazione all’applicazione delle BAT di settore ed al rispetto di quanto riportato all’art. 108, comma 
52, del D. Lgs. 152/06 e s.m.i. ai fini dell’istanza di rilascio AIA che riguarda entrambe le sezioni; 
 
- componente Suolo e Sottosuolo: il proponente fa presente che non sono individuabili interazioni potenziali o 
effettive sul suolo e sottosuolo, in quanto l’area di impianto su cui sono presenti manufatti e apparecchiature 
risulta completamente pavimentata e che l’area in cui sono ubicati gli impianti non risulta interessata da 
procedimenti di bonifica. 
Premesso che il punto 5.7 della relazione tecnica d’ufficio allegata al D.D. n. 4691 del 03/10/2013, 
autorizzativa per il solo impianto di stoccaggio e trattamento, ai fini dello smaltimento, di rifiuti liquidi non 
pericolosi soggetto ad AIA, prevedeva l’installazione di un piezometro a valle dell’impianto (PZ1 o PZV) 
finalizzato al monitoraggio delle acque sotterranee, successivamente, a seguito dell’aggiornamento AIA con 
D.D. n. 4144 del 10/10/2014 è stato installato un secondo piezometro di monte (PZ2 o PZM) finalizzato a 
intercettare la falda freatica prima del passaggio sotto l’impianto. La prescrizione prevedeva un monitoraggio 
semestrale di pH, Eh T, livello piezometrico e COD. A questi parametri si sono aggiunti i metalli pesanti e 
idrocarburi (HC) a seguito della relazione ARPAT del 2016. Il monitoraggio in autocontrollo è proseguito 
regolarmente nel 2017, 2018 e 2019, come evidenziato dalle relazioni annuali trasmesse dalla ditta. 
Nei campionamenti del 13/07/16 e 4/9/2019 sono stati effettuati alcuni prelievi in contraddittorio con ARPAT, 
con analisi di un largo spettro di contaminanti organici e inorganici. I risultati evidenziano la sistematica 
assenza di contaminanti di tipo organico (solventi alogenati, BTEX, clorobenzeni e idrocarburi totali), di 
tensioattivi, cianuri e aldeidi. Sono state invece riscontrate presenti alcune anomalie su ferro, manganese, ione 
ammonio e arsenico. Tali anomalie erano già state evidenziate dalla ditta nella relazione annuale del 2018 ed 
attribuite alle ridotte precipitazioni meteoriche che avrebbero attenuato l’effetto diluizione su composti 
naturalmente già presenti nell’acquifero. Condizioni riducenti in un acquifero a bassa permeabilità (aquitardo) 
può effettivamente mobilizzare elementi dallo scheletro litico e permettere la stabilità di composti ridotti 
dell’azoto (ammoniaca). Questa ipotesi contrasta però con i valori misurati del potenziale redox che risultano 
particolarmente elevati in contraddizione con i valori negativi caratteristici di ambienti riducenti. Una ulteriore 
criticità evidenziata è rappresentata dalle forti differenze tra i livelli piezometrici tra i due piezometri, 
dell’ordine anche di qualche metro. 
La documentazione trasmessa contiene informazioni circa lo stato quantitativo e qualitativo sito-specifico delle 
acque sotterranee riportando i risultati del monitoraggio dei due piezometri di controllo delle acque sotterranee, 
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tuttavia rileva una inesattezza circa i valori di monitoraggio dei due piezometri di controllo delle acque 
sotterranee (tabelle 26 e 27 del SIA) che devono necessariamente essere corretti. 
ARPAT ha pertanto effettuato le proprie valutazioni prendendo in considerazione l’intero complesso 
depurativo per il quale è richiesta la predisposizione di un'AIA unica, utilizzando i dati del monitoraggio 
dell’attuale impianto AIA che interessa la porzione occidentale dell’intero complesso depurativo oggetto di 
VIA postuma. 
Tali risultati, riportati estesamente nel contributo di ARPAT del 10/02/2021 insieme alla loro interpretazione 
idrogeologica, comprendono un set di dati che copre un arco temporale di circa 5 anni. A differenza di quanto 
indicato a pag. 86 del SIA, i dati valutati mettono in evidenza potenziali criticità sullo stato qualitativo di questa 
matrice che necessitano di indagini di approfondimento. Le anomalie riscontrate indicano, infatti, un potenziale 
impatto delle attività di depurazione sullo stato qualitativo delle acque sotterranee. 
E’ inoltre necessario che la rete di monitoraggio sia estesa all’intero comparto depurativo essendo la falda 
freatica unica al di sotto dell’intera area. A tal fine si ritiene necessario prescrivere al proponente di: 
- installare ulteriori due piezometri con le stesse caratteristiche dei piezometri già esistenti; 
- effettuare misure mensili (o in continuo con appositi diver) dei livelli piezometrici su tutti i piezometri 
presenti e ricostruire la superficie piezometrica di morbida e di magra; 
- realizzare apposite prove di pompaggio per la ricostruzione dei tempi di ricarica (grafici abbassamenti/tempo) 
e la determinazione dei tempi di stabilizzazione dei parametri di campo; 
- campionare con frequenza trimestrale per un anno solare, con determinazione, oltre ai parametri di campo, 
di metalli, anioni e cationi maggiori (solfati, cloruri, nitrati e sodio, potassio, calcio e magnesio), ammoniaca, 
COD; 
- trasmettere una relazione idrogeochimica che ricostruisca le dinamiche e le caratteristiche di qualità della 
falda monitorata. 
Solo al termine di tali approfondimenti, che potranno essere completati in sede di istruttoria della nuova AIA, 
sarà possibile definire la necessità di interventi di mitigazione di fenomeni di contaminazione in atto ed indicare 
le modalità di proseguimento del monitoraggio delle acque sotterranee già in essere. 
A tal proposito, si ricorda che la medesima prescrizione è stata impartita anche ad Acque S.p.A. con il D.D. n. 
19342 del 08/11/2021 sopra richiamato di esclusione dalla VIA per l’impianto di depurazione limitrofo, 
prendendo quindi in considerazione l’intero complesso depurativo. 
 
Nell’ambito del controllo AIA del 2016 è stato osservato che il sistema di sfiato del serbatoio interrato dell’olio 
BTZ, aveva provocato alcune fuoriuscite di idrocarburo sulla superficie del suolo non impermeabilizzato. In 
merito a tale criticità, il gestore aveva riferito l’intenzione di modificare l’alimentazione della caldaia, passando 
a metano. Considerato che, a distanza di 4 anni risulta ad ARPAT ancora utilizzato l’olio BTZ come 
combustibile della caldaia, nella nota di richiesta integrazioni del 10/03/2021 è stato chiesto al proponente di 
riferire su questo specifico aspetto e chiarire i tempi dell’eventuale sostituzione. 
Nella documentazione integrativa del 07/10/2021 il proponente ha chiarito che tale criticità risulta superata in 
quanto la caldaia a BTZ è stata sostituita con una nuova caldaia a GPL in seguito al parere di non sostanzialità 
della modifica ai fini della VIA trasmesso dal Settore scrivente con nota del 21/05/2021 (Prot. 223050); 
 
- componente rifiuti: come già sintetizzato nella descrizione del progetto in esame, l’impianto di stoccaggio e 
trattamento, ai fini dello smaltimento, di rifiuti liquidi non pericolosi della società Acque Industriali, 
autorizzato con l’AIA sopra richiamata, è stato autorizzato al trattamento dei rifiuti liquidi nei limiti delle 
capacità residue dell’impianto di depurazione chimico fisico della Piaggio  S.p.A. e scarica il refluo acquoso 
residuo nell’impianto di depurazione chimico fisico della società Piaggio. 
La linea fanghi attualmente risulta in comune a tutto il complesso impiantistico, ma è previsto che tale linea 
rimanga a servizio solo dell’impianto di stoccaggio e trattamento, ai fini dello smaltimento, di rifiuti liquidi 
non pericolosi e dell’impianto di depurazione chimico fisico Piaggio. Tale intervento, seppur in progetto, non 
risulta oggetto del procedimento in esame, né risulta concluso lo studio di fattibilità avviato da Acque S.p.A.. 
Pertanto, come già detto in premessa, la nuova linea di trattamento fanghi dovrà essere oggetto di specifica 
valutazione, nell’ambito di un’istanza AIA che ARPAT ritiene debba ricomprendere tutta la piattaforma. 
L’impianto di depurazione chimico fisico di proprietà della società Piaggio e gestito da Acque Industriali, 
autorizzato con l’AUA sopra richiamata, tratta, oltre ai reflui industriali dello stabilimento di Acque Industriali 
e dello stabilimento Piaggio S.p.A., anche parte dei reflui urbani della pubblica fognatura del capoluogo di 
Pontedera e sversa il liquame trattato nella pubblica fognatura di tipo misto di Via Hangar, confluente 
all’impianto di depurazione biologico di Pontedera. I liquami in ingresso all’impianto di depurazione chimico 
fisico sono costituiti da due flussi, uno proveniente dall’impianto di stoccaggio e trattamento, ai fini dello 
smaltimento, di rifiuti liquidi non pericolosi ed un altro proveniente dalla pubblica fognatura di Via Hangar. 
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Tali liquami sono sottoposti ad un trattamento reflui in continuo, suddiviso in diverse fasi, dal quale lo scarico 
è inviato all’impianto biologico di depurazione e i fanghi sono destinati alla specifica linea di trattamento 
all’interno del complesso impiantistico. 
 
Come rifiuti in ingresso, nell’impianto di stoccaggio e trattamento, ai fini dello smaltimento, di rifiuti liquidi 
non pericolosi di Acque Industriali vengono trattati differenti tipologie di rifiuto, quali percolati di discarica, 
acque di cabina di verniciatura, acque inchiostrate, acque e fanghi contenenti metalli, acque di lavaggio e 
fanghi da industrie alimentari con elevato carico organico e solidi sospesi, acque e fanghi di trattamento 
chimico fisico e biologico delle acque, acque con pH acido e basico, acque provenienti da impianti di 
trattamento rifiuti che necessitano di ulteriore affinamento, acque di falda provenienti da piezometri. I rifiuti 
definiti fanghi sono da intendersi come rifiuti liquidi. 
L’impianto ha una potenzialità massima di trattamento annua di 86.300 tonnellate di rifiuti non pericolosi. 
Tali rifiuti introdotti nell’impianto vengono stoccati in 8 serbatoi per favorire una loro omogeneizzazione ed 
per aumentare l’efficienza del successivo trattamento. 
L’istanza di VIA postuma in esame è stata presentata, in occasione del riesame dell’AIA dell’impianto di 
smaltimento dei rifiuti liquidi non pericolosi, con modifiche non sostanziali consistenti nella sostituzione degli 
attuali 8 serbatoi di stoccaggio dei rifiuti in ingresso di volume unitario pari a 50 mc con 8 serbatoi a doppia 
camera di volume unitario pari a 60 mc per migliorare le modalità di gestione della fase di stoccaggio e 
nell’inserimento di un sistema di grigliatura fine in aggiunta all’attuale sistema di grigliatura grossolana per 
migliorare l’efficienza di grigliatura. 
Nel corso dell’anno 2019 presso l’impianto sono state conferite 47.670,569 tonnellate di rifiuti; la maggior 
parte di essi (52,87%) è costituita da percolato di discarica (CER 190703). 
La qualità dei rifiuti in ingresso viene verificata sulla base del Piano di Monitoraggio e Controllo e della 
procedura interna nella fase di ricevimento; tali procedure saranno verificate nel dettaglio nel procedimento di 
riesame dell’AIA. 
Nell’ambito dei vari controlli AIA è emerso che i moduli relativi alla gestione dell’impianto (“Registro 
Conduzione Piattaforma di Pontedera”, Mod 7.3.1.1. Rev.1 del 21/01/2014, le “schede di stoccaggio” 
settimanali Mod.21.9.1.2 Rev.3 del 27/08/2018 e altri moduli), non sono di immediata comprensione da parte 
dei non addetti e non riportano chiaramente la cronologia delle operazioni svolte. Come comunicato da ARPAT 
al Settore regionale “Autorizzazioni Ambientali” con nota prot. ARPAT n. 88965 del 27/11/2019, il gestore 
avrebbe dovuto modificare tale documentazione, al fine di renderla più comprensibile, trasmettendone copia 
agli Enti, al fine di valutare l’opportunità di richiamarla all’interno dell’autorizzazione AIA. Pertanto sarebbe 
opportuno in fase autorizzativa che il gestore desse evidenza di aver adempiuto a quanto richiesto da ARPAT. 
 
Per quanto riguarda i rifiuti prodotti, il proponente fa presente che i principali rifiuti derivanti dall’attività 
dell’impianto di stoccaggio e trattamento, ai fini dello smaltimento, di rifiuti liquidi non pericolosi sono 
rappresentati da: 
- residui di vagliatura (CER 190801), derivante dalla grigliatura dei rifiuti in ingresso; 
- rifiuti prodotti dalla pulizia delle acque di scarico (CER 200306). 
La caratterizzazione media del vaglio prodotto, necessario anche per l’omologa di accesso agli impianti di 
destinazione, avviene per mezzo di un controllo analitico effettuato da un laboratorio esterno certificato. 
Tra i rifiuti derivanti dall’attività di trattamento dell’impianto vi sono anche i fanghi allo stato liquido ricavati 
dai diversi processi, i quali vengono pompati nella linea fanghi verso l’impianto di trattamento degli stessi, 
attualmente comune a tutto il complesso impiantistico di Pontedera. Pertanto la quantificazione dei fanghi 
liquidi derivanti dall’impianto in oggetto può essere eseguita come differenza tra la somma dei rifiuti liquidi 
conferiti su gomma, le acque di lavaggio utilizzate, i reagenti chimici acquistati e le acque dilavanti di pioggia 
meno la somma del volume idrico scaricato nell’impianto chimico-fisico Piaggio, del solfato di ammonio, dei 
rifiuti prodotti ed allontanati. 
Quindi, negli anni 2017, 2018 e 2019 siano stati inviati alla sezione di disidratazione dei fanghi a servizio del 
complesso impiantistico di Pontedera rispettivamente circa 8.350 mc, 11.496 mc e 14.568 mc di fanghi liquidi. 
I principali rifiuti derivanti dall’attività dell’impianto di depurazione chimico-fisico, al cui interno è presente 
la linea fanghi comune ai due impianti, sono rappresentati da: 
- residui di vagliatura (CER 190801), derivante dalla grigliatura dei rifiuti in ingresso; 
- fanghi prodotti da altri trattamenti delle acque reflue industriali, diversi da quelli di cui alla voce 190813 
(CER 190814); 
- Rifiuti dell'eliminazione della sabbia (190802). 
I rifiuti prodotti dall’esercizio dei due impianti vengono gestiti secondo le disposizioni delle normative vigenti. 
 



56 19.1.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 3

Per quanto riguarda gli impatti prodotti, si valuta come sicuramente positiva l’influenza dell’impianto di 
stoccaggio e trattamento reflui ai fini dello smaltimento di rifiuti liquidi non pericolosi sulla riduzione degli 
impatti dovuti alla componente rifiuti. L’impianto ha infatti lo scopo di ridurre il potere inquinante dei rifiuti 
liquidi trattati in modo tale che il refluo finale possa essere poi ulteriormente trattato nell’impianto di 
depurazione chimico-fisico Piaggio. 
Nella nota di richiesta integrazioni del 10/03/2021 tuttavia, è stato chiesto un chiarimento al proponente sul 
seguente passaggio riportato a pag. 113 dello Studio di Impatto Ambientale, che risultava difficilmente 
interpretabile: “Per quanto riguarda l’impatto “negativo” sulla componente rifiuti si stima un impatto 
“marginale”, reso “reversibile a breve termine” attraverso l’applicazione della normativa in materia di rifiuti 
e la corretta gestione operativa degli stessi. L’impatto “positivo” sulla componente rifiuti è stimato come 
“modesto” e “reversibile a lungo termine” in quanto, per l’impianto di stoccaggio e trattamento, ai fini dello 
smaltimento, di rifiuti liquidi non pericolosi, il gestore è autorizzato al trattamento dei rifiuti liquidi non 
pericolosi e tale attività è svolta secondo le normative vigenti”. 
Il proponente nella documentazione di chiarimento depositata dichiara che: “Per quanto riguarda l’impatto 
“negativo” sulla componente rifiuti si stima un impatto “marginale”, in quanto l’impianto stesso produce dei 
rifiuti. In ogni caso l’applicazione della normativa in materia di rifiuti e la corretta gestione operativa degli 
stessi rendono l’impatto “reversibile a breve termine”, in quanto problematiche legate alla gestione dei rifiuti 
prodotti possono essere risolte tempestivamente con idonei accorgimenti messi in atto in impianto. L’impatto 
“positivo” sulla componente rifiuti si può ritenere, invece, “modesto”, in quanto è possibile valutare come 
sicuramente positiva l’influenza dell’impianto di stoccaggio e trattamento reflui ai fini dello smaltimento di 
rifiuti liquidi non pericolosi sulla riduzione degli impatti dovuti alla componente rifiuti. L’impianto ha, infatti, 
lo scopo di ridurre il potere inquinante dei rifiuti liquidi trattati in modo tale che il refluo finale possa essere 
poi ulteriormente trattato nell’impianto di depurazione chimico-fisico Piaggio. Tale impatto lo si può ritenere 
“reversibile a lungo termine”, in quanto l’influenza positiva dell’impianto è legata alla corretta gestione 
dell’impianto stesso, che nel caso specifico è soddisfatta considerando che l’impianto è autorizzato con 
Autorizzazione Integrata Ambientale ed effettua idonei monitoraggi delle componenti ambientali secondo le 
normative vigenti così come previsto dal relativo Piano di Monitoraggio e Controllo”. 
ARPAT ritiene che quanto dichiarato dal proponente sia ancora poco chiaro e rileva la necessità di 
approfondire tale aspetto in questa conferenza. 
Nel corso della discussione odierna, il proponente ha spiegato che l’impianto ha un impatto positivo sulla 
componente rifiuti e che inevitabilmente vengono prodotti altri rifiuti, che comunque vengono gestiti in 
conformità alla normativa vigente, pertanto l’impatto negativo si può ritenere marginale; 
 
in merito alla componente rumore, il Proponente ha presentato, oltre all’elaborato di “Valutazione di Impatto 
Acustico” iniziale, a seguito di richiesta di integrazioni e chiarimenti, un elaborato integrativo redatto sempre 
ai sensi della normativa vigente in materia da un Tecnico Competente in Acustica (di seguito TCA). 
Dalla documentazione trasmessa nel suo complesso si evince che gli addetti alla gestione dell’impianto sono 
4, che le manutenzioni all’interno dell’impianto sono annotate in appositi registri di impianto e che le sorgenti 
considerate per la valutazione sono attive ventiquattro ore su ventiquattro e tutti i giorni della settimana, fatta 
eccezione per quelle relative alla zona di ingresso dei reflui, ai reattori chimico-fisici e al locale filtropresse, le 
quali non sono funzionanti durante le ore notturne. In merito alla verifica del limite differenziale, il proponente 
fa presente che, poiché ad oggi non è possibile disattivare gli impianti o parti di impianto senza provocare 
danni agli impianti stessi o incorrere nel pericolo di incidenti e alterazioni del normale funzionamento degli 
stessi, è stata effettuata una stima relativamente ai recettore R3 e R2 così come richiesto in fase di integrazione 
e che il risultato è stato il rispetto del limite differenziale di immissione. 
In esito all’esame di tale documentazione, si prende atto di quanto dichiarato dal TCA, secondo cui non è 
possibile disattivare, nemmeno temporaneamente, gli impianti dell’attività, compresi quelli che hanno ricevuto 
modifiche in seguito all’entrata in vigore del D.M. 11 dicembre 1996 (19 marzo 1997), in quanto hanno tutti 
componenti a ciclo continuo, al fine di poter misurare in loco i livelli sonori residui presso i recettori R2 e R3. 
Si evidenzia ad ogni modo che in base a calcoli teorici riportati nelle integrazioni, finalizzati a fornire una 
stima dei livelli sonori residui, risulta rispettato il limite differenziale di immissione diurno e notturno presso i 
suddetti recettori. 
Non è stato invece risposto alle richieste di specificare il numero degli addetti e se siano previsti annualmente 
giorni di fermo impianto (totale o parziale) e di chiarire se tutte le sorgenti sonore presenti all’interno delle 
pertinenze della ditta e descritte all’interno della documentazione sono attive 24h su 24h e su tutti i giorni della 
settimana e se è possibile escludere scenari in cui siano attive altre sorgenti (sonore), anche in tempistiche 
limitate ed in modalità estemporanea. Tuttavia, tenuto conto di quanto fornito in riferimento al punto 3, è 
possibile dedurre che tutte le sorgenti descritte risultino attive 24h su 24h, che non siano prevedibili giorni di 
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fermo impianto né totale né parziale e che non vi possano essere altre sorgenti sonore (anche di tipo 
estemporaneo) oltre a quelle descritte all’interno della documentazione fornita e delle quali è stato calcolato il 
livello emissivo in corrispondenza dei recettori. 
Nel caso tali conclusioni non fossero altresì corrette, ARPAT chiede di prescrivere al proponente una nuova 
relazione di monitoraggio acustico, basata solo su misure di tipo non teorico, che riporti la misura dei livelli 
sonori presso i recettori sia durante i periodi di spegnimento che durante i periodi di massima rumorosità, 
tenendo conto quindi anche di eventuali altre sorgenti sonore non considerate all’interno della presente 
relazione. 
Nel corso della discussione odierna il proponente ha confermato quanto riportato nella “Nota risposta 
integrazioni”, ovvero che le sorgenti considerate per la valutazione sono attive ventiquattro ore su ventiquattro 
e tutti i giorni della settimana, fatta eccezione per quelle relative alla zona di ingresso dei reflui, ai reattori 
chimico-fisici e al locale filtropresse, le quali non sono funzionanti durante le ore notturne. 
Dal momento che alcune sorgenti vengono spente durante il periodo notturno, ARPAT conferma la necessità 
di presentare ai fini del riesame dell’AIA una nuova relazione di monitoraggio acustico, basata non solo su 
misure di tipo teorico, ma che riporti la misura dei livelli sonori presso i recettori sia durante i periodi di 
spegnimento che durante i periodi di massima rumorosità, tenendo conto quindi anche di eventuali altre 
sorgenti sonore non considerate all’interno della relazione presentata e con specifico riferimento al criterio 
differenziale; si rende disponibile ad un eventuale confronto tra i tecnici specialistici; 
 
in merito alla componente paesaggio si osserva che l’impianto è posto in area industriale densamente 
urbanizzata compresa tra via Hangar a Pontedera, il viadotto di viale America, parallelo al Canale Scolmatore 
dell’Arno, la linea ferroviaria ed area di altra proprietà con attività artigianale. Tutti gli scarichi dell’impianto, 
sono convogliati al collettore fognario e convogliati all’impianto di depurazione di Pontedera, con recettore 
finale il Canale Scolmatore. 
Sono previste già dal proponente alcune misure di mitigazione paesaggistica, così come descritto nello Studio 
di Impatto ambientale al paragrafo 5, in cui conclude che: 
“In virtù delle caratteristiche degli impatti considerati, ovvero non significativi, considerati anche i 
monitoraggi che l’Azienda svolge costantemente, non si ritengono necessarie opere di mitigazione fatta 
eccezione per il potenziamento delle barriere arboree e arbustive perimetrali, da realizzare con specie molto 
ramose e con una componente sempreverde, in modo tale che possano mitigare un eventuale impatto 
atmosferico, odorigeno, acustico e paesaggistico”. 
Dalla sovrapposizione della cartografia del Piano di Indirizzo Territoriale con valenza di Piano Paesaggistico 
Regionale (PIT-PPR) con il progetto, si rileva che l’area non è direttamente interessata dalla presenza di Beni 
paesaggistici. 
Ad inquadramento della struttura del paesaggio d’ambito, la zona di intervento interessa la Scheda d’ambito 
n. 08 – Piana Livorno-Pisa-Pontedera. 
In riferimento alla prima Invariante strutturale “I caratteri idro-geo-morfologici dei bacini idrografici e dei 
sistemi morfogenetici”, l'intervento ricade in un’area classificata come Pianura Pensile (PPE), depositi fluviali 
di alveo e di piena di corsi d’acqua naturali o artificiali presenti in prossimità, con l’individuazione del seguente 
valore: ricarica di acquiferi e la presenza della criticità conseguente: Rischio strutturale di esondazione, 
consumo di suolo con rischio di impoverimento e inquinamento degli acquiferi. 
In riferimento alla seconda Invariante strutturale “I caratteri ecosistemici dei paesaggi”, l’intervento si colloca 
all’interno dell’area urbanizzata, in prossimità del corridoio ripariale che definisce il tratto del Canale 
Scolmatore adiacente all’impianto, altrimenti posto all’interno di matrice agro-ecosistemica di pianura 
urbanizzata cha caratterizza l’area oltre viale America, parallelo al Canale, tutto compreso all’interno di 
un’area critica per processi di urbanizzazione. Tra gli elementi valoriali presenti, a caratterizzare il contesto, si 
segnala la presenza di due siti archeologici lungo il Canale scolmatore (art.142, c.1, lettera m, D.Lgs. 42/2004). 
In conclusione, sulla base della documentazione depositata e delle mitigazioni proposte, in considerazione 
dell’analisi delle caratteristiche del paesaggio d’ambito e degli obiettivo volto alla salvaguardia di elementi di 
valore e riqualificazione delle aree critiche per processi di urbanizzazione, si ritiene opportuno prescrivere al 
proponente, nel rafforzamento della dotazione vegetazionale del sito già previsto tra le misure di mitigazione 
dell’impatto visivo, l’impiego di specie arboree autoctone (evitare ulteriori conifere), da installare in special 
modo negli spazi residui presso il viadotto, visto che non è indicata nella documentazione alcuna localizzazione 
delle misure di mitigazione proposte, in modo da favorire la relazione con gli elementi ecosistemici presenti 
in prossimità, al fine di ridurre anche gli impatti visivi e quelli legati ad emissioni odorigene, produzione di 
rumore ed inquinanti atmosferici; 
 
in merito agli aspetti socio-economici, dallo specifico elaborato depositato dal Proponente si evince che, nel 
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2020, i costi di fase di gestione/esercizio sono stati di 511.000 € per l’impianto di stoccaggio e trattamento, ai 
fini dello smaltimento, di rifiuti liquidi non pericolosi e 176.000 € per l’impianto chimico fisico Piaggio. 
Premesso che trattandosi di VIA postuma il progetto si configura di tipo difensivo dell’occupazione attuale, il 
proponente riporta che, dal 2017, il numero degli occupati diretti sono n. 4 per l’impianto di stoccaggio e 
trattamento, ai fini dello smaltimento, di rifiuti liquidi non pericolosi e n. 3 per l’impianto chimico fisico della 
Piaggio. In merito agli occupati indiretti dei due impianti, il Proponente evidenzia che vengono garantite 
possibilità di lavoro per le imprese che effettuano interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, per le 
aziende che forniscono i prodotti ausiliari (materie prime, accessori, ecc), per le ditte di trasporto, società di 
consulenza, ed imprese che si occupano del trattamento delle acque reflue, anche se non fornisce la stima di 
tale dato. Il proponente conclude considerando positivo e non significativo l’impatto della propria attività sulla 
componente socio-economica; 
 
alle ore 12 viene invitato a uscire il proponente e proseguono le valutazioni della Conferenza dei Servizi; 
 
Dato atto quindi che tutte le componenti ambientali interessate dal progetto sono state oggetto di approfondita 
istruttoria da parte dei soggetti interessati, ciascuno per le proprie competenze, i quali si sono espressi 
favorevolmente; 
 
Rilevato che il Proponente ha risposto alle integrazioni richieste; 
 
Dato Atto che: 
 
sono stati presi in esame gli elaborati progettuali ed ambientali presentati dal Proponente, nonché i pareri ed i 
contributi tecnici pervenuti nel corso dell'istruttoria; 
 
è stato preso in considerazione il progetto in esame, sono stati analizzati gli impatti derivanti dall’esercizio 
degli impianti già realizzati e le necessarie misure di mitigazione e monitoraggio; 
 
Valutato che per le considerazioni svolte nelle premesse, gli studi e le elaborazioni effettuati dal Proponente, 
le previste iniziative di mitigazione e monitoraggio, le misure definite nel quadro prescrittivo sotto riportato, 
nonché le raccomandazioni di seguito elencate, assicurino la compatibilità del progetto in esame con lo stato 
delle componenti ambientali interessate, in ordine agli impatti prevedibili; 
 
Ritenuto per quanto sopra premesso ed esposto che vi siano gli elementi per esprimere una pronuncia di 
compatibilità ambientale postuma favorevole subordinatamente al rispetto delle seguenti prescrizioni e con 
l’indicazione delle successive raccomandazioni: 
 
Ai fini autorizzativi: 
 
Aspetti progettuali 
1. in occasione del riesame dell’AIA, il proponente deve verificare per l’impianto di stoccaggio e trattamento 
di rifiuti liquidi non pericolosi (ITL) lo stato di applicazione delle Migliori Tecniche Disponibili (MTD o BAT) 
riportate nei documenti di riferimento elencati nelle premesse per gli aspetti progettuali; 
 
Aspetti ambientali 
2. relativamente alla componente atmosfera, il proponente deve formulare per tutti i punti emissivi una 
proposta di quadro emissivo comprensivo dei VLE, tenendo conto, in particolare, per l’emissione E1, dei BAT-
AEL riportati nella Tabella 6.10 della BAT 53, aggiungendo i parametri HCl (VLE pari a 5 mg/Nmc) e TVOC 
(VLE pari a 20 mg/Nmc) e stabilendo le metodiche analitiche e le frequenze di monitoraggio in base a quanto 
riportato alla BAT 8; 
 
3. relativamente alla componente suolo e sottosuolo, il proponente - di concerto con Acque S.p.A. - deve 
prevedere una rete di monitoraggio complessiva dell’intera piattaforma di via Hangar, che comprende 
l’impianto di stoccaggio e trattamento, ai fini dello smaltimento, di rifiuti liquidi non pericolosi, l’impianto di 
trattamento chimico-fisico gestiti da Acque Industriali S.r.l. e il depuratore gestito da Acque S.p.A.. A tal fine, 
l’attuale rete di monitoraggio dovrà essere integrata nel modo che segue: 
i. installare ulteriori due piezometri con le stesse caratteristiche dei piezometri già esistenti; 
ii. prevedere misure mensili (o in continuo con appositi diver) dei livelli piezometrici su tutti i piezometri 
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presenti e ricostruire la superficie piezometrica di morbida e di magra; 
iii. realizzare apposite prove di pompaggio per la ricostruzione dei tempi di ricarica (grafici 
abbassamenti/tempo) e la determinazione dei tempi di stabilizzazione dei parametri di campo; 
iv. eseguire campionamenti con frequenza trimestrale, per un anno solare, con determinazione, oltre ai 
parametri di campo, di metalli, anioni e cationi maggiori (solfati, cloruri, nitrati e sodio, potassio, calcio e 
magnesio), ammoniaca, COD; 
v. inviare anche ad ARPAT una Relazione idrogeochimica che ricostruisca le dinamiche e le caratteristiche di 
qualità della falda monitorata. 
Al termine di tali approfondimenti, con riferimento alla suddetta Relazione, ARPAT indicherà, sentite Acque 
S.p.A. e Acque Industriali S.r.l., le modalità di proseguimento del monitoraggio delle acque sotterranee; 
 
4. relativamente alla componente rifiuti, il proponente deve: 
i. rendere la documentazione concernente i moduli relativi alla gestione degli impianti (“Registro Conduzione 
Piattaforma di Pontedera”, Mod 7.3.1.1. Rev.1 del 21/01/2014, le “schede di stoccaggio” settimanali 
Mod.21.9.1.2 Rev.3 del 27/08/2018 e altri moduli) più comprensibili e riportano chiaramente la cronologia 
delle operazioni svolte, al fine di consentire agli Enti competenti di valutare l’opportunità di richiamarla 
all’interno dell’autorizzazione AIA; 
ii. con riferimento alla produzione di EoW, fornire l’approfondimento di cui alle nuove disposizioni ex art. 
184-ter come sopravvenute a seguito della L. 55/2019 art. 19 comma 1, di cui alle Linee guida SNPA n. 
23/2020; 
 
5.  relativamente alla componente rumore e vibrazioni, il proponente deve presentare una nuova relazione di 
monitoraggio acustico, basata non solo su misure di tipo teorico, che riporti la misura dei livelli sonori presso 
i recettori sia durante i periodi di spegnimento che durante i periodi di massima rumorosità, tenendo conto 
anche di eventuali altre sorgenti sonore se non considerate all’interno della relazione presentata, con particolare 
riferimento al criterio differenziale; 
 
6. relativamente alla componente paesaggio, nel rafforzamento della dotazione vegetazionale del sito già 
previsto tra le misure di mitigazione dell’impatto visivo, il proponente deve prevedere di installare specie 
arboree autoctone (evitando ulteriori conifere), in special modo negli spazi residui presso il viadotto; 
 
Raccomandazioni 
 
- si raccomanda di tenere conto di quanto rappresentato sia da ARPAT che dal Settore Autorizzazioni Rifiuti 
per la presentazione di un'istanza unica per il rilascio dell’AIA per l’intera piattaforma di via Hangar, che 
comprende l’impianto di stoccaggio e trattamento, ai fini dello smaltimento, di rifiuti liquidi non pericolosi, 
l’impianto di trattamento chimico-fisico gestiti da Acque Industriali S.r.l. e il depuratore gestito da Acque 
S.p.A. (ricadente nella categoria IPPC 6.11); 
 
- in riferimento alla pianificazione di bacino del Distretto dell’Appennino Settentrionale, si ricorda che 
relativamente al Piano di Gestione delle Acque, deve essere assicurata, oltre alla coerenza con la vigente 
normativa di settore, l’adozione di tutti gli accorgimenti necessari al fine di evitare impatti negativi sui corpi 
idrici, il deterioramento dello stato qualitativo o quantitativo degli stessi e il mancato raggiungimento degli 
obiettivi di qualità delle acque; 
 
Alla luce della discussione svolta; 
 
Per quanto sopra premesso ed esposto, 
 

LA CONFERENZA DI SERVIZI 
 
esauriti gli adempimenti di rito, dopo approfondita disamina degli esiti della riunione odierna, 
 

DECIDE 
di proporre alla Giunta Regionale: 
 
1) di esprimere, in conformità all’art. 25 del D.Lgs. 152/2006, pronuncia positiva di compatibilità 
ambientale postuma relativamente agli esistenti impianti di stoccaggio e trattamento, ai fini dello 
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smaltimento, di rifiuti liquidi non pericolosi (di Acque Industriali S.r.l.) e di depurazione di tipo chimico-fisico 
di acque reflue (di proprietà Piaggio S.p.A. e gestito da Acque Industriali S.r.l.), ubicati nella piattaforma di 
Via Hangar n. 30, nel Comune di Pontedera (PI), presentata ai sensi dell'art. 43, comma 6 della L.R. 10/2010 
da Acque Industriali S.r.l. - con sede a Ospedaletto (PI), in Via Bellatalla 1, C.F.: 01624800502 - per le 
motivazioni e le considerazioni sviluppate in premessa, subordinatamente al rispetto delle prescrizioni e con 
l'indicazione delle raccomandazioni sopra riportate, fermo restando che sono fatte salve le vigenti disposizioni 
in materia di tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori; 
 
2) di individuare il Settore regionale Autorizzazioni Rifiuti quale Soggetto competente al controllo 
dell’adempimento delle prescrizioni di cui al precedente punto 1), ricordando di comunicare l’esito delle 
verifiche di ottemperanza anche al Settore VIA regionale. Sono fatte salve le competenze di controllo stabilite 
dalla normativa vigente; 
 
3) di dare atto che presso la sede del Settore VIA, Piazza dell'Unità Italiana 1 a Firenze, è possibile prendere 
visione della documentazione relativa al presente procedimento. 
 
Del presente verbale viene data lettura da parte della Responsabile del Settore VIA ai partecipanti che lo 
confermano e la Presidente ne dispone l'invio per email ai presenti per la sottoscrizione in formato digitale. 
 
Non essendovi null’altro da discutere, la Responsabile conclude i lavori e chiude la Conferenza alle ore 12:30. 
 
Firenze, 15 Dicembre 2021 

 

I Partecipanti alla Conferenza Firma 

Il Responsabile del Dipartimento ARPAT di Pisa 
Marco Paoli 
 

Firmato digitalmente 

La Responsabile del Settore VIA-VAS regionale 
Carla Chiodini 
 

Firmato digitalmente 
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urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da 
COVID-19 e per l’esercizio in sicurezza di attività sociali 
ed economiche” in data 5 agosto 2021 il Ministro della 
Salute, il Commissario Straordinario per l’emergenza 
Covid-19, Federfarma, Assofarm e Farmacieunite hanno 
siglato il Protocollo d’intesa per la somministrazione 
di test antigenici rapidi per la rilevazione di antigene 
SARS-CoV-2;

Rilevato che risulta necessario garantire una maggiore 
disponibilità dell’off erta relativa alla somministrazione 
di test antigenici rapidi per la rilevazione di antigene 
SARS-CoV-2 e che le farmacie per la loro dislocazione 
capillare su tutto il territorio regionale possono garantire 
tale attività in sinergia con il sistema sanitario regionale;

Tenuto conto che a seguito di un confronto con le 
OOSS delle farmacie pubbliche e private le stesse hanno 
manifestato la disponibilità ad ampliare la disponibilità 
all’eff ettuazione di test antigenici rapidi secondo le 
modalità contenute nello schema di accordo, Allegato A;

Rilevato che il presente accordo avrà validità dalla 
data di adozione della delibera della giunta regionale che 
approva lo schema di accordo fi no al 31/03/2022, salvo il 
verifi carsi di diverse condizioni epidemiologiche che ne 
suggeriscano la proroga o l’anticipata interruzione;

Ritenuto pertanto di approvare l’accordo di 
collaborazione tra la Regione Toscana e Unione 
Regionale Toscana Farmacisti Titolari (FEDERFARMA 
TOSCANA) e la Confederazione Italiana Servizi Pubblici 
Enti Locali (CISPEL TOSCANA) per l’eff ettuazione 
di test antigenici rapidi in applicazione della della 
Ordinanza del Presidente della Giunta regionale n. 66 del 
28/12/2021, allegato A, al presente atto;

Preso atto che l’eff ettuazione di test antigenici rapidi 
rientra nei LEA ed il relativo fi nanziamento è a carico del 
fondo sanitario indistinto;

Rilevato che gli oneri derivanti dal presente atto, 
sono stimati in 4.480.000,00 euro, (esente IVA) per 
il primo trimestre dell’anno 2022 e sono da intendersi 
compresi nell’ambito dell’assegnazione della quota di 
F.S.R. indistinto spettante a ciascuna azienda sanitaria, in 
parte già formalizzata, per quanto riguarda il 2022 con la 
deliberazione della Giunta Regionale n. 6 del 10/01/2022;

Ritenuto di riservare, ai fi ni della copertura del 
budget cui si dovranno attenere le Aziende Sanitarie, la 
somma di € 4.480.000,00 all’interno delle disponibilità 
del capitolo 24136 “Interventi istituzionali in sanità ” 
(classifi cato “fondo sanitario indistinto – competenza 
pura”) del bilancio di previsione 2022-2024, annualità 
2022;

DELIBERAZIONE 10 gennaio 2022, n. 22

Accordo di collaborazione tra la Regione Toscana 
e Unione Regionale Toscana Farmacisti Titolari 
(FEDERFARMA TOSCANA) e la Confederazione 
Italiana Servizi Pubblici Enti Locali (CISPEL 
TOSCANA) per l’eff ettuazione di test antigenici 
rapidi in applicazione della Ordinanza del Presidente 
della Giunta regionale n. 66 del 28/12/2021.

LA GIUNTA REGIONALE

Visti i provvedimenti adottati dal Governo centrale in 
ordine alle misure urgenti in materia di contenimento e 
gestione della perdurante emergenza epidemiologica da 
COVID-19;

Visto il permanere dello stato di emergenza 
epidemiologica su tutto il territorio nazionale, prorogato 
fi no al 31 Marzo 2022 dal decreto legge n. 221/2021 del 
24/12/21 “Proroga dello stato di emergenza nazionale e 
ulteriori misure per il contenimento della diff usione da 
covid -19”;

Richiamata l’Ordinanza del Presidente della Giunta 
regionale n. 66 del 28/12/2021 con la quale i tamponi 
antigenici rapidi sono stati equiparati ai test molecolari per 
quanto riguarda la individuazione dei casi positivi e dei 
controlli per l’uscita dalla quarantena e/o dall’isolamento 
per contatti e/o positività al Covid-19;

Rilevato che la predetta equiparazione dei tamponi 
antigenici rapidi ai test molecolari è stata successivamente 
sancita dal decreto legge n. 229 del 30 dicembre 2021 e 
dalla Circolare del Ministero della Salute protocollo n. 
0060136 del 30/12/2021;

Rilevato che l’attuale fase della curva epidemiologica 
dei casi di Covid-19 in Regione Toscana impone 
l’adozione di ulteriori misure aggiuntive per contrastare 
la diff usione dell’infezione;

Richiamata la delibera n. 945/2021 avente ad oggetto 
“Approvazione “Linee di indirizzo per la gestione 
del prelievo e delle analisi dei test molecolari,dei test 
antigenici e dei test sierologici per la diagnosi e lo 
screening delle infezioni da SARS-CoV-2” e “Linee di 
indirizzo per la gestione dei casi di infezione da SARS-
CoV-2 e dei contatti dei casi;

Considerato che nel provvedimento citato sono 
contenute le disposizioni alle quali le farmacie devono 
attenersi per eseguire i test antigenici ed i test sierologici 
nell’ambito delle infezioni da SARS-CoV-;

Rilevato che in attuazione dell’articolo 5, commi 1 
e 2, del decreto legge 23 luglio 2021, n. 105 “Misure 
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che approva lo schema di accordo fi no al 31/03/2022, 
salvo il verifi carsi di diverse condizioni epidemiologiche 
che ne suggeriscano la proroga o l’anticipata interruzione;

4) di dare atto che gli oneri derivanti dal presente atto 
(Allegato A) per il primo trimestre 2022 sono stimati 
in euro 4.480.000,00 e sono da intendersi compresi 
nell’ambito dell’assegnazione della quota di F.S.R. 
indistinto spettante a ciascuna azienda sanitaria, in parte 
già formalizzata, per quanto riguarda il 2022 con la 
deliberazione della Giunta Regionale n. 6 del 10/01/2022;

5) di riservare, ai fi ni della copertura del budget cui 
si dovranno attenere le Aziende Sanitarie, la somma di € 
4.480.000,00 all’interno delle disponibilità del capitolo 
24136 “Interventi istituzionali in sanità ” (classifi cato 
“fondo sanitario indistinto – competenza pura”) del 
bilancio di previsione 2022-2024, annualità 2022.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della L.R. 23/2007 e 
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta 
regionale ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007.

Il Segretario della Giunta

Il Dirigente Responsabile
Federico Gelli

Il Direttore
Federico Gelli

SEGUONO ALLEGATI

Visto il Bilancio di previsione fi nanziario 2022-2024, 
approvato con L.R. 56 del 28 dicembre 2021;

Vista la D.G.R. n. 1 del 10/01/2022, “Approvazione 
del Documento Tecnico di Accompagnamento al Bilancio 
di Previsione 2022-2024 e del Bilancio Finanziario 
Gestionale 2022-2024”;

A voti unanimi

DELIBERA

1) di approvare di approvare l’accordo di 
collaborazione tra la Regione Toscana e Unione 
Regionale Toscana Farmacisti Titolari (FEDERFARMA 
TOSCANA) e la Confederazione Italiana Servizi Pubblici 
Enti Locali (CISPEL TOSCANA) per l’eff ettuazione 
di test antigenici rapidi in applicazione della della 
Ordinanza del Presidente della Giunta regionale n. 66 del 
28.12.2021, allegato A, al presente atto;

2) di stabilire che per quanto non espressamente 
disciplinato dal presente accordo si rinvia a quanto 
previsto dal Protocollo d’intesa tra il Ministro della 
Salute, il Commissario straordinario per l’attuazione e il 
coordinamento delle misure di contenimento e contrasto 
dell’emergenza epidemiologica Covid-19 Federfarma, 
Assofarm e Farmacieunite ai sensi dell’articolo 5 del 
decreto-legge 23 luglio 2021 n. 105 “Misure urgenti per 
fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19 
e per l’esercizio in sicurezza di attività sociali ed 
economiche” siglato in data 5/08/2021;

3) di prevedere che la validità del presente accordo 
dalla data di adozione della delibera della giunta regionale 
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Procedimento di verifi ca assoggettabilità relativo 
all’esistente impianto idroelettrico con derivazione 
dal Fiume Santerno, in località Coniale, Comune di 
Firenzuola (FI). Istanza presentata in applicazione 
dell’art. 43 comma 6 della L.R. 10/2010. Proponente: 
Carlo Foralossi. Provvedimento conclusivo.

SEGUE ATTO

- Dirigenza-Decreti

Direzione Ambiente ed Energia
Settore VIA - VAS

DECRETO 11 gennaio 2022, n. 196
certifi cato il 12-01-2022

D.Lgs 152/2006, ex art.19; L.R.10/2010, art. 48. 
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Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8674 del 21-05-2021

Numero adozione: 196 - Data adozione: 11/01/2022

Oggetto: D.Lgs 152/2006, ex art.19; L.R.10/2010, art. 48. Procedimento di verifica
assoggettabilità relativo all’ esistente impianto idroelettrico con derivazione dal Fiume
Santerno, in località Coniale, Comune di Firenzuola (FI). Istanza presentata in applicazione
dell’art.43 comma 6 della L.R. 10/2010. Proponente: Carlo Foralossi. Provvedimento
conclusivo

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi
dell'art.18 della l.r. 23/2007.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 12/01/2022
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attraverso un rilievo sismico 3D, nell’ambito delle 
concessioni geotermiche denominate “Larderello, 
“Travale”, “Lustignano” e “Canneto”, nei Comuni 
di Radicondoli (SI), Castelnuovo Val di Cecina e 
Pomarance (PI), proposto da Enel Green Power Italia 
S.r.l. Provvedimento conclusivo.

SEGUE ATTO

Direzione Ambiente ed Energia
Settore VIA - VAS

DECRETO 11 gennaio 2022, n. 234
certifi cato il 12-01-2022

D.Lgs. nr. 152/2006, art. 19; L.R. nr. 10/2010, 
art. 48. Procedimento di verifi ca di assoggettabilità 
relativo al progetto di attività di ricerca geotermica 
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Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8674 del 21-05-2021

Numero adozione: 234 - Data adozione: 11/01/2022

Oggetto: D.Lgs. nr. 152/2006, art. 19; L.R. nr. 10/2010, art. 48. Procedimento di verifica di
assoggettabilità relativo al progetto di attività di ricerca geotermica attraverso un rilievo
sismico 3D, nell’ambito delle concessioni geotermiche denominate “Larderello, “Travale”,
“Lustignano” e “Canneto”, nei Comuni di  Radicondoli (SI), Castelnuovo Val di Cecina e
Pomarance (PI), proposto da Enel Green Power Italia S.r.l.. Provvedimento conclusivo.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi
dell'art.18 della l.r. 23/2007.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 12/01/2022
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relativo al progetto di “Impianto fotovoltaico a terra 
per la produzione di energia elettrica denominato 
Piano del Sentino, di potenza pari a 7.999,88 kWp”, 
sito nel Comune di Rapolano Terme (SI); proponente: 
Branduzzo Energia S.r.l. Provvedimento conclusivo.

SEGUE ATTO

Direzione Ambiente ed Energia
Settore VIA - VAS

DECRETO 12 gennaio 2022, n. 301
certifi cato il 13-01-2022

D.Lgs. 152/2006, art. 19; L.R. 10/2010, art. 48. 
Procedimento di verifi ca di assoggettabilità a VIA 
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Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8674 del 21-05-2021

Numero adozione: 301 - Data adozione: 12/01/2022

Oggetto: D.Lgs. 152/2006, art. 19; L.R. 10/2010, art. 48. Procedimento di verifica di
assoggettabilità a VIA relativo al progetto di “Impianto fotovoltaico a terra per la produzione
di energia elettrica denominato Piano del Sentino, di potenza pari a 7.999,88 kWp”, sito nel
Comune di Rapolano Terme (SI); proponente: Branduzzo Energia S.r.l. Provvedimento
conclusivo

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi
dell'art.18 della l.r. 23/2007.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 13/01/2022
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48. Procedimento di verifi ca di assoggettabilità 
relativo all’esistente installazione per la tintura ed 
il trattamento di tessili conto terzi, ubicato in Via 
di Gello n. 19, nel Comune di Prato. Proponente: 
Tintoria FADA S.r.l. Provvedimento conclusivo.

SEGUE ATTO

Direzione Ambiente ed Energia
Settore VIA - VAS

DECRETO 13 gennaio 2022, n. 334
certifi cato il 13-01-2022

D.Lgs. 152/2006, art. 19; L.R. 10/2010, art. 
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Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8674 del 21-05-2021

Numero adozione: 334 - Data adozione: 13/01/2022

Oggetto: D.Lgs. 152/2006, art. 19; L.R. 10/2010, art. 48. Procedimento di verifica di
assoggettabilità relativo all'esistente installazione per la tintura ed il trattamento di tessili
conto terzi, ubicato in Via di Gello n. 19, nel Comune di Prato. Proponente: Tintoria FADA
S.r.l. Provvedimento conclusivo.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi
dell'art.18 della l.r. 23/2007.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 13/01/2022
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Il termine per la conclusione del procedimento 
istruttorio è quello previsto dal regolamento regionale 
61/R.

Il Dirigente
Renzo Ricciardi

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Toscana Sud

Ricerca e concessione di derivazione acqua 
pubblica sotterranea, nel Comune di Montalcino per 
uso Agricolo. Pratica n. 68.

Il Sig. Van Poeke Martialis QuirinusHenric in qualità 
di Legale Rappresentante di Poggio Antico Soc. Agricola 
con sede in Montalcino, ha presentato in data 13/12/21, 
prot. Reg. n. 480788 richiesta di ricerca e concessione di 
derivazione ed utilizzo di acqua pubblica sotterranea per 
una quantità di acqua con una portata media di 0,42 l/s e 
un volume annuo pari 13380 mc, per uso agricolo, in loc. 
Poggio Antico, nel comune di Montalcino (SI), su terreno 
contraddistinto al Catasto Terreni con la Particella n.43 
del Foglio n.157.

Il responsabile del procedimento è il Dirigente del 
Genio Civile Toscana Sud.

Il presente avviso sarà pubblicato sul Burt della 
Regione Toscana e all’albo pretorio del comune di 
Montalcino, per 15 giorni consecutivi a partire dal giorno 
19/01/22. L’originale della domanda ed i documenti 
allegati sono depositati per la visione presso la sede 
del Genio Civile Toscana Sud di Siena, uffi  cio Acque 
in Piazzale Rosselli n. 23, e potranno essere visionati 
nell’orario d’uffi  cio dalle ore 9:30 alle ore 13:00 dal lunedì 
al venerdì. Le eventuali osservazioni ed opposizioni 
possono essere presentate, in forma scritta, alla Regione 
Toscana entro 45 giorni dalla data di pubblicazione del 
presente Avviso sul BURT mediante PEC indirizzata a 
regionetoscana@postacert.toscana.it, o tramite sistema 
web Apaci con indirizzo http://regione.toscana.it/apaci.

La visita locale d’istruttoria è fi ssata per il 
giorno24/02/2022 con ritrovo alle ore 11.30 presso la 
casa Comunale di Montalcino.

In caso di ammissione di domande concorrenti 
la visita potrà essere rinviata ad altra data mediante 
specifi co avviso pubblicato sul Bollettino Uffi  ciale della 
Regione Toscana, sul sito uffi  ciale della Regione Toscana 
e sull’albo pretorio del comune interessato.

Alla visita dei luoghi può intervenire chiunque 
interessato e possono essere presentate osservazioni ed 
opposizioni in merito.

Il presente avviso costituisce comunicazione avvio 
procedimento.

DIREZIONI E UFFICI REGIONALI
- Comunicati

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Toscana Sud

Domanda di concessione di derivazione acqua 
pubblica sotterranea in Località Podere Palazzolo nel 
comune di Pienza (SI) . Richiedente: Azienda Agraria 
La Foce. Pratica n. 11-2022.

La Signora Benedetta Origo residente a Chianciano 
Terme (SI), ha presentato alla Regione Toscana in data 
23.12.2021 prot.n. 497946 istanza di concessione per 
derivazione e utilizzo di acqua pubblica sotterranea 
tramite n.1 pozzo esistente su terreno in loc. Podere 
Palazzolo nel comune di Pienza (SI) distinto in Catasto 
al Foglio n. 125 particella 45, per una portata media pari 
a 0,11 l/sec con picco massimo di 0,7 l/sec ed un volume 
annuo stimato di circa 3.500 mc ad uso civile ed agricolo 
per riempimento piscina, irrigazione verde privato ed 
oliveti, come indicato nella relazione tecnica allegata 
all’istanza.

Il responsabile del procedimento è il Dirigente del 
Genio Civile Toscana Sud.

Il presente avviso sarà pubblicato sul sito uffi  ciale 
della Regione Toscana, sul B.U.R.T. ed all’albo pretorio 
del comune di Pienza per 15 giorni consecutivi a partire 
dal giorno 19 Gennaio 2022.

L’originale della domanda ed i documenti allegati 
sono depositati per la visione presso la sede del Genio 
Civile Toscana Sud di Siena, Uffi  cio Risorse Idriche 
in Piazzale Rosselli n. 23 e potranno essere visionati 
nell’orario d’uffi  cio dalle ore 9:30 alle ore 13:00 dal 
lunedì al venerdì.

Le eventuali osservazioni ed opposizioni possono 
essere presentate, in forma scritta, alla Regione Toscana 
Direzione “Difesa del Suolo e Protezione Civile” Settore 
Genio Civile Toscana Sud – Piazzale Rosselli 23 a 
Siena, entro 45 giorni dalla data di pubblicazione del 
presente Avviso sul B.U.R.T. mediante PEC indirizzata 
a regionetoscana@postacert.toscana.it o tramite sistema 
web APACI con indirizzo http://regione.toscana.it/apaci. 
La visita locale d’istruttoria è fi ssata per il giorno 3 
Marzo 2022 con ritrovo alle ore 10:30 presso la zona di 
derivazione in località Podere Palazzolo nel comune di 
Pienza (SI).

In caso di ammissione di domande concorrenti 
la visita potrà essere rinviata ad altra data mediante 
specifi co avviso pubblicato sul Bollettino Uffi  ciale della 
Regione Toscana, sul sito uffi  ciale della Regione Toscana 
e sull’albo pretorio del comune interessato.

Alla visita dei luoghi può intervenire chiunque 
interessato e possono essere presentate osservazioni 
ed opposizioni in merito. Il presente avviso costituisce 
comunicazione avvio procedimento.
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Alla visita dei luoghi può intervenire chiunque 
interessato e possono essere presentate osservazioni ed 
opposizioni in merito.

Il presente avviso costituisce comunicazione avvio 
procedimento.

Il termine per la conclusione del procedimento 
istruttorio è quello previsto dal regolamento regionale 
61/R/2016.

Il Dirigente
Renzo Ricciardi

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Superiore

Avviso di istruttoria ex art. 45 Regolamento 
Regionale D.P.G.R. 61/R/2016 e successive modifi che 
nuova concessione di captazione di acque pubbliche 
ex R.D. 1775/1933. Richiedente: MANIFATTURA 
TABACCHI DEVELOPMENT MANAGEMENT 
SRL. Pratica: NUOVA CONCESSIONE SIDIT 
n.4999/21 codice locale 4361- CAMPO POZZI.

IL SETTORE GENIO CIVILE
VALDARNO SUPERIORE

DELLA REGIONE TOSCANA

RENDE NOTO CHE:

PASINETTI ROBERTA in qualità di legale 
rappresentante della società MANIFATTURA 
TABACCHI DEVELOPMENT SRL con sede in Via 
Montenapoleone, 29 Milano (MI) ha presentato la 
domanda per ottenere concessione di acque pubbliche per 
uso CIVILE (condizionamento – impianto geotermico a 
circuito aperto a bassa entalpia) da prelevare mediante 
n. 26 POZZI (n. 16 pozzi di presa e n. 10 pozzi di 
restituzione) - in terreno di sua proprietà, posto nel 
Comune di FIRENZE (FI) Via delle Cascine, 35 – area 
ex Manifattura Tabacchi e individuato nei mappali del 
N.C.T. al foglio di mappa n. 52 particelle n. e e 1472 per 
un quantitativo annuo massimo di 1.450.656 mc/anno e 
per una portata massima istantanea di 180 l/s e per una 
portata media annua di concessione (PMA) di 46 l/s;

E’ dichiarata restituzione in falda attraverso pozzi di 
reimmissione.

Si rende noto che la visita istruttoria è fi ssata per 
il giorno 02/02/2022 con ritrovo alle ore 11.00 presso 
la località in cui sono previsti i lavori. Nel caso in 
cui non sia possibile eff ettuare la visita a causa del 
permanere dell’attuale emergenza sanitaria, l’uffi  cio 
provvederà a convocare in alternativa, come previsto dal 
D.P.G.R.61/R/2016, art. 48, c. 3, la conferenza istruttoria, 
che potrà essere eff ettuata in via telematica, previo 
contatto telefonico o via mail con i seguenti referenti:

Il termine per la conclusione del procedimento 
istruttorio è quello previsto dal regolamento regionale 
61/R/2016 (180 gg).

Il Dirigente
Renzo Ricciardi

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Toscana Sud

Domanda di rinnovo concessione di derivazione 
acque superfi ciali ad uso agricolo dal Fiume Merse in 
località Ponte a Macereto nel Comune di Murlo (SI). 
Pratica n. 4725-2021.

Il Signor Giovanni De Andreis in qualità di 
Legale Rappresentante dell’AZIENDA AGRICOLA 
MACERETO, con sede in Strada di Costalbagno 11 
a Murlo (SI), ha presentato in data 10/11/2021 prot. 
n. 437225 la domanda per ottenere il rinnovo della 
concessione di derivazione per il prelievo e l’utilizzo 
di acque superfi ciali dal Fiume Merse in località Ponte 
a Macereto nel Comune di Murlo (SI) per una portata 
media pari a 16 l/s, e massima di 60 l/sec, con un volume 
annuo stimato di 504.576 metri cubi ad uso agricolo per 
l’irrigazione dei terreni adibiti a risaie come indicato 
nella planimetria allegata all’istanza.

Il responsabile del procedimento è il Dirigente del 
Genio Civile Toscana Sud.

Il presente avviso sarà pubblicato sul BURT sul sito 
uffi  ciale della Regione Toscana ed all’albo pretorio del 
comune di Murlo (SI), per 15 giorni consecutivi a partire 
dal giorno 19/01/2022.

L’originale della domanda ed i documenti allegati 
sono depositati per la visione presso la sede del Genio 
Civile Toscana Sud di Siena, Uffi  cio Risorse Idriche 
in Piazzale Rosselli n. 23 e potranno essere visionati 
nell’orario d’uffi  cio dalle ore 9:30 alle ore 13:00 dal 
lunedì al venerdì.

Le eventuali osservazioni ed opposizioni possono 
essere presentate, in forma scritta, alla Regione Toscana 
Direzione “Difesa del Suolo e Protezione Civile” Settore 
Genio Civile Toscana Sud – Piazzale Rosselli 23 a 
Siena, entro 45 giorni dalla data di pubblicazione del 
presente Avviso sul B.U.R.T. mediante PEC indirizzata 
a regionetoscana@postacert.toscana.it o tramite sistema 
web APACI con indirizzo http://regione.toscana.it/apaci.

La visita locale d’istruttoria è fi ssata per il giorno 
22/02/2022 con ritrovo alle ore 10:30 presso la località 
Ponte a Macereto (Area di Servizio Il Doccio) nel 
Comune di Murlo (SI).

In caso di ammissione di domande concorrenti 
la visita potrà essere rinviata ad altra data mediante 
specifi co avviso pubblicato sul Bollettino Uffi  ciale della 
Regione Toscana, sul sito uffi  ciale della Regione Toscana 
e sull’albo pretorio del comune interessato.
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Valdarno, il primo stralcio dei lavori consistente nella 
costruzione della nuova rotatoria in località Matassino in 
corrispondenza del ponte sull’Arno.

 Visto l’art. 31 comma 4 lett. h) del D.lgs. n. 50/2016, 
al fi ne di acquisire sul progetto defi nitivo intese, pareri, 
concessioni, autorizzazioni, permessi, licenze, nulla osta, 
assensi, comunque denominati, delle amministrazioni 
e dei soggetti invitati, con la presente si indice una 
conferenza di servizi decisoria ai sensi dell’art.14 bis, 
comma 1, della Legge n. 241/90 e s.m.i., da svolgersi in 
forma semplifi cata e in modalità asincrona.

Si fa presente che, ai sensi dell’art. 24, comma 1-ter, 
della L.R.T. n. 88/1998 e s.m.i., modifi cato dall’art.1, 
comma 1, L.R.T. 3 luglio 2018, n. 33, la conclusione 
positiva della Conferenza di Servizi sul progetto 
defi nitivo dell’opera in oggetto costituisce variante agli 
atti di governo del territorio e apposizione del vincolo 
preordinato all’esproprio.

I soggetti in indirizzo sono pertanto invitati a 
esprimere specifi co parere o altro atto di assenso, 
comunque denominato, in merito all’oggetto sopra 
indicato della conferenza di servizi con le modalità 
previste dall’art.47 del D.Lgs. 7/3/2005 n.82 al seguente 
indirizzo PEC: regionetoscana@postacert.toscana.it. A 
tale scopo si comunica quanto segue:

- il termine perentorio per la richiesta di integrazione 
documentali e/o chiarimenti (art. 14-bis comma 2 lett. b) 
della L. n. 241/90) e/o richiesta motivata di convocazione 
della conferenza in forma simultanea e in modalità 
sincrona (art. 14-bis comma 7 della L. n. 241/90) è fi ssato 
per il giorno 13/11/2021 alle ore 12:00;

- il termin e entro il quale rendere le determinazioni 
richieste (art.14-bis comma 2 lett. c) della L.n.241/90 ed 
art. 13 comma 1 lett. a) L. n. 120/2020) è fi ssato per il 
giorno 28/12/2021 alle ore 12:00;

- la data della eventuale riunione telematica (art. 14-
bis comma 2 lett c) della L. 241/90 e art. 13 comma 1 lett. 
b) L. n. 120/2020) è convocata per il giorno 18/01/2022 
alle ore 10.00.

La documentazione tecnica oggetto della conferenza 
è scaricabile attraverso il seguente link: 

https://drive.google.com/drive/folders/1JyGP8cQyK
yJD64wBcbi3jRCaSU4gzauQ?usp=sharing

Ai sensi dell’art. 13, comma 1, lett b) della 
Legge n. 120/2020, la riunione telematica di tutte le 
amministrazioni coinvolte sarà svolta nel caso in cui le 
condizioni e prescrizioni eventualmente indicate dalle 
amministrazioni ai fi ni dell’assenso o del superamento del 
dissenso comportino modifi che sostanziali alla decisione 
oggetto della conferenza. In tal caso, nella riunione 
telematica si prende atto delle rispettive posizioni e 
si procede alla stesura della determinazione motivata 
conclusiva della conferenza di servizi verso la quale 
può essere proposta opposizione dalle amministrazioni 
di cui all’articolo 14-quinquies, della legge n. 241 del 
1990. Si considera in ogni caso acquisito l’assenso 

Guadagni Miledi tel. 0554387188 mail miledi.
guadagni@regione.toscana.it

In quella sede gli interessati possono presentare 
motivate osservazioni ed opposizioni. Nel caso di 
ammissione di domande concorrenti la visita/conferenza 
istruttoria potrà essere rinviata ad altra data mediante 
specifi co avviso pubblicato sull’albo Pretorio.

Le eventuali osservazioni ed opposizioni potranno 
essere presentate non oltre 45 (quarantacinque) giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso sul 
Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana inoltrandolo 
nei modi formali alla Regione Toscana al seguente 
indirizzo di posta elettronica certifi cata (PEC) 
regionetoscana@postacert.toscana.it, in alternativa 
tramite Web sistema Apaci (http://www.regione.toscana.
it/apaci) o in forma scritta a Regione Toscana, Genio 
Civile Valdarno Superiore, sede di Firenze, via San 
Gallo, 34/A Firenze (FI).

L’avviso di istruttoria sarà affi  sso all’Albo Pretorio 
del Comune di Firenze (FI) per la durata di 15 (quindici) 
giorni consecutivi a decorrere dal giorno 18/01/2022; 
sulla pagina web della Regione Toscana per 15gg e sul 
B.U.R.T. .

Per il periodo di 30 giorni decorrenti dalla data di 
pubblicazione al Bollettino Uffi  ciale della Regione 
Toscana (B.U.R.T.), la domanda e i documenti ad essa 
allegati resteranno depositati presso la Regione Toscana 
Direzione “Difesa del Suolo e Protezione Civile” Settore 
Genio Civile Valdarno Superiore – Via San Gallo, 34/a 
Firenze, i modi dell’eventuale presa visione dovrà essere 
concordata con il Responsabile del Procedimento.

Si comunica che il Responsabile del Procedimento è 
l’Ing. Carmelo Cacciatore

La presente pubblicazione costituisce comunicazione 
di avvio del procedimento del rilascio della concessione 
ai sensi e per gli eff etti dell’art. 8, comma 3 della 
L.241/1990.

p. Il Dirigente Responsabile
Gennarino Costabile 

La P.O. procedure tecnico autorizzative
in materia di acque Valdarno Superiore

Carmelo Cacciatore

Direzione Generale Politiche Mobilità, Infrastrutture 
e Trasporto Pubblico Locale
Settore Viabilità Regionale Ambiti Firenze-Prato e 
Pistoia

SRT 69 del Valdarno Lotto 4 - stralcio 1°. Indizione 
conferenza di servizi decisoria sul progetto defi nitivo.

La scrivente Amministrazione Regionale ha previsto 
di realizzare nell’ambito del 4 Lotto della SRT 69 del 



124 19.1.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 3

Vista la legge regionale 8 gennaio 2009, n. 1 (Testo 
unico in materia di organizzazione e ordinamento del 
personale) e in particolare gli articoli 2, 7 e 17;

Tenuto conto che la legge istitutiva n. 60/1999 
prevede l’autonomia organizzativa dell’Agenzia e che 
tra le funzioni attribuite al Direttore dalla suddetta legge 
all’art. 10 è prevista l’adozione degli atti organizzativi 
generali, nonché la costituzione e modifi ca delle strutture 
interne;

Visti i decreti direttoriali n. 66 del 29/06/2016, n. 
131 del 30/12/2016, n. 79 del 14/06/2017, n. 74 del 
2/07/2018, n. 16 del 30/01/2019, n. 110 del 13/09/2019, 
n. 13 del 28/01/2021 e n. 57 del 28/04/2021 con i quali si è 
approvata l’attuale struttura organizzativa dell’Agenzia;

Richiamato altresì il decreto direttoriale n. 110 del 
13/09/2019 con il quale si defi nisce l’assetto complessivo 
delle posizioni organizzative dell’Agenzia con decorrenza 
dal 1 novembre 2019;

Tenuto conto che la chiusura della programmazione 
del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020, prorogata 
fi no al 2022, concentrerà nella fase fi nale della sua 
attuazione un numero elevato di aziende da controllare, 
e che la prossima programmazione nazionale 2023-2027 
renderà maggiormente “centrale” il ruolo del Settore 
“Sostegno allo Sviluppo Rurale ed interventi strutturali” 
nell’organizzazione dei servizi di controllo a corredo 
della PAC;

Valutato dunque necessario raff orzare il settore 
“Sostegno allo sviluppo rurale ed interventi strutturali” 
nelle attività di controllo mediante la migrazione al 
settore stesso della Posizione Organizzativa specifi ca 
“Controlli aziendali integrati e verifi che impegni” (con 
responsabilità affi  data alla dipendente Paola Faggi), 
attualmente allocata sotto il Settore “Aiuti diretti ed 
interventi di mercato”;

Ritenuto pertanto di modifi care le declaratorie dei 
Settori “Sostegno allo Sviluppo Rurale ed interventi 
strutturali”, e “Aiuti diretti ed interventi di mercato” 
come meglio specifi cato nell’allegato A al presente 
provvedimento, di cui costituisce parte integrante e 
sostanziale;

Vista la lettera del Direttore Generale del 21 
dicembre 2021 indirizzata ad ARTEA (prot. n. 14173 
del 21/12/2021) ed avente ad oggetto “Budget salario 
accessorio personale dirigente Agenzia - richiesta 
ripesatura settore “Sostegno allo Sviluppo Rurale 
e interventi strutturali”, in cui viene defi nito che il 
“budget” di spesa di ARTEA per il fi nanziamento della 
retribuzione di posizione degli incarichi di responsabilità 

senza condizioni delle Amministrazioni che non abbiano 
partecipato alla riunione ovvero, pur partecipandovi, non 
abbiano espresso la propria posizione, ovvero abbiano 
espresso un dissenso non motivato o riferito a questioni 
che non costituiscono oggetto della conferenza.

In caso di prescrizioni, le stesse devono specifi care se 
sono relative a un vincolo derivante da una disposizione 
normativa, da un atto amministrativo generale ovvero 
se sono discrezionalmente apposte per la migliore tutela 
dell’interesse pubblico.

Si comunica altresì che il responsabile del 
procedimento dell’intervento in oggetto è il sottoscritto 
ing. Antonio De Crescenzo, dirigente del Settore Viabilità 
Regionale ambito Firenze – Prato e Pistoia.

Ai sensi dell’art. 24, comma 1-ter, della L.R. n. 
88/1998 e s.m.i., si dispone la pubblicazione della 
presente indizione della conferenza dei servizi sul 
Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana e del progetto 
in questione sui siti istituzionali dell’Amministrazione 
procedente e degli Enti locali interessati. 

Si invitano pertanto i Comuni in indirizzo a provvedere 
altresì alla pubblicazione sul proprio sito istituzionale 
degli elaborati del progetto defi nitivo presenti al link 
sopra indicato.

Per ogni eventuale ulteriore informazione è possibile 
contattare i seguenti recapiti:

Ing. Lorenzo Ballerini tel.: 0554384696 mail: lorenzo.
ballerini@regione.toscana.it

La suddetta documentazione è altresì depositata 
e consultabile presso lo scrivente Settore Viabilità 
Regionale Ambiti Firenze-Prato-Pistoia.

Il Dirigente
Antonio De Crescenzo

ALTRI ENTI

- 2021

A.R.T.E.A. AGENZIA REGIONALE TOSCANA 
EROGAZIONI IN AGRICOLTURA

DECRETO 30 dicembre 2021, n. 168

Modifi che struttura organizzativa dell’Agenzia.

IL DIRETTORE

Vista la legge regionale 19 novembre 1999, n. 
60 istitutiva dell’Agenzia Regionale Toscana per le 
Erogazioni in Agricoltura (ARTEA);

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 
n. 60 del 9 marzo 2021 con il quale il sottoscritto è stato 
nominato Direttore di ARTEA a decorrere dal 19 marzo 
2021;
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nell’allegato A al presente provvedimento, di cui 
costituisce parte integrante e sostanziale;

3) di trasmettere il presente provvedimento a tutto il 
personale assegnato ai Settori “Sostegno allo Sviluppo 
Rurale ed interventi strutturali”, e “Aiuti diretti ed 
interventi di mercato” e ai dirigenti di ARTEA;

4) di trasmettere il presente atto alla Direzione 
Organizzazione, personale, gestione e sicurezza sedi di 
lavoro della Regione Toscana per gli adempimenti di 
propria competenza;

5) di precisare che gli eff etti di quanto disposto dal 
presente decreto decorrono dalla data del 1 gennaio 2022.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli art. 4, 5 e 5bis della LR 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi dell’ARTEA ai sensi 
dell’art. 18 comma 2 della medesima LR 23/2007.

Il presente atto è soggetto a pubblicità sulla rete 
internet ai sensi del D.Lgs. 33/2013 ed è pertanto 
pubblicato sul sito istituzionale di Artea all’indirizzo 
www.artea.toscana.it nella sezione “Amministrazione 
trasparente”.

Il Direttore
Fabio Cacioli

SEGUE ALLEGATO

delle proprie strutture dirigenziali interne, nell’ambito 
del più generale fondo regionale del salario accessorio 
del personale dirigente, è stabilito dal 01/01/2022 in € 
145.061,54;

Dato atto che a seguito dell’accrescimento di funzioni 
ivi disposto del Settore “Sostegno allo sviluppo rurale 
ed interventi strutturali”, è necessario procedere alla 
rimodulazione del livello di graduazione della struttura 
dirigenziale interessata, passando ad “alta complessità”, 
al fi ne della determinazione della retribuzione di 
posizione del dirigente responsabile Stefano Segati;

Ritenuto di precisare che gli eff etti di quanto disposto 
dal presente decreto decorrono dalla data del 1 gennaio 
2022;

DECRETA

Per i motivi espressi in narrativa:

1) di procedere alla collocazione organizzativa della 
Posizione Organizzativa “Controlli aziendali integrati 
e verifi che impegni” (con responsabilità affi  data alla 
dipendente Paola Faggi), al settore “Sostegno allo 
sviluppo rurale ed interventi strutturali”;

2) di modifi care le declaratorie dei Settori “Sostegno 
allo Sviluppo Rurale ed interventi strutturali”, e “Aiuti 
diretti ed interventi di mercato” come meglio specifi cato 
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Protocollo n. 001/0014615 del 31/12/2021
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Protocollo n. 001/0014615 del 31/12/2021
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Protocollo n. 001/0014615 del 31/12/2021
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Protocollo n. 001/0014615 del 31/12/2021
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Protocollo n. 001/0014615 del 31/12/2021
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Ritenuto dunque necessario provvedere ad integrare 
il proprio decreto n. 168/2021 inserendo le modifi che 
sopra riportate

DECRETA

Per i moti vi espressi in narrativa:

1) di integrare il proprio decreto n. 168/2021 inserendo 
nella parte dispositiva dopo il punto 1) il seguente punto:

- di stabilire che, a far data dal 1 gennaio 2022, il 
livello di graduazione del Settore “Sostegno allo Sviluppo 
rurale ed interventi strutturali” corrisponde al cosiddetto 
settore ad “alta complessità”, al fi ne della determinazione 
della retribuzione di posizione del dirigente responsabile 
Stefano Segati;

2) di sostituire nell’allegato A) nella nuova 
declaratoria del settore “Aiuti diretti ed interventi di 
mercato” al sesto capoverso la frase:

“Acquisizione delle attività di controllo sui 
procedimenti di competenza e defi nizione dei fattori di 
rischio per il campionamento delle aziende a controllo”

con
“Acquisizione degli esiti delle attività di controllo sui 

procedimenti di competenza e defi nizione dei fattori di 
rischio per il campionamento delle aziende a controllo”;

3) di trasmettere il presente atto alla Direzione 
“Organizzazione, personale, gestione e sicurezza sedi di 
lavoro” della Regione Toscana per gli adempimenti di 
propria competenza.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli art. 4, 5 e 5bis della LR 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi dell’ARTEA ai sensi 
dell’art. 18 comma 2 della medesima LR 23/2007.

Il presente atto è soggetto a pubblicità sulla rete 
internet ai sensi del D.Lgs. 33/2013 ed è pertanto 
pubblicato sul sito istituzionale di Artea all’indirizzo 
www.artea.toscana.it nella sezione “Amministrazione 
trasparente”.

Il Direttore
Fabio Cacioli

A.S.A. - AZIENDA SERVIZI AMBIENTALI S.P.A. - 
LIVORNO

ORDINANZA 20 ottobre 2021, n. 39

Ordine di pagamento diretto delle indennità di 
esproprio e occupazione temporanea determinata 
con il Decreto di esproprio, asservimento e 

- 2022

A.R.T.E.A. AGENZIA REGIONALE TOSCANA 
EROGAZIONI IN AGRICOLTURA

DECRETO 10 gennaio 2022, n. 4

Integrazione al decreto n. 168 del 30/12/2021 
avente ad oggetto Modifi che struttura organizzativa 
dell’Agenzia.

IL DIRETTORE

Vista la legge regionale 19 novembre 1999, n. 
60 istitutiva dell’Agenzia Regionale Toscana per le 
Erogazioni in Agricoltura (ARTEA);

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 
n. 60 del 9 marzo 2021 con il quale il sottoscritto è stato 
nominato Direttore di ARTEA a decorrere dal 19 marzo 
2021;

Vista la legge regionale 8 gennaio 2009, n. 1 (Testo 
unico in materia di organizzazione e ordinamento del 
personale) e in particolare gli articoli 2, 7;

Visto il proprio decreto n. 168 del 30/12/2021, con 
il quale si sono assegnate, a far data dal 1 gennaio 2022, 
al Settore “Sostegno allo Sviluppo rurale ed interventi 
strutturali” nuove funzioni in materia di controlli per 
la nuova PAC, e che, a sostegno di tale impegno, si è 
disposto la migrazione al settore stesso della Posizione 
Organizzativa specifi ca “Controlli aziendali integrati 
e verifi che impegni” (con responsabilità affi  data alla 
dipendente Paola Faggi), allocata sotto il Settore “Aiuti 
diretti ed interventi di mercato”;

Tenuto conto che per mero errore materiale nella 
parte dispositiva del decreto sopracitato non è stato 
riportato, quanto descritto in narrativa, relativamente 
alla ripesatura del livello di graduazione del Settore 
“Sostegno allo sviluppo rurale ed interventi strutturali”, 
il quale a seguito dell’accrescimento delle funzioni 
attribuite in materia di controlli, passa a settore ad “alta 
complessità” a far data dal 1 gennaio 2022;

Tenuto conto inoltre che nell’allegato A) al decreto 
n. 168/2021 nella nuova declaratoria del settore “Aiuti 
diretti ed interventi di mercato”, per mero errore 
materiale, è stata riportata al sesto capoverso una dicitura 
incompleta rispetto ad una attività del settore, ossia:

“Acquisizione delle attività di controllo sui 
procedimenti di competenza e defi nizione dei fattori di 
rischio per il campionamento delle aziende a controllo”

anziché
“Acquisizione degli esiti delle attività di controllo sui 

procedimenti di competenza e defi nizione dei fattori di 
rischio per il campionamento delle aziende a controllo”;
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Richiamato il Provvedimento del Consigliere 
Delegato prot. 0023347/20 del 31/12/2020 avente ad 
oggetto PROCEDIMENTO DI ESPROPRIO PER 
NUOVO IMPIANTO DI DEPURAZIONE A SERVIZIO 
DEL CAPOLUOGO DI MONTESCUDAIO che, tra le 
altre, autorizza il Responsabile espropri per pubblica 
utilità Ing. Camillo Palermo con il più ampio mandato, 
dando sin d’ora per rato e valido il suo operato, a 
emanare il decreto di occupazione d’urgenza preordinata 
all’espropriazione e/o asservimento di aree e ogni altro 
atto collegato per acquisire la disponibilità dei terreni 
indicati nel piano particellare di esproprio;

Vista la perizia di stima del geom. Villanelli del 
27/03/2020 che determina in 3,50 € al m2 il valore di 
mercato più probabile dei terreni in quella zona;

Ricordato che con sentenza della Corte Costituzionale 
n. 181 del 10/06/2011 è stato sancito il principio che 
anche per le aree agricole o ad esse assimilabili, in caso 
di espropriazione, l’indennizzo deve essere commisurato 
al valore di mercato del bene;

Visto che con Decreto del Direttore Generale 
n. 83 del 06.08.2021 è stato approvato il progetto 
defi nitivo denominato “NUOVO SISTEMA DI 
COLLETTAMENTO FOGNARIO A SERVIZIO DEL 
CAPOLUOGO DI MONTESCUDAIO”;

Considerato che l’emissione del Decreto del Direttore 
Generale n. 83 sopra citato comporta l’apposizione del 
vincolo preordinato all’esproprio e dichiarazione di 
pubblica utilità delle opere;

Visto che la scrivente ha altresì provveduto a dare 
comunicazione personale ai proprietari di avvio del 
procedimento espropriativo ex art. 11 c. 2 e 16, comma 
5, d.p.r. 327/2001 e dell’art. 7 legge 7 agosto 1990, n. 
241 fi nalizzata all’esproprio ed eventuale variante 
urbanistica ex art.34 L.R. 65/2014. Occupazione 
d’urgenza preordinata all’espropriazione ex art. 22 bis 
d.p.r. 327/2001 e all’asservimento coattivo;

Ricordato che il promotore e benefi ciario 
dell’espropriazione, come defi nito all’art. 3 del DPR 
327/2001, è la scrivente Società ASA Azienda Servizi 
Ambientali S.p.A. – Gestore del Servizio idrico Integrato 
per la Conferenza Territoriale n. 5 Toscana Costa, con 
sede in Livorno (LI) in via del Gazometro, 9;

Considerato che non è scaduto il termine di effi  cacia 
della dichiarazione di pubblica utilità;

Visto che l’art. 22 del D.P.R. n.327/01 per il quale, 
qualora l’avvio dei lavori rivesta carattere di particolare 
urgenza, il decreto di esproprio può essere emanato 

Determinazione urgente della indennità provvisoria 
ex art. 22 del D.P.R. 327 dell’8 giugno 2001 avente ad 
oggetto “Nuovo sistema di collettamento a servizio del 
capoluogo di Montescudaio”, REP. 39 del 20 ottobre 
2021.

IL RESPONSABILE UFFICIO ESPROPRIAZIONI
PER PUBBLICA UTILITA’

Premesso che l’Autorità Idrica Toscana con 
deliberazione n. 5/2013 del 12 febbraio 2013 ha delegato 
al Gestore del Servizio Idrico Integrato l’esercizio dei 
poteri espropriativi di cui la medesima Autorità risulta 
titolare ai sensi di legge e che l’ambito di estensione della 
delega comprende tutte le fasi e gli atti amministrativi 
del processo ablativo di espropriazione per pubblica 
utilità ad esclusione della indizione e della complessiva 
conduzione della Conferenza di Servizi ai sensi dell’art. 
10 del DPR 327/01 e s.m.i. fi nalizzata, ove necessario, 
all’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio 
e, congiuntamente o disgiuntamente, dell’adozione 
dell’atto conclusivo di approvazione del progetto con 
contestuale dichiarazione di pubblica utilità.

Richiamata la Delibera Assembleare n. 12 del 
19.12.2001, con la quale è stata affi  data la Gestione 
del Servizio Idrico Integrato dell’ATO n. 5 “Toscana 
Costa” (ora Conferenza Territoriale n. 5 Toscana Costa) 
alla società ASA Azienda Servizi Ambientali S.p.A., 
con approvazione di specifi ca Convenzione di Gestione 
e richiamata altresì la modifi ca della Convenzione 
di Affi  damento del 01.07.2014 registrata a Firenze il 
25/07/2014 al N.12877 (REP. 43586) presso lo studio del 
Notaio Auricchio nella quale, tra le altre, viene recepito 
quanto previsto dalla deliberazione di AIT n. 5/2013 in 
tema di delega in materia di espropri (art. 19 bis);

Vista la procura speciale, del notaio Andrea 
Colosimo del 30 luglio 2015, rep. 45335, raccolta 
n.12575 che conferisce all’ing. Camillo Palermo 
(PLRCLL69S12A089H) i poteri relativi alle funzioni di 
esproprio;

Vista la richiesta del Dirigente Fabrizio Pacini, prot. 
0015041/20, del 07.09.2020 nella quale si evidenzia la 
necessità di procedere alla costituzione di diritti reali per 
la realizzazione del seguente progetto: “Collegamento 
rete di Montescudaio al nuovo depuratore e realizzazione 
nuove stazioni di sollevamento in Loc Chiusa Peri e SP 
dei 3 Comuni” (codice budget G083-0637-001); 

Visto che per il progetto sopracitato è previsto un 
importo complessivo per le indennità di occupazione 
temporanea, asservimento coattivo ed esproprio per 
complessivi euro 11.030,88 spendibile sul codice budget 
di cui al comma precedente;
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Autorità Espropriante
Legge Regione Toscana 69/2011 art.22 c.4

Il Responsabile Espropriazioni per Pubblica Utilità
Camillo Palermo

G.E.A.L. S.p.A.

Esproprio di cui al Progetto Defi nitivo relativo alla 
realizzazione del “INSTALLAZIONE IMPIANTO 
UV SORGENTE LE VENE” - Applicazione artt. 22 
del D.P.R. n. 327/2001.

Ai sensi e per gli eff etti dell’art. 23 comma 5 del D.P.R. 
n. 327/2001, si rende noto che la Società GEAL S.p.A., 
per la realizzazione del Progetto “IN STALLAZIONE 
IMPIANTO UV SORGENTE LE VENE” approvato 
come da determinazione datata 05 /02/2021 n. 8 del 
Direttore dell’Autorità Idrica Toscana, con proprio decreto 
del 10/02/2021 ha espropriato il seguente immobile di 
proprietà della Ditta di seguito indicata determinando in 
via urgente l’indennità di seguito riportata:

Comune di Lucca - Catasto: Terreni – Foglio di 
Mappa: 13 – Mappale: 497 – Qualità: Seminativo – 
Classe: 4 – Reddito Dominicale (€): 0,46 - Reddito 
Agrario (€): 0,53 - Superfi cie Mappale (mq.): 255,00 
- Superfi cie da Espropriare (mq.): 255,00 - Intestatari: 
MAZUREK RENATA nata a POLONIA (EE) il 
14/08/1975 c.f.: MZRRNT75M54Z127X - SULLIVAN 
DENNIS MICHAEL nato a REGNO UNITO (EE) il 
27/11/1937 c.f.: SLLDNS37S27Z114S - Indennità Totale 
di Esproprio: 749,70 €.

I terzi ed in generale coloro che ritenessero di vantare 
qualsivoglia diritto sulle indennità in parola possono 
proporre opposizione alla scrivente società entro 30 
(trenta) giorni successivi alla pubblicazione del presente 
estratto sul Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana. 
Decorso tale termine, le indennità resteranno fi ssate nelle 
sopradette somme.

Il Dirigente Responsabile del Procedimento
Giulio Menichetti

ed eseguito in base alla determinazione urgente della 
indennità di espropriazione senza particolari indagini 
e formalità, dando atto della determinazione urgente 
dell’indennità ed invitando il proprietario nei trenta giorni 
successivi alla immissione in possesso a comunicare se la 
condivide;

Visto il Decreto di esproprio, asservimento e 
Determinazione urgente della indennità provvisoria 
ex art. 22 del D.P.R. 327 dell’8 giugno 2001 avente ad 
oggetto “Nuovo sistema di collettamento a servizio del 
capoluogo di Montescudaio”, REP. 39 del 20 ottobre 
2021, correttamente eseguito mediante immissione in 
possesso e relazione di stato di consistenza il 15.11.2021;

Visto che la proprietà di seguito indicata ha accettato 
espressamente le indennità provvisorie di esproprio e 
occupazione temporanea determinate con il Decreto di 
cui al comma precedente;

Visto che del presente provvedimento è curata la 
pubblicazione, per estratto, nel Bollettino Uffi  ciale 
della Regione Toscana ai sensi dell’art. 26 c.7 del DPR 
327/2001;

Visto che decorsi 30 giorni da tale formalità, senza 
che siano prodotte opposizioni da terzi, la presente 
ordinanza diventerà esecutiva;

Richiamati gli articoli 11, 16, 21 e 22, 23, 24, 26, 49 
del d.p.r. 8 giugno 2001, n. 327;

ORDINA

Il pagamento diretto delle indennità defi nitive di 
esproprio e occupazione temporanea ex art. 50 del d.p.r. 
327/01, per un valore complessivo di euro 2.338,00 
(duemilatrecentotrentotto/00), in favore dei proprietari 
del terreno identifi cato catastalmente al Comune di 
Montescudaio Foglio di Mappa 19 particella 576, 
Qualità: Uliveto, Classe: 2, intestato ai signori Creatini 
Sergio e Fanciullacci Ines.

ASA Azienda Servizi Ambientali S.p.A
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SEZIONE II

- Decreti

CITTA’ METROPOLITANA DI FIRENZE

DECRETO 30 dicembre 2021, n. 3707

“Superstrada ciclabile di collegamento tra le città 
di Firenze e Prato - lotto 7. Decreto di esproprio”.

SEGUE ATTO
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IL DIRIGENTE

Omissis

DECRETA

1. Sono espropriati, con la condizione sospensiva di cui al successivo art. 2, a favore della Città
Metropolitana di Firenze via Cavour 1 – 50129 Firenze c. f. 80016450480 gli immobili occorrenti
per  la realizzazione della “Superstrada ciclabile di collegamento tra le città di Firenze e Prato –
Lotto 7”  posti in Comune di Campi Bisenzio (FI), ed identificati come di seguito:

Baldassini Lorenzo nato a Firenze (FI) il 21/07/1971 C.F. BLDLNZ71L21D612S
proprieta’ 1/2
Baldassini Paolo nato a Prato (PO) il 29/06/1947 C.F. BLDPLA47H29G999U proprieta’
1/2
Catasto Terreni Foglio 1 part. 780 da espropriare per mq. 1552
Indennità di esproprio € 26.384,00

Comune di Campi Bisenzio, con sede in Campi Bisenzio (FI) C.F.: 80016750483
proprietà 1000/1000
Catasto Terreni Foglio 2 Part. 947 da espropriare per mq. 1100, Part. 950 da espropriare per
mq. 556, Part. 955 da espropriare per mq. 10, Part. 957 da espropriare per mq. 18
Indennità di esproprio € 28.628,00

Kellner Ongaro Nicoletta nata in IUGOSLAVIA il 17/03/1937 c.f. KLLNLT37C57Z118J
Proprieta` per 6/36 e Usufrutto per 10/36
Pecci Giovanna nata a PADOVA il 27/08/1961 c.f. PCCGNN61M67G224Y  Nuda
proprieta` per 5/36 e Proprieta` per 10/36
Pecci Laura nata a FIRENZE il 09/07/1963 c.f. PCCLRA63L49D612W Nuda proprieta`
per 5/36 e Proprieta` per 10/36
Catasto Terreni Foglio 1 Part. 787 da espropriare per mq. 205, Part. 789  da espropriare per
mq. 170, Part. 791  da espropriare per mq. 32, Part. 794  da espropriare per mq. 12
Indennità di esproprio € 7.123,00

Tessilform s.p.A. con sede in Campi Bisenzio (FI) C.F. 01580850970 proprieta’1/1
Catasto Fabbricati Foglio 1 Part. 731 da espropriare per mq. 27
Indennità di esproprio € 1.620,00

Benelli Riccardo nato a Prato (PO) il 26/04/1963 C.F. BNLRCR63D26G999Z proprieta’
1/1
Catasto Fabbricati foglio 1 Part. 733 da espropriare per mq. 33
Indennità di esproprio € 1.980,00

S.a.S. Immobiliare Il Pero di Monzali Vittorio e C. con sede a Prato (PO), C.F.:
03158260483 proprietà per 1/2
Immobiliare Il Mandorlo S.a.S. di Monzali Mario & C. con sede in Prato (PO),



136 19.1.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 3

C.F.:03158270482 proprietà per 1/2
Catasto Fabbricati foglio 1 Part. 777 da espropriare per mq. 10
Indennità di esproprio € 600,00

Immobiliare Giolica Alta S.r.l. con sede in Prato (PO) C.F.: 00815570478 proprietà 1/1
Catasto Fabbricati foglio 1  Part. 764 da espropriare per mq. 80
Indennità di esproprio € 4.800,00

Matrix di Casini Stefano & C S.a.S. con sede in Campi Bisenzio (FI),  C.F.:04971050481
proprietà 1/1
Catasto Terreni foglio 1 Part. 255  da espropriare per mq. 15, Part. 258 da espropriare per
mq. 20, Part. 718 da espropriare per mq. 91
Indennità di esproprio € 2.142,00

E-Distribuzione S.p.A. con sede in Roma (RM), C.F.: 05779711000 proprieta’ 1/1
Catasto Fabbricati Foglio 2 Part. 962  da espropriare per mq. 24
Indennità di esproprio € 1.440,00

Arezzi Boza Alessandra nata a MILANO (MI) il 24/11/1969 C.F.:RZZLSN69S64F205K
proprietà 16/192
Arezzi Boza Consuelo nata a SAN GIOVANNI VALDARNO (AR) il 12/10/1973
C.F.:RZZCSL73R52H901R proprietà 16/192
Arezzi Boza Michele nato a SAN GIOVANNI VALDARNO (AR) il 31/07/1975
C.F.:RZZMHL75L31H901X proprietà 16/192
Cangioli Andrea nato a FIRENZE (FI) il 30/12/1965 C.F. CNGNDR65T30D612C
proprietà 12/192
Cangioli Giulia nata a FIRENZE (FI) il 07/01/1962 C.F. CNGGLI62A47D612K proprietà
12/192
Cangioli Marta nata a FIRENZE (FI) il 23/02/1967 C.F. CNGMRT67B63D612B
proprietà 12/192
Cangioli Silvia nata a FIRENZE (FI) il 22/06/1957 C.F. CNGSLV57H62D612S proprietà
12/192
Pentafin S.P.A. con sede in PRATO (PO) C.F.: 92048000480 proprietà 48/192
Cangioli Sergio nato a FIRENZE (FI) il 10/01/1933 C.F. CNGSRG33A10D612Y NUDA
PROPRIETA’ 48/192
Ochoa Vittoria Eugenia nata a COLOMBIA (EE) il 25/09/1941 C.F.
CHOVTR41P65Z604A USUFRUTTO 48/192
Catasto Fabbricati Foglio 2 Part. 960 da espropriare per mq. 46
Indennità di esproprio € 2.760,00

Immobiliare del Ciliegio S.r.l. con sede in Prato (PO), C.F.: 03036500480 proprietario per
744/1000
Electraline Re & Service S.r.l. con sede in Concorezzo (MB), C.F.: 01573980974
proprietario per 256/1000
Catasto Fabbricati Comune di Campi Bisenzio Foglio 2 Part. 946 da espropriare per mq. 288
Indennità di esproprio € 17.280,00
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Immobiliare del Ciliegio S.r.l. con sede in Prato (PO), C.F.: 03036500480 proprietà 1/1
Catasto Fabbricati Comune di Campi Bisenzio Foglio 2 Part. 963 da espropriare per mq. 45
Indennità di esproprio € 2.700,00

Kellner Ongaro Nicoletta nata il 17/03/1937 C.F. KLLNLT37C57Z118J proprietà 1/9
Pecci Giovanna, nata a Padova (PD) il 27/08/1961 C.F. PCCGNN61M67G224Y proprietà
4/9
Pecci Laura nata a Firenze (FI) il 09/07/1963 C.F. PCCLRA63L49D612W proprietà 4/9
Catasto Fabbricati Foglio 2 Part. 958 da espropriare per mq. 902
Indennità di esproprio € 54.120,00

2. Il presente decreto sarà notificato ai relativi proprietari nelle forme degli atti processuali
civili con avviso contenente l'indicazione del luogo, del giorno e dell'ora in cui è prevista
l'esecuzione da effettuarsi con le modalità di cui all'art. 24 del D.P.R. n. 327/2001.
3. Il passaggio di proprietà, conseguente alla pronuncia del presente decreto, è soggetto alla
condizione sospensiva che il medesimo decreto sia notificato ed eseguito con le modalità sopra
richiamate.
4.  Un estratto del presente decreto è trasmesso entro cinque giorni  per la pubblicazione al
Bollettino Ufficiale della Regione Toscana.
5. Il presente decreto sarà trascritto e volturato presso la competente Agenzia del territorio
del Ministero delle Finanze a cura e spese della Città Metropolitana di Firenze, e sarà eseguito
con le modalità  degli artt. 23 e 24 del D.P.R. n. 327/2001.
6. Contro il presente provvedimento è possibile ricorrere al competente Tribunale
Amministrativo Regionale, entro il termine di sessanta giorni, decorrenti dalla data di notifica
del presente provvedimento. In alternativa al ricorso giurisdizionale, è possibile presentare
ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro il termine di centoventi giorni,
decorrenti dalla data di notifica richiamata.

Il Dirigente
Otello Cini
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- Avvisi

COMUNE DI ABBADIA SAN SALVATORE (Siena)

Variante ai sensi dell’art. 32 della L.R. 65/14 del-
le Norme del Regolamento Urbanistico - Titolo III -
CAPO I - Disciplina Generale delle Trasformazioni
- art. 46. Produzione di energia da fonti rinnovabili.
Norme del Regolamento Urbanistico.

IL RESPONSABILE
DELL’UNITA’ DI PROGETTO URBANISTICA

Ai Sensi e per gli eff etti dell’art. 32 c. 1 della L.R.T. 
65/2014;

PREMESSO

- che il Consiglio Comunale in data 21/12/2021 ha
approvato la deliberazione n. 79, esecutiva ai sensi di
legge, avente per oggetto: “Variante ai sensi dell’art. 
32 della L.R. 65/14 delle Norme del Regolamento
Urbanistico - Titolo III - CAPO I - Disciplina Generale
delle Trasformazioni - art. 46. Produzione di energia da
fonti rinnovabili. Norme del Regolamento Urbanistico”;

- che copia della Delibera di adozione e dei relativi
elaborati sono stati alla Provincia di Siena ed alla Regione
Toscana;

RENDE NOTO

- che la Delibera di approvazione e gli allegati sono
depositati nella sede del Comune di Abbadia San Salva-
tore;

- che il suddetto deposito è reso noto al pubblico 
tramite avviso sul Bollettino Uffi  ciale della Regione To-
scana, all’albo del Comune e sul Sito Internet.

Il Responsabile
Antonio Petrucci

COMUNE DI CETONA (Siena)

Avviso di adozione del Piano Operativo ai sensi
dell’art. 19 della L.R. 65/2014 con contestuali varianti 
al Piano Strutturale e contestuale adozione del Rap-
porto Ambientale e della Sintesi non tecnica relati-
vi alla VAS ai sensi degli artt. 8, c. 6 e 24 della L.R.
10/2010.

IL RESPONSABILE
DEL SERVIZIO AREA TECNICA

Visti gli atti d’uffi  cio;

Visto l’art. 19 della L.R. n. 65/2014;

RENDE NOTO

Che con Deliberazione Consiliare n. 87 del 16.12.2021,
dichiarata immediatamente eseguibile, è stato adottato, ai 
sensi dell’art. 19 della L.R. 65/2014, il Piano Operativo 
con contestuali varianti al Piano Strutturale e contestuale
adozione del Rapporto Ambientale e della Sintesi non
tecnica relativi alla VAS ai sensi degli artt. 8, c. 6 e 24
della L.R. 10/2010;

Che la deliberazione sopracitata, unitamente agli alle-
gati e agli atti adottati, resterà depositata presso l’Uffi  cio 
Tecnico del Comune, posto in Via Roma, 41 a Cetona
(SI), e sarà pubblicata sul sito dello stesso Comune per 
60 (sessanta) giorni consecutivi decorrenti dal giorno di
pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Uffi  ciale 
della Regione Toscana;

Che, nel periodo suddetto, la documentazione potrà 
essere consultata in formato digitale sul sito del Co-
mune nella sezione Amministrazione Trasparente/Piani-
fi cazione e governo del territorio;

Che chiunque potrà presentare osservazioni scritte 
che dovranno essere indirizzate al Responsabile del Ser-
vizio e che dovranno pervenire, in formato cartaceo o
per PEC, all’uffi  cio protocollo del Comune di Cetona nel 
termine perentorio di 60 (sessanta) giorni dalla data di
pubblicazione del presente avviso sul B.U.R.T.

Il Responsabile
Elisabetta Marcellini

COMUNE DI CHIUSI DELLA VERNA (Arezzo)

Variante n. 3 al Piano Operativo, ai sensi dell’art. 
30 e 32 della L.R. 65/2014 in riferimento alla zona
“Cf” e “Ad”, in località Corezzo.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Vista la Legge Regionale 10 novembre 2014 n. 65 e
successive modifi che ed integrazioni;

RENDE NOTO

- che con deliberazione n. 43 del 29/12/2021, il Con-
siglio Comunale ha approvato, ai sensi dell’art. 32, della 
L.R. 65/2014, la Variante n. 3 al Piano Operativo, in ri-
ferimento alla zona “Cf” e “Ad”, posta in località Co-
rezzo;
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- che la variante approvata, viene trasmessa alla
Regione e resa accessibile al pubblico, nel sito istitu-
zionale del Comune, nella sezione “Amministrazione 
Trasparente”.

Il Funzionario Responsabile
Carla Giuliani

COMUNE DI FILATTIERA (Massa Carrara)

Aggiornamento Quadro Conoscitivo del Piano
Strutturale e del Quadro Progettuale della Variante
Semplifi cata al Regolamento Urbanistico del Comune 
di Filattiera ai sensi dell’art. 21 della L.R. 65/2014.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

RENDE NOTO

che in data 29 novembre 2021, con Deliberazione di
Consiglio Comunale n. 33, è stato aggiornato il Quadro 
Conoscitivo del Piano Strutturale e il Quadro Progettuale
della Variante Semplifi cata al Regolamento Urbanistico 
del Comune di Filattiera, ai sensi dell’art. 21 della L.R. 
10.11.2014 n. 65. Copia della suddetta deliberazione
consiliare e dei relativi elaborati è depositata, in libera 
visione, presso l’Uffi  cio Urbanistica del Comune di 
Filattiera e consultabile in formato elettronico nella
cartella “Aggiornamento Quadro Conoscitivo del Pia-
no Strutturale e Quadro Progettuale della Variante
Semplifi cata al Regolamento Urbanistico” sul sito istitu-
zionale dell’ente al seguente link:

https://drive.google.com/drive/folders/1Dc_z3fV8wj
UnOpff cv2ZsOiA4zVkPBWb?usp=sharing

Il Responsabile
Luigi Negrari

COMUNE DI FIRENZE

Piano di Recupero con variante al Regolamento
Urbanistico AT 03.04 ex Deposito Tram. Presa d’atto 
mancata presentazione osservazioni. Effi  cacia.

IL DIRETTORE DIREZIONE URBANISTICA
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Premesso che
1. con deliberazione n. DC/2021/00050 del

15.11.2021, il Consiglio Comunale ha adottato il Piano
di Recupero con variante al Regolamento Urbanistico AT
03.04 ex Deposito Tram;

2. la deliberazione, corredata di tutti gli allegati,
posta in pubblicazione ai sensi di legge a partire dal

17.11.2021, è tuttora consultabile in rete civica nella
sezione Amministrazione Trasparente/Provvedimenti:

https://www.comune.fi.it/pagina/amministrazione-
trasparente-provvedimenti/provvedimenti-organi-
indirizzo-politico

3. informazioni sugli atti del procedimento in oggetto
sono state altresì pubblicate in Rete Civica:

- nella sezione Edilizia Urbanistica http://ediliziaur-
banistica.comune.fi .it/index.html

- nella sezione Edilizia Urbanistica SUE http://
ediliziaurbanistica.comune.fi .it/edilizia/index.html

4. il Piano di Recupero e la variante adottati, in
originale digitale, nel rispetto di quanto prescritto dall’art. 
32 della L.R. 65/2014 sono stati sottoposti alle formalità 
di pubblicazione specifi camente previste:

- comunicazione alla Città Metropolitana di Firenze 
con pec del 18.11.2021 (prot. GP 371468/2021);

- avviso sul B.U.R.T. n. 47 del 24.11.2021 ai fi ni della 
consultazione e della presentazione delle osservazioni
nel termine di 30 giorni dalla pubblicazione dell’avviso 
stesso;

5. in seguito al deposito delle indagini geologiche
(numero 3704 del 26.10.2021), in data 01.12.2021 con pec
(prot. GA 388155/ 2021) il Settore Genio Civile Valdarno
Superiore ha trasmesso alla Direzione Urbanistica l’esito 
positivo, del controllo obbligatorio in merito alle indagini
geologiche, idrogeologiche, idrauliche e sismiche di
supporto agli strumenti urbanistici ai sensi della L.R.
65/2014, del D.P.G.R. 5/R/2020 e della L.R. 41/2018.

Dato atto che nel termi ne dei 30 giorni decorrenti dalla
data di pubblicazione sul B.U.R.T. n. 47 del 24.11.2021
non sono pervenute osservazioni;

Visto che la L.R. 65/2014, all’art. 32 (Procedimento 
per l’adozione e l’approvazione delle varianti sem-
plifi cate al piano strutturale e al piano operativo) prevede 
che “Qualora non siano pervenute osservazioni, la 
variante diventa effi  cace a seguito della pubblicazione 
sul B.U.R.T. dell’avviso che ne dà atto.”;

AVVISA

ai sensi e per gli eff etti della L.R. 65/2014, art. 32 
(Procedimento per l’adozione e l’approvazione delle 
varianti semplifi cate al piano strutturale e al piano ope-
rativo);

CHE

dalla data di pubblicazione sul B.U.R.T. del presente
avviso, il Piano di Recupero con variante al Regolamento
Urbanistico AT 03.04 ex Deposito Tram diventa EF-
FICACE.

Il testo coordinato del Regolamento Urbanistico,
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comprensivo di ogni allegato anche grafi co, così come 
risultante dalla variante effi  cace, sarà consultabile tramite 
il servizio web: http://webru.comune.fi .it/webru

Il Direttore
Stefania Fanfani

COMUNE DI PRATO

Piano attuativo PIANI - 395 - 2020, per un inter-
vento di recupero e deruralizzazione di casa coloni-
ca, adottato con D.C.C. n. 63/2021. Effi  cacia ai sensi 
dell’art. 111, comma 5, della L.R. 65/2014.

IL DIRIGENTE
DEL SERVIZIO URBANISTICA, TRANSIZIONE

ECOLOGICA E PROTEZIONE CIVILE

Considerato che con Delibera n. 63 del 25 novembre
2021 il Consiglio Comunale ha adottato il Piano attuati-
vo n. 395 - 2020 per un intervento di recupero e derura-
lizzazione di casa colonica, rappresentato dagli elaborati
allegati alla delibera di adozione;

Dato atto che, nei 30 giorni successivi dalla pubbli-
cazione sul B.U.R. della Toscana n. 49 del 09/12/2021
dell’avviso di adozione del Piano attuativo sopra ci-
tata, non sono pervenute osservazioni, come attestato
nella relazione  del Responsabile del Procedimento del
12/01/2022;

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 10 del
12/01/2022;

RENDE NOTO

- che l’effi  cacia del Piano Attuativo in oggetto decor-
re dalla data di pubblicazione sul B.U.R.T. del presente
avviso, ai sensi e per gli eff etti dell’art. 111 della L.R. 
65/2014;

- che la delibera di Consiglio Comunale n. 63 /2021,
confermata stante il mancato ricevimento di osservazioni
al Piano Attuativo n.395/2020, la relazione del Responsa-
bile del Procedimento del12/01/2021,  la Determinazione
Dirigenziale n. 10 del 12/01/2022 ed il presente avviso,
sono consultabili sul sito istituzionale del Comune di
Prato all’indirizzo: http://www.comune.prato.it/servizi-
comunali/prg/bacheca

Il Dirigente
Pamela Bracciotti

COMUNE DI REGGELLO (Firenze)

Realizzazione di un marciapiede in fraz. San Cle-
mente. Dichiarazione di pubblica utilità ex art. 16 del 
D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327, T.U.E.

IL COMUNE DI REGGELLO
NELLA QUALITÀ DI SOGGETTO ESPROPRIANTE 
DELLE AREE OCCORRENTI PER I LAVORI DI CUI

ALL’OGGETTO, CON IL PRESENTE AVVISO

RENDE NOTO

- che per l’esecuzione dei lavori sopra emarginati, da 
realizzarsi a cura del Comune di Reggello è stato avviato 
il procedimento di approvazione del progetto defi nitivo 
dell’opera, relativamente alle aree indicate nell’elenco di 
seguito riportato;

- che l’approvazione del progetto defi nitivo costitu-
isce, ai sensi della normativa vigente, dichiarazione di
pubblica utilità;

- che entro 30 giorni decorrenti dalla pubblicazione
del presente avviso, coloro che vi abbiano interesse, ai
sensi degli artt. 11 e 16 del D.P.R. 327/2001, possono
presentare in forma scritta le loro eventuali osservazio-
ni, che verranno opportunamente valutate dall’Autorità 
espropriante ai fi ni delle defi nitive determinazioni. Le os-
servazioni devono essere inviate direttamente al Comune
di Reggello, p.zza Roosevelt 1, Reggello (FI);

A tal fi ne si precisa:
- che la presente comunicazione sostituisce, avendo-

ne titolo, a tutti gli eff etti, la comunicazione personale 
agli interessati poiché nella fattispecie il numero dei de-
stinatari della procedura è superiore a 50;

- che il progetto, con tutta la connessa documentazio-
ne, è consultabile:

presso gli uffi  ci del Settore LL.PP., ubicati in p.zza 
IV Novembre 3 a Reggello (FI), previo appuntamento da
concordarsi inviando una mail a lavoripubblici@comu-
ne.reggello.fi .it o telefonando ore uffi  cio al 0558669363;

RENDE NOTO ALTRESI’

Coloro che, pur risultando proprietari dai registri ca-
tastali, non lo sono più, sono tenuti a norma dell’art. 3, 
comma 3, del D.P.R. 327/2001 a darne comunicazione al
Responsabile del procedimento espropriativo indicando,
se a conoscenza, il nominativo del nuovo proprietario,
o comunque fornendo copia degli atti in possesso utili a
ricostruire le vicende dell’immobile.

Questo avviso è pubblicato sui quotidiani “La 
Notizia” e “Il Giornale area Centro-Sud” e sul sito della 
Re gione Toscana:

Il Responsabile del Prococedimento Espropriativo è 
l’Ing. Agostino Mastrangelo.

Dalle risultanze catastali risultano interessati dalle
procedure espropriative i seguenti immobili:
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Comune: Reggello, Censuario: H222
1) Anastagi Marco; N.C.T.: Foglio 21 Mappale 13

sub 19 2) Aglietti Alberto; N.C.T.: Foglio 21 Mappale
506 sub 502 3) Artini Giancarlo; N.C.T.: Foglio 396
Mappali sub 503-504-506 4) Aspettati Enzo; N.C.T.:
Foglio 21 Mappale 11 sub 203 5) Bacci Giulia; N.C.T.:
Foglio 21 Mappale 31 sub 523-530 6)Badessa Rossella;
N.C.T.: Foglio 21 Mappale 757 sub 1-7 7)Baldini
Alessandro; N.C.T.: Foglio 21 Mappale 31 sub 528 8)
Barbieri Framcesca; N.C.T.: Foglio 21 Mappale 11 sub
202 9) Barbugli Loris; N.C.T.: Foglio 21 Mappale 757
sub 4-11 10) Beccaponci Graziella; N.C.T.: Foglio 21
Mappale 506 sub 6-500 11)Bencini Franca

1)Aglietti Alberto: Mappale 506 sub.502; 2) Anastagi
Marco: Mappale 13 sub.19; 3) Artini Giancarlo: Mappale
396 sub.503/504/506; 4) Aspettati Enzo: Mappale 11
sub.203; 5) Bacci Giulia: Mappale 31 sub.523/530;
6) Badessa Rosella: Mappale 757 sub.1/7; 7) Baldini
Alessandro: Mappale 31 sub.528; 8)Barbieri Francesca
Mappale 11 sub.202; 9)Barbugli Loris: Mappale 757
sub.4/11; 10) Beccaponci Graziella: Mappale 506 sub.6/500;
11) Bencini Franca: Mappale 11 sub.204/205/213/214; 12)
Bencini Franco: Mappale 11 sub.204/205/213/214; 13)
Bianchi Benedetta: Mappale 215 sub.502/503/504; 14)
Bianchi Marco: Mappale 32 sub.200/201/202 - Mappale
215 sub.201/202/203/204/ 205/206/501; 15) Bianchi
Remo: Mappale 6 sub.500; 16)Bianchi Roberta: Mappale
6 sub.500; 17) Bigi Marco: Mappale 757 sub.9/500; 18)
Carmaglini Elena: Mappale 32 sub.200/201/202; 19)
Caruso Luigi: Mappale 11 sub.211; 20)Ciapi Fiorella:
Mappale 11 sub.210/215; 21) Daddi Tiziano: Mappale 30
sub.507; 22) Dascalu Cristian: Mappale 294sub.6/500;
23) Dascalu Mirela: Mappale 294sub.6/500; 24) De
Angelis Concetta: Mappale 31 sub.529/531; 25)De Vito
Giuseppina: Mappale 757 sub.3/8; 26)ECO-RA.SE.
S.R.L.: Mappale 8 sub.502; 27) Ermini Bruno: Mappale 6
sub.200 - Mappale 506 sub.7; 28) Ermini Paolo: Mappale
6 sub.200 - Mappale 506 sub.2 - Mappale 506 sub.6/7;
29) Fergola Giovanni: Mappale 31 sub.529/531; 30)
Ficocelli Gaetano: Mappale 242sub.3; 31)Fondelli Eva:
Mappale 757 sub.2/12; 32) Franchi Lorenzo: Mappale 282
sub.200; 33) Gabrielli Ausilio: Mappale 13 sub.206; 34)
Gabrielli Fiorella: Mappale 13 sub.5/9/12/17/26/201/501;
35) Gabrielli Giovanna: Mappale 13 sub.11/200/500;
36) Gabrielli Lorenza: Mappale 13 sub.6; 37) Gallai
Giovanna: Mappale 242sub.4; 38)Gallai Luca: Mappale
242sub.4; 39) Gallai Paolo: Mappale 242sub.4; 40) Gashi
Burim: Mappale 13 sub.27; 41) Gashi Qelebije: Mappale
13 sub.27; 42) Gelsomini Maria: Mappale 757 sub.506;
43) Generini Carla: Mappale 29 sub.200/203/204; 44)
Geri Gina: Mappale 506 sub.6/201; 45)Gioia Carlo:
Mappale 8 sub.501; 46) Gori Giulia e Gori Rina: Mappale
231; 47) Gonzi Tania: Mappale 13 sub.13 - Mappale 757
sub.10/501/502; 48) Guerri Massimo: Mappale 294sub.3;
49) Guerri Monica: Mappale 294sub.3; 50) Hallonen

Randi Kate: Mappale 13 sub.4/22/28/507; 51)Lombardi
Cinthya: Mappale 8 sub.501; 52) Magherini Lina: Mappale
11 sub.204/205/213/214; 53) Marconi Sabrina: Mappale
8 sub.6; 54) Margiacchi Livia: Mappale 506 sub.2/6;
55) Marradi Mauro: Mappale 506 sub.6/201; 56)Martini
Pietro: Mappale 13 sub.1/4; 57) Masotti Lorenzo: Mappale
30 sub.508; 58) Massei Veronika: Mappale 757 sub.4/11;
59) Mazzanti Giovanni: Mappale 29 sub.200/201/203/204;
60) Mentucci Giulia: Mappale 13 sub.509; 61)Mescoli
Amerigo: Mappale 13 sub.4/22/28/202/205/507 - Mappale
396 sub.501/502; 62)Mescoli Eva: Mappale 13 sub.508;
63)Mescoli Ezio: Mappale 13 sub.14; 64)Mescoli Maria
Grazia: Mappale 396 sub.501/502/503/504/506; 65) Monti
Gabriella: Mappale 757 sub.507; 66) Montigiani Daniela:
Mappale 31 sub.525/534; 67)Morandi Danilo: Mappale 13
sub.502; 68)Morandi Sauro: Mappale 506 sub.3 - Mappale
506 sub.6; 69) Nannoni Francesco: Mappale 6 sub.5; 70)
Nannoni Maddalena: Mappale 6 sub.5; 71) Nannoni Sara:
Mappale 6 sub.5; 72) Negri Maria Grazia: Mappale 8 sub.8;
73) Nocentini Bruno: Mappale 11 sub.207/208/209/212;
74) Pandolfi  Anna Maria: Mappale 232sub.200/201; 75) 
Paoli Cosetta: Mappale 506 sub.3/6; 76) Parrocchia di San
Clemente: Mappale 32 sub.1/3/4; 77) Pisa Chiara: Mappale
242sub.1 - Mappale 256 sub.1/2/3; 78) Pisa Graziella:
Mappale 242 sub.1; 79)Pisa Vincenza: Mappale 242sub.1;
80) Poggiali Fabio: Mappale 757 sub.507; 81) Polizzi
Pietro: Mappale 13 sub.13 - Mappale 757 sub.10/501/502;
82) Puliti Lorenzo: Mappale 11 sub.202/500; 83) Puliti
Mariangela: Mappale 11 sub.202/500; 84) Puliti Renzo:
Mappale 11 sub.202/500; 85) Renzi Alighiero: Mappale
232sub.200/201; 86) Renzi Anna: Mappale 6 sub.5; 87)
Renzi Claudio: Mappale 6 sub.5; 88) Renzi Flora: Mappale
6 sub.5; 89) Renzi Italo: Mappale 6 sub.5; 90) Renzi
Maria: Mappale 30 sub.507; 91) Renzi Renza: Mappale
232sub.200/201; 92) Renzi Roberto: Mappale 6 sub.5;
93) Renzi Tiziana: Mappale 232sub.200/201; 94) Renzi
Tiziano: Mappale 30 sub.505/506; 95)Rizzoli Roberto:
Mappale 757 sub.1/7; 96) Ronzano Francesco: Mappale
31 sub.524; 97) Santucci Sandra: Mappale 6 sub.4; 98)
Socci Massimo: Mappale 31 sub.527/533; 99) Spolverini
Fiorella: Mappale 506 sub.6/200; 100) Spolverini
Francesco: Mappale 31 sub.526/532; 101) Spolverini
Mario: Mappale 31 sub.526/532; 102)Spolverini Renzo:
Mappale 506 sub.6/200; 103) S.R.L. Immobiliare:
Mappale 29 sub.202; 104) Taddei Alessandro: Mappale
506 sub.6/500; 105) Tani Paolo: Mappale 8 sub.10; 106)
Tatini Anna Maria: Mappale 8 sub.5 - Mappale 8 sub.9;
107) Tilli Pierluigi: Mappale 282sub.201; 108) Toti Irma:
Mappale 294sub.1/3/4/5; 109)Vannuci Claudio: Mappale
6 sub.4; 110) Zaccari Marco: Mappale 31 sub.525/534;
111) Zatini Alessandra: Mappale 13 sub.502.

Il Responsabile del Procedimento
Agostino Mastrangelo
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COMUNE DI SANSEPOLCRO (Arezzo)

Variante semplifi cata al R.U. n. 11d.bis per modi-
fi che alla disciplina di aree con destinazione preva-
lentemente residenziale in località Podere Fiumicello 
- avviso di conclusione della procedura di verifi ca di 
assoggettabilità a VAS semplifi cata e di adozione.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Visti:
- l’art. 30, comma 2, della L.R.T. n.65/2014 in cui 

sono precisate le tipologie di varianti urbanistiche da
inquadrare come varianti semplifi cate al piano operativo;

- l’art. 32 della L.R.T. n.65/2014 che defi nisce la 
procedura per l’approvazione di tali varianti semplifi cate;

- la L.R. 10/2010 e, in particolare, l’art. 5, comma 
3 ter, della L.R. 10/2010, che disciplina la procedura di
verifi ca di assoggettabilità a VAS semplifi cata;

RENDE NOTO CHE

- con provvedimento della Autorità comunale 
competente per le procedure di VAS, Pf/V_Vas n.
8/2021 del 18/11/2021, si è conclusa la procedura di 
verifi ca di assoggettabilità a VAS semplifi cata dello 
strumento urbanistico denominato “VARIANTE SEM-
PLIFICATA AL R.U. N. 11d.bis PER MODIFICHE
ALLA DISCIPLINA DI AREE CON DESTINAZIONE
PREVALENTEMENTE RESIDENZIALE IN LOCA-
LITÀ PODERE FIUMICELLO” che ha escluso lo stesso 
dalla procedura di VAS;

- con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 161
del 28/12/2021 è stato quindi adottato lo strumento 
urbanistico sopra citato.

La Deliberazione Consiliare di adozione ed i relativi
elaborati allegati saranno depositati presso la Segreteria
comunale e il Servizio Urbanistica del Comune di
Sansepolcro a libera visione del pubblico per 30 giorni
consecutivi dalla data di pubblicazione del presente
avviso nel B.U.R.T.

Gli elaborati facenti parte del citato strumento
urbanistico saranno inoltre consultabili nel sito web del
Comune di Sansepolcro ai seguenti indirizzi:

https://www.comune.sansepolcro.ar.it/it/page/
procedimenti -di-veri fica-di-assogget tabili ta-a-
v-a--a9fe979b-8457-42e0-9246-251efed5cd3a
(documentazione di VAS);

http://www2.comune.sansepolcro.ar.it/varianti-al-
ru/adottati (tutta la documentazione dello strumento
urbanistico).

Entro il suddetto periodo di deposito (30 giorni dalla
data di pubblicazione del presente avviso sul B.U.R.T.)
chiunque potrà presentare osservazioni in carta semplice 

e debitamente fi rmate. Per le osservazioni pervenute a 
mezzo servizio postale farà fede il timbro postale del-
l’uffi  cio accettante. 

Il Responsabile
Maria Luisa Sogli

COMUNE DI SANSEPOLCRO (Arezzo)

Variante semplifi cata al R.U. n. 14 per modifi che 
alla scheda di riqualifi cazione RQ38 su viale Barsanti 
adottata con D.C.C. n. 99 del 02/08/2021 - avviso di
approvazione ai sensi dell’art. 32 della L.R. 65/2014.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Visti:
- l’art. 32 della L.R.T. n.65/2014;
- l’art. 5, comma 3 ter, della L.R. 10/10;
- il provvedimento conclusivo della procedura di

verifi ca di assoggettabilità a VAS semplifi cata, Pf/V_Vas 
n. n.06/2021 del 26/07/2021, relativo alla VARIANTE
SEMPLIFICATA AL R.U. N. 14 PER MODIFICHE
ALLA SCHEDA DI RIQUALIFICAZIONE RQ38
SU VIALE BARSANTI, con cui tale strumento è stato 
ritenuto compatibile dal punto di vista ambientale e
quindi escluso dalla procedura di VAS;

- la Deliberazione di Consiglio Comunale n. 99 del
02/08/2021 con cui è stato adottato lo strumento urba-
nistico denominato alla VARIANTE SEM PLIFICATA
AL R.U. N. 14 PER MODIFICHE ALLA SCHEDA DI
RIQUALIFICAZIONE RQ38 SU VIALE BARSANTI;

DATO ATTO CHE

- l’avviso di adozione dello strumento urbanistico in 
oggetto è stato pubblicato nel B.U.R.T., Parte II, n. 34 del 
25/08/2021;

- il periodo per la presentazione di osservazioni si è 
concluso in data 27/09/2021;

- nel periodo di pubblicazione, ovvero tra il 25/08/2021
e il 27/09/2021, sono pervenuti due contributi da parte
della Regione Toscana e una osservazione;

RENDE NOTO CHE

- con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 160
del 28/12/2021 sono state approvate le controdeduzioni
ai contributi e osservazioni pervenuti ed è stato defi -
nitivamente approvato lo strumento urbanistico deno-
minato “VARIANTE SEMPLIFICATA AL R.U. N. 
14 PER MODIFICHE ALLA SCHEDA DI RIQUA-
LIFICAZIONE RQ38 SU VIALE BARSANTI”.

La deliberazione consiliare di approvazione, con
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i relativi elaborati allegati, saranno depositati presso il
Servizio Urbanistica del Comune di Sansepolcro, a libera
visione del pubblico.

Gli atti ed elaborati facenti parte della citata variante
saranno inoltre consultabili all’indirizzo: http://www2.
comune.sansepolcro.ar.it/varianti-al-ru/vigenti.

Il Responsabile
Maria Luisa Sogli

COMUNE DI SANSEPOLCRO (Arezzo)

Variante semplifi cata al R.U. n. 11h.octies per 
modifi che alla disciplina dell’area di trasformazione 
TR41 in via Madonna del Latte adottata con D.C.C.
n. 98 del 02/08/2021 - avviso di approvazione ai sensi
dell’art. 32 della L.R. 65/2014.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Visti:
- l’art. 32 della L.R.T. n. 65/2014;
- l’art. 5, comma 3 ter, della L.R. 10/10;
- il provvedimento conclusivo della procedura di

verifi ca di assoggettabilità a VAS, Pf/V_Vas n. 07/2021 del 
26/07/2021, relativo alla VARIANTE SEMPLIFICATA
AL R.U. N. 11h.octies PER MODIFICHE ALLA DI-
SCIPLINA DELL’AREA DI TRASFORMAZIONE 
TR41 IN VIA MADONNA DEL LATTE, con cui tale
strumento è stato ritenuto compatibile dal punto di vista 
ambientale e quindi escluso dalla procedura di VAS;

- la Deliberazione di Consiglio Comunale n. 98 del
02/08/2021 con cui è stato adottato lo strumento urbanistico 
denominato alla VARIANTE SEMPLIFICATA AL R.U.
N. 11h.octies PER MODIFICHE ALLA DISCIPLINA
DELL’AREA DI TRASFORMAZIONE TR41 IN VIA 
MADONNA DEL LATTE;

DATO ATTO

- che l’avviso di adozione dello strumento urbanistico 
in oggetto è stato pubblicato nel B.U.R.T., Parte II, n. 34 
del 25/08/2021;

- il periodo per la presentazione di osservazioni si è 
concluso in data 27/09/2021;

- nel periodo di pubblicazione, ovvero tra il 25/08/2021
e il 27/09/2021, è pervenuto un solo contributo da parte 
della Regione Toscana;

RENDE NOTO CHE

- con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 159
del 28/12/2021 è stata approvata la controdeduzione al 
contributo pervenuto ed è stato defi nitivamente appro-
vato lo strumento urbanistico denominato “VARIANTE 

SEMPLIFICATA AL R.U. N. 11h.octies PER MO-
DIFICHE ALLA DISCIPLINA DELL’AREA DI 
TRASFORMAZIONE TR41 IN VIA MADONNA DEL
LATTE”.

La deliberazione consiliare di approvazione, con
i relativi elaborati allegati, saranno depositati presso il
Servizio Urbanistica del Comune di Sansepolcro, a libera
visione del pubblico.

Gli atti ed elaborati facenti parte della citata variante
saranno inoltre consultabili all’indirizzo: http://www2.
comune.sansepolcro.ar.it/varianti-al-ru/vigenti.

Il Responsabile
Maria Luisa Sogli

COMUNE DI SANSEPOLCRO (Arezzo)

Variante n. 08.Septies (già nonies) al R.U. per mo-
difi che alla disciplina di aree con destinazione preva-
lentemente produttiva in via Ginna Marcelli - avviso
di adozione ai sensi dell’art. 19 della L.R. 65/2014 e 
dell’art. 25 della L.R. 10/2010.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Visti:
- l’art. 5 dell’ ACCORDO ai sensi dell’art. 31, comma 

1, della L.R. n. 65/2014, e ai sensi dell’art. 21, comma 
3, della Disciplina del Piano di Indirizzo Territoriale con
Valenza di Piano Paesaggistico (PIT-PPR) (artt. 11 e 15
della Legge n. 241/1990) tra il Ministero dei beni e delle
attività culturali e del turismo e la Regione Toscana del 
17/05/2018, relativo alle varianti puntuali agli strumenti
urbanistici che interessano aree soggette a vicolo
paesaggistico;

- gli artt. 17 e 19 della L.R. 65/2014 che disciplinano
la procedura ordinaria per la formazione e approvazione
degli strumenti di pianifi cazione territoriale e urbanistica 
e loro varianti;

- la L.R. 10/2010 che disciplina le procedure di
verifi ca di assoggettabilità a VAS e di VAS degli strumenti 
di pianifi cazione territoriale e urbanistica;

DATO ATTO CHE

- con Deliberazione di Giunta Comunale n. 162 del
11/09/2020 è stato avviato il procedimento di formazione 
e approvazione della VARIANTE N. 08.NONIES
AL R.U. PER MODIFICHE ALLA DISCIPLINA DI
AREE CON DESTINAZIONE PREVALENTEMENTE
PRODUTTIVA ai sensi dell’art. 17 della L.R. 65/2014, 
dell’ art. 22 della L.R. 10/2010 e dell’art. 21 della 
Disciplina del PIT – PPR; con tale deliberazione è stata 
contestualmente avviata anche la correlata procedura di
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verifi ca di assoggettabilità a VAS di cui all’art. 23 della 
L.R. 10/2010;

- tale variante interessava due aree di cui:
a) una presso la zona industriale Altotevere, le cui

previsioni sono state ricomprese, a seguito dell’avvio del 
procedimento, nella Variante n. 08.Sexies (già nonies) 
al R.U., defi nitivamente approvata con D.C.C. n. 34 del 
24/03/2021;

b) una presso la zona industriale Trieste, in via Ginna
Marcelli, per la quale è stato invece necessario attivare 
una procedura di VAS a seguito della procedura di
verifi ca di assoggettabilità a VAS già avviata con D.G.C. 
n. 162 del 11/09/2020;

- le previsioni relative all’area di cui al precedente 
punto b) sono state quindi ricomprese nella VARIANTE
N. 08.Septies (già nonies) AL R.U. PER MODIFICHE 
ALLA DISCIPLINA DI AREE CON DESTINAZIONE
PREVALENTEMENTE PRODUTTIVA IN VIA GINNA
MARCELLI;

- in data 02/09/2021 è stata avviata la procedura 
di VAS ai sensi dell’art. 23 della L.R. 10/2010 per lo 
strumento urbanistico denominato “VARIANTE N. 
08.Septies (già nonies) AL R.U. PER MODIFICHE 
ALLA DISCIPLINA DI AREE CON DESTINAZIONE
PREVALENTEMENTE PRODUTTIVA IN VIA GINNA
MARCELLI”;

RENDE NOTO CHE

- con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 162
del 28/12/2021 è stato adottato, ai sensi dell’art. 19 
della L.R. 65/2014, lo strumento urbanistico deno-
minato “VARIANTE N. 08.Septies (già nonies) AL 
R.U. PER MODIFICHE ALLA DISCIPLINA DI
AREE CON DESTINAZIONE PREVALENTEMENTE
PRODUTTIVA IN VIA GINNA MARCELLI”,

- con la medesima Deliberazione di Consiglio
Comunale n. 162 del 28/12/2021 sono stati adottati, ai
sensi dell’art. 25 della L.R. 10/2010, il Rapporto am-

bientale e la Sintesi non tecnica, redatti ai sensi dell’art. 
24 della medesima L.R. 10/2010.

La Deliberazione Consiliare di adozione con i relativi
allegati, tra cui anche il Rapporto ambientale e la Sintesi
non tecnica, saranno depositati presso la Segreteria
comunale e il Servizio Urbanistica del Comune di
Sansepolcro a libera visione del pubblico per 60 giorni
consecutivi dalla data di pubblicazione del presente
avviso nel B.U.R.T.

Il deposito di cui sopra ha validità anche ai fi ni della 
consultazione degli atti in materia di VAS, di cui all’art. 
25 della L.R. 10/2010, da eff ettuare contestualmente al 
deposto degli elaborati della sezione urbanistica, così 
come disposto all’art. 8 comma 6 della L.R. 10/2010.

Gli elaborati facenti parte del citato strumento
urbanistico saranno inoltre consultabili nel sito web del
Comune di Sansepolcro ai seguenti indirizzi:

http://www.comune.sansepolcro.ar.it/procedure-di-
vas-e-di-assoggettabilit%C3%A0-vas/vas per ciò che 
riguarda gli atti e gli elaborati attinenti la procedura di
VAS;

http://www.comune.sansepolcro.ar.it/varianti-al-
ru/adottati per ciò che riguarda tutti gli elaborati dello
strumento urbanistico.

Entro il suddetto periodo di deposito (60 giorni dalla
data di pubblicazione del presente avviso sul B.U.R.T.)
chiunque potrà prenderne visione e presentare le proprie 
osservazioni (in carta semplice e debitamente fi rmate 
o per PEC con fi rma digitale), sia ai sensi dell’art. 25, 
comma 2, della L.R. 10/2010 che ai sensi dell’art. 19, 
comma 2, della L.R. 65/2014.

Per le osservazioni pervenute a mezzo servizio
postale farà fede il timbro postale dell’uffi  cio accettante. 

Il Responsabile
Maria Luisa Sogli



 
MODALITÀ TECNICHE PER L’INVIO DEGLI ATTI 

DESTINATI ALLA PUBBLICAZIONE 
 
Con l’entrata in vigore dal 1 gennaio 2008 della L.R. n. 23 del 23 aprile 2007 “Nuovo ordinamento del Bollettino 

Ufficiale della Regione Toscana e norme per la pubblicazione degli atti. Modifiche alla legge regionale 20 gennaio 
1995, n. 9 (Disposizioni in materia di procedimento amministrativo e di accesso agli atti)”, cambiano le tariffe e le 
modalità per l’invio degli atti destinati alla pubblicazione sul B.U.R.T.  

Tutti gli Enti inserzionisti devono inviare i loro atti per la pubblicazione sul B.U.R.T. in formato esclusivamente 
digitale. Le modalità tecniche per l'invio elettronico degli atti destinati alla pubblicazione sono state stabilite con 
Decreto Dirigenziale n. 5615 del 12 novembre 2007. L’invio elettronico avviene mediante interoperabilità dei 
sistemi di protocollo informatici (DPR 445/2000 artt. 14 e 55) nell’ambito della infrastruttura di Cooperazione 
Applicativa Regionale Toscana. Le richieste di pubblicazione firmate digitalmente (D.Lgs. 82/2005) devono 
obbligatoriamente contenere nell’oggetto la dicitura “PUBBLICAZIONE BURT”, hanno come allegato digitale 
l'atto di cui è richiesta la pubblicazione. Per gli enti ancora non dotati del protocollo elettronico, per i soggetti 
privati e le imprese la trasmissione elettronica deve avvenire esclusivamente tramite posta certificata (PEC) 
all’indirizzo regionetoscana@postacert.toscana.it 

Il materiale da pubblicare deve pervenire all’Ufficio del B.U.R.T. entro il mercoledì per poter essere pubblicato il 
mercoledì della settimana successiva.  

Il costo della pubblicazione è a carico della Regione. 
La pubblicazione degli atti di enti locali, altri enti pubblici o soggetti privati obbligatoria per previsione di 

legge o di regolamento è effettuata senza oneri per l’ente o il soggetto interessato.  
I testi da pubblicare, trasmessi unitamente alla istanza di pubblicazione, devono possedere i seguenti requisiti 

formali:  
• testo - in forma integrale o per estratto (ove consentito o espressamente richiesto);  
• collocazione fuori dai margini del testo da pubblicare di firme autografe, timbri, loghi o altre segnature;  
• utilizzo di un carattere chiaro tondo preferibilmente times newroman, corpo 10;  
• indicazione, all’inizio del testo, della denominazione dell’ente emettitore e dell’oggetto dell’atto sintetizzato nei 

dati essenziali;  
• inserimento nel testo di un unico atto o avviso; più atti o avvisi possono essere inseriti nello stesso testo se 

raggruppati per categorie o tipologie omogenee.  
 
Per ogni eventuale chiarimento rivolgersi alla redazione del B.U.R.T. tel. n. 0554384631-4610-4624
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